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Presidenza dèl Vice Presidente BOSCO

,p RES I D E N T E. La seduta è 'aperla
(ore 17).

'Si dia Jettu:ra del pl"ooesso verbale della
seduta di ieri.

R U S S .o, Segr€4Ja)rio,dà lettura del
processo verbale.

P R E IS I D EI N T E. Non elSSendovi o&-
,servazioni, il prooosso verbale Is'iiIl,tende rup~
p,rovlato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di ,legge di
iniziativa:

dei senatori Sansone, LepMe e Granzotto
Basso:

« Norme di interpretazione autentica dello
artico,lo 4, comma secondo, della legge 6 mar~
zo 1958, n. 199, che devolve al Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste l'esercizio delle
'attribuzioni statali in materia alimentare»
(835) ;

dei senatori Fiore, Ruggeri, Di Prisco, Sec~
chia e Boccassi:

«Acconto sugli arretrati deliberati da!
Parlamento per i titolari della Cassa per
le pensioni ai dipendenti degli Enti ~oca~
li» (83.6);

« Acconto sui futuri miglioramenti ai pen~
sionati del Fondo di previdenza per gli ad~
detti ai pubblici servizi di trasporto gestito
dall'I.N..P.S.» (837);

del senatore Giraudo :

« NQlI'IITlesulla liquidaz.ione deHa indenni~
tà di buon uscita agli ispettori forestali del

ruolo transitorio di cui al decreto legislativo
12 marzo 1948, n. 804» (838);

dei senatori Roda, Mariotti, Negri, Grart~
zotto Ba-sso, Di Prisco, Banfi, Giacometti, Ca,..
leffi, Nenni Giuliana e Fenoaltea:

«Modifiche alI"articolo 5 della legge 2::J
maggio 1956, n. 515 recante norme per i con~
corsi ad Agenti di cambio» (839);

dei senatori Samek Lodovici, Franzini, Ti.
baldi, Angelini Cesare e Criscuoli:

« Istituzione di scuole per infermiere ed in~
fermieri generici» (840);

dei senatori Amigoni, Focaccia, De Unter~
richter, Restagno, Genco, Bussi e Angelini
Cesare:

«Agevolazioni tributarie per gli Istituti
autonomi case popolari» (841).

ComunÌ>Coi,noltre che è stato 'presenJtato ill
seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Adesione alla Convenzione per la repres~
sione del traffico illecito delle droghe nocive,
con annessi Protocolli di firma e Atta finale,
adottati a Ginevra il 26 gTIugno 1936 e sua
esecuzione» (842).

Questi <disegni di leg1ge ,Salr8Jnnostarnrpati,
dis'brilbuirti ed assegna.ti lal1e Oommissioni
000nrperbenti.

Annunzio di disegno di legge trasmestO
dalla :Camera dei deputati

.p RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra.
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smesso il seguente disegno di legge: «Prov~
vedimenti per la cinematogra,fia» (843).

'QueSito. di,segna di legge lS'a1rà ,stampa,to,
distribui,to ed ,aslsegnlartJo ,alla, OOIlliffi~lsSliOlne
cOmJpetente.

Per lIe sciagure causate dal maltempo

S P E Z 'Z A N O. DOIITlIandodi ,parla~e.

P ,R E S I D EI N T E. Ne ha fa caltà.

S P E Z Z A iN O. .onorevoLe P,res,idente,
olllol1evoli oonewhi, ai molti lutti ,che hanno
colpito in que'sti 19io:mi il nos,bl'o Paes'e, si
aggiunge quello per nove lavoratori che hanno
pel1duto la vita trlaiV'olti da IUlna valan,ga in
Ceresale.

Trattasi di poV'eri di,so.ccm:pati, quas,i tutti
del ,Mez:òolgi'OlI1Il10,,in buona prul'te della Ciala~
bria, di ,PletiHa, Mammola, Ragliano, tr.iste~
mente noti perchè la miseri,a vi è endemica
e :1a disoccupiazione vi dilaga.

Proprio in questo. mese i lavomtori così
tralgicrumente periti cantavano di to.rnare alle
pl'Olprite case dapa lITlIesi,di sacriifici e di stenti.
NemIITlIena que'stagioia haa1Jna ,porburta,a'VIe~e.

l'IO 'esprilITllo ,lla mia Isolidwrietà personale e
quella del mio Gruppa e spero che il Pl1esi~
dente del Senato Vlo.gHa l'endJerrsi inter1prete
di questisentimen.ti p,~elsso le familglie di
questi Isventumrti ,lavorartori 'che hanno pa~
gato can la vita quakhe rgiOll'na;ta l'avOfrlwtiva.
E.limi,niama le 'calUlse della mi'seria e deLla
disocc1upaziorne,dilfendilama la vi,ta dei I~Vla~

l'IatOiI'i.

G I R A U D O. Domando. di parlare.

iP R E 'S I D EIN T E. oNe ha faool,tà.

IG I R A U D O. Anche a rnomedeI nOls,tro
Gruppo :miassociD al rpe1llisi'eIla irivlerenrte,
espl1esso testè in quelst' Aula, a 'rioal'da 'e oam~
memoraziane delle vittime della valanga di
V8!l ,dell'Orco.. Nov,e umn,ini ,san'O caduti sot~
ta queSita va,la.nga; 'el1ano 'Uamini del Meri~
di.orne 'ed ,erano uamini .del Settentrilane; tl'a
ques,te vittime ,una era della mrila 'Pro~inci'a

di ,Cun e'IO. Vi,ttime della nastr,a 'l1lontagna,

che (si lruggiungono alle !bIle ,della Calahria
neLLe recenti ralluvioni, ,a11'eJa,ltire direci della
Sidlila.

ISi tratta di ,e'v,enti a ,aar,atrtere lStraardi~
nario; si trwtta però 'anche di eventi ohe in
parte, 'per quanta la,Imeno Isi rif,eriisce ai fatti
alluvianali, ptOltIle:bbem lelSS'elI1e'pIIevenuti da
urua 'più intensa Ipol~tiCia di interventi lIl'ella
l'ewolamentazi.one del regi[lJ<e dei 'nostri ifiJUIffii.
Ei1evarndo il pensiero aqiUteste vIttime dell
1avalI'0, a queste vittimje delLa man,talgna, ia
pensa ehe i,l Senato condivida can me noOn
sOIla i IsernUmlerrti di iPtmfonda condalglianza
\7Ie:1'sale ,1arlOfamilgUe, mia :anche l'impegno
di ,umamasalida,rietà v'erso i ,1aVialratori delLa
montagna <Cine ilavor,ano in .situazi,orni tanta
diffilcilli, rsogg,ettia itanrti Ipericoli.

LPI C C H I ,o T T I. Damando di pa;r~
Lallie.

P R EllS I n E<NT g . Ne ha fac.oLtà.

P I C C H IO T T I. Onorevole ,Pre'si~
dente, il nastra è un dalaIle che si rinnova agni
giorno di fronrbe a questa rtdste rvkenda che
'la natura inesorabile '0i off:re e che ha <C'arnie
o101causto,tamte vit,time che ci ,sono .così vi~
dine, peT i,l ,saarificila della 1101'.0vita ininter~
rottamente afferta al dovere, per tante spe~
ranze trancate casÌ immaturamente. N an pas~
siamache ,esprimere can il singulta nel cua~
re la nastra ricanascenza doverasa a questi
nostri f,l'aitelli, che ,sorno la forza viva del
Pialese, ed lai 'quali Igual1dila[lJ<a",an earnma~
ziane ,e can .sentimenta velIlrumente £ra,te:rno.

Sona irrntrIlianieatrustr'oo. Iche lsi .abbattano
sopra queslta nostra terra così <belLare cosÌ
generasa. Nel ricardo affettuaso e doloroso
alle nastre vittime uniamaanche quelle del
dipartimenta di Tol.one,che aggi abbiama
saputo essere state sacrificate all'immane fu~
ria della natura, in ma do che questi nostri
fratelli di .oltralpe, che hanna can noi vincali
così ,antichi e ,casÌ solidi, se.ntana tutta la
lliO'stira aff,ettuosa rs'OlidJalri,etàin tQlu,e'st'oira
tremenda e tragica e sentano tutti quanti
'altresÌ che dal nostra Parlamenta si levana
sempre voci desalate ed accarate per ca~
IorIOche 'attingano la lara forza e le IorIOspe-
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ranze di vita migliore da noi, che dobbiamo
essere lara vicini con tutti i mezzi indispen~
sabili per lenire almerno il ricordo del lorr)
profondo dlOllOl'Ie.

,B ARB A R O. DoonIaJn:Go dI :pa:r1are.

P R EIS I D EIIN T E,. Ne ha facoltà.

BAR B A R~O. .com prlOfonda emlOzione
a nome del Grup,plO del Movimenta sociale
Italiano Iffiiiassocio ,alle nDlbili, ,eloquenti ipa~
[t'aIe, ,ooe .sona 'state :pronuncia,te da.g1liono~
re~lOli coUeghI, .che hanno pia:datlOIp:rirmladi
me, per le vittime, in queste tormentose gior~
nate, deHe ,g.randi 'tempeste che imperve1'sano
's,u tutt.a ,l'Italia ed anche ,suHa vicina Fran~
da, come, 'PuriJ1'OPPO,,proprio i,eri è ,a,~vellJUrtJo.
Nessuno più di me, che ho l'onore di ap~
'Partene:read luna te'1'ra ,che ha molta Isoff,erto
;nella sua storia antIca e 'I1eoente, può oalffi.~
pl'lendere iC'ame,sia ,terribille la natu1'a nella
sua :£uria devastatrioe! Quindi :ci uniama nel
romInJassa, ,reveI'ente ,saluta aNe vittilInJee ,alle
famiglie dene vittime di queste sventure, che
ci au:g!uriamo ,che la 'scienza moderna nesca
a ridurre nell'avvenire, evitando clOsì, altre
che all'I,tali'a, wll'Eimr'opa ,tutta e al monda,
intero eosì tri>sti avvenimenti e 'così an'g'ascio:si
momenti.

D A R n A N E L L I. DOJlllandodI palr~
laI1e.

P R EI S I D Ei IN T E. Ne ha f'alcOlltà.

lI) A R D A N E L iL I. A norme del Piar~

tito libertal1e mi a/s:socio alle nobilils'sim\e ipa~
l1'olle,pronull:z,i.ate dai s'€Inatad Spez'7Jano, Gi~
raudo, Picohiotti e BaLr1baro .per queste vi,t~
time della 'sÒwgU'l1a che si abbatte 'P'elriodi~
.ca.mjente 'SiuHa nostra Nlalzione. DaLle Allpi
a1La ,Oalaibria ,sono tutti italilani che muoiono
oolpiti dalLa tl:mgedia: nelle AI'Pi travolti
dJaH:a rm!orle bianca de,Me Vlalanghe, ,giù in
Gal>rubria ,traMolrti dalle onde furenti dei tor~
!!'lenti, ,pe~cihè Iplurtr'OplpO ~n questa noSltra
Pratri,a ,così bel,I,a, ca!lIJjeha deti,io :l'ollWll1eVloJe
Picchj,ortti, vi è .questa ombl"a di sdagUlra
che periodicamente Isi aJbba,bte sil di noi. È
gi,usto e bello ehe il Senato d'Itali.a 0oncor~
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demente affermi .la Silla lsolidarietà con le
vi,ttiJnle ,di ,tuttle le RIsgi,ani italiane e dica
ai palI1enti clle il 'sacri<tkio di questa gente
non ,sarà Vla01Jo,ohe l'Italia SOccoll'1l1erài 'Pa~
l'enti denevittime.

G R A eNZ O T T O BAS SO. DOffilan~

dÙ' di ip~a,rla,re.

P RES I D E IN T E. Ne ha facoltà.

GRANZOTTO BASSO. ,PoOchi
,giorni ,or ,sano CIIll'que ,lav,o,ratori deLLa mia
:pil1ovmcia di BelIlUlloOha.nno trovata la ,stessa
fine dei nave ope'r~aI di Geresale 'per i qua,li

Ù'g'lgim:am,fesrtiamo il nostm do11OI1e.A nome
de,l mio rGlI1UPPOes,prIma tutta la nostra :slO~
lidarioertà augurando ,che il destin'O pOlSsa pro~
t,eglg'e.re in a'vveniI1e i nostri 1avolI"artori, i
nosr1J:d f'l'Iatelli. P~eghiamlO il Presidente di

'"Oller espri[l]jerre ,alle famiglie ,tutto il n'Ostro
cOII1dog lio.

M E D I C I, Ministro della pubblicla
istruzione. oDamando di parla.re.

P R E! S I D E\ N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I, Ministro della pubblica
ist1'Uzione. IiI Governo lsi associa 'al dalorre
'espresso dal S'enato rp'elrla mort,e di questi
~alol1olsi o:perrai ed ,espriilllle alLe flamdglie 'la
s'ua ip'l'IOO'onda:solirdadetà.

P RES I D E N T Eo. La PI1esidenza si
assada ,aIle nobiU ,parolecihe ISOll'O,sltate 'P'ro~
mJUlnziate ed inlVIa illn ,ca[})jIDOSiSOe ll'ieVerent,e
pSThsi,era laHa memlO'rioa di cololl\) che, 'sila in
Italia che ne Ha vicina Rr,amcia,s'Ono :rima"sti
vittime deHe Ire.centi Isci:aglUI1e.

La P'resid<enza non mancherà di esprimere
alle fiamiglie del caduti i.} oOl1doglio del Se~
ì1atò.

B A 'T T A G L I A. Ricordilarmla anche

oo1a'r'O'che, virttime della furia degli e.Iementi,
iharnn,a persa la vita in Sicillia. Tira questi vi
,SOThOanche fJUnzionari dell'O Stato deceduti

nell'eserci'zio del ]O>l.1OdlOvere.
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P R :m 'S I n E N T E. NeWinvi'are i,lmio
'CornJInosso pernsie:ro ,aUe viibticrne delJe scia~

g'ul'Ie 'wri,fka1Jesi in Italila, ho tenuto plvesenti
anche Igli l0Vooti Luttuosi ,che eiUa ha 'ricl()r~
dato, ,senatore Batta.glÌia.

Richiesta e ap,prov,azione di proceclura di
urgenza ,per i [disegni di legge nn. 836 e 837

IF lOR E. Domando di pa.dare.

P R :mS I D E NT Ei. Ne ha faooJtà.

F I .o R .E. Onovevole Presidente, chiede~

'l'ei la 'pI1ooedura d'uI'lg1enz:a per due dei di~
'segni di l'egige ,che lei ha annunciato. Un di~
,segno di 1egge, già alp,piVOvaltodal Senato, ed

anche da1La Oamie'ra, ,rigm,ardia i :penlsion:a:ti
degli enrti locali,; però gli 'Uffici mini,steriali
fanno sapere che ,perchè ,quelle pro'Vvidenze
d1ventino OOill,c,r,eteed eff,ettÌ've ipa'slse,r3Jllno al~

tri due o tre mesi e, pOLchè il provvedimento

ipvevede gli arve1mati dial 10 ,genn;aio 1958
,ed UIllrrni,nimo g1a:v3JlltiltodiauilllIento di 26.000

1ilreamnue, chiedo ohe 'per iNatale si ,possano
evoga:I1e almeno le ,52.000 lire di :a:metmti.

AinaLogrumente ,chi'edo l'u~genZla Iper iJ di~

selg:Ilo ,di legJg1e 00n0elmente l',evogazione di
una ,tredicesima IT1jensilirtà di acc,ornto per i
futmri mig1ioramen,ti a:gliautof'erro;bramvie~

'ri, giaoooè il Mini,ste:m ,dellruvoJ:1O,att~aV1er,Slo
l'ornQr,eVlo.1eSottoSlegIDetario Gotel1i, 'si è im~
ipegiDJruto:a 'pV€lSlsnta,fleprima di iN3ItaLe il di~
,segno dI lelgge per rlia,peI'lequazione&eHe pen~

'3ioni rugli alUtof<er:rlOtramIVieri.

PRESIDENTE. Merbto,ai voti 1:a
richiesta ,di proc.edura d'uI"Igenza per il di,se--
grno di llegge n. 83,6. Ohi l'a;pprova è 'pireg:a:to
di aIZJa.rsi.

(È arpprovCJ;.ta).

Metto ai V10ti .la r:khi'esta di ,procedura di
Ul'g'lenz,a per il diseg1lIlo di lliegige 11. 837. Chi
l'a'pprova è .pregato di 'alzm~si.

(È approvata).

Seguito della discussione del disegno di ,legge:
« Piano per lo svilu,ppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

P RES I D E N T E. VOII'Idine del giorno
reca il Sleg'luito de11radisClUISlsioI1!edel diseg;no
dileg1ge :« Piano per lo Isviluppo deUa ,scuola
nel de,cennio dal 1959 '3111969 ».

FOR T U N A T I. Domando di paJrLarre.

P R E, S I D ~ N T 'EI. Ne ha fra.oo.ltà.

F .o R T U N A T I. l'O1e chiedo, OIIlO'I'e~
vole IPlflesidernrte,di pater ini'zi'aJre in questa
!seduta 1a dÌlscmssiOlnedi un gil'UPPOdi arti~
ooli nei clui confronti esi,slto.no.so1ta:nrtodue
dirveI1se :poSliziOrni.Mi ri~eri's0o agli artkoli
dal 20 al 26, <checostituiscono il Ca,po terzo.

P R E!S I D E N T E. Invi,tola G(){!l)jIIli.s~

sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sulla proposta del senatore Fortunati.

IZ O rL I, relatore. D'ac00rdo.

M E D I C I, Ministro deUa pubblica
~struzione. D'3Iooordo.

;p RES I D E iN T E. Passi:amo allora
8Ill'e!same deglI artirCloli che costirtuiSl00no il
ICapo terzo. Si dia lettura dell'articolo. 20.

R US SO, Segretario:

CAPO III

PRovvmENZE PER L'UNIVERSITÀ

Arrt. 20.

Misure dei con.tribulti

NeUe rspes'e di '0o,struziorn'e, armpUamento,
a.dattamelllto e 'cOll11jpi1etrumentodi edi,fici per
le Univer,sità e per gli I,stituti di i,stfluzione
univeI'lsitaria !lo Stato COllOo.rl1ein l'Iagione
del 50 per C'ento della .spesa.



Senato della Repubblica ~ 9599 ~ III Legislatu"'o

199a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 3 DICEMBRE 1959

Il irim/alnente 50 Iper cento è a carico degli
Elnti pubblici t,eni:to6a1i (Regiollli, P,rorvin~
ce, CiOmuni) inteTelSlsati ana vitia delle U:ni~
ver.sirtà, 'salva l'evenrtUlal1e i,nteg1raz1oiIle di cfu,i
a:ll':art;Ì>C'O},o23 de!11a p1resoo:te leg1g:e.

Nel '0<m11PUOOdel 50 .per0ento di cui al
precedem;te COIm,(masi ,He'llie cO[!)Jto'3Illcihe delle
conrt:,ribuzi,oni di aLtlri 'enti e di Iprivati.

Al fin1aalzialITl\ento de1la :spe:sasi p:rorvvede
atti.ngendo [}ro~quiOta 3Igli appor,ti del10 Sta,..
to ,e degli Eln:ti inteiI\e!Slsati.

A decorrere da]J'ese'rdzio 19'59~60 e p'eLr
isuooessivi nove esercizi è .srt3lnzi'ata nelliO
stato di ,p'revilsione ,deUa spe'sa del Mimi,ste,ro
dei lavori pubblici la somma annua di lirle
2 mi,lia,rdi ,per l,a c.omce,ssi,one dei comtlrilbiurti
di cui al primo oo!ITJlITl:a del presente artkolo.

lP RES I D E N T' E. I senatori Batta~
gUa, BeTlgam8lscJO,y,enditti e Da'rdanel~li 'ha,n~
no ,presentato un ememdaInlento .sostitutivo
degli I3.rticoli 20, 20~bis, 21, 22, 23, 24 e 25.
Si dia Letltura dell'emend:amento.

R U iS SO, Segretario:

Sopprimere gb, articoli 20, 20~bis, 21, 22,
23, 24 e 25 ed inserire, alloro posto, il se~
guente :

A,l't.. ..

Con leggi speciali si provvederà alla c~
stl"uzi.one, al!'amplialITlell,to, 'a11"ad:attamentiOe
aloom\plet.aan!ento di ,edi,ficiper le UmiVl€,r.sirtà
e per gli Istituti di istruzione univ,ersitaria.

P RES I D E N T E. Il ,senatore Ven~
ditrti ha i.l'lal001tà di illustrare questo ememda~
Il1i€iIlJto.

Y E .N D IT T I. On()lJ:'IeVlOIiciOlleghi, ,per
quelsti cÌ'l1!C]lueariti,coJi, dal 2.0° al 25°, noi
avevamo fatto, fin da quando .avelffi(!TIlOl'Olio--
Te di padare del 'piano deoenma:Ie in !Sede di
bilanciiO, le :più ,precise riserve. Avevamo
detto: c'è 'urna 'parte del piano deciennal'e
della :sc!Uo1a che !m)errirta Ulrgenza; vi è lUna
alwa Ip3lrte ,cihe mon rSlo1onon merit1a ur~
~en:zm, ma mell"ita .porrl1derazioll'e. Con il,ritmio
già fin da8l1J.o~a in:staurato, 'questa ponde~

razione non ,er:a possibil,e. RipremdiiamlO que~
sto diiS00r:so (,lo rilprendo iiO a nome anche
deg;li amid Dardane1Ii, iBlarb!Ja,glia,€I Be!rga~
mals00) oltrre che per un motivo di ordine
~n€"rico ancihe per moti,vi di ordime 8pec,i~
fico.

Noi abbilamo già dertrto, e ripe:tila;mo og>gi,
chepe1r l'edihzia ru,niV'ersi,taria si IPUÒ pll".ov~

V'e'dell'e con due 'sllstemi: o ,oon qiuello indi~
cato dal piano o cOIn leggi Ispeciali caso per
easa. 1:1 primp ,sils'tema è il Ipiù per;i:ooJoso,
rperehè .offire 10 ,stimlOll0 a spendere re a di~
sperdere le ,somme previste.

TenialmJo 'a:dbad,ire ,questo Cioncetto, amiohe
di f:ronte wl contr:ario :aV'vis:o delJa, mla,g,gil{)~
,ranZla della OOlffi(!TIlils'simle,mag>giorianz1a dena
Gomlmi:ssi.one (Iè bene che 1'Aslsemblea 110
sappi,a) formata Ciolstamtement'e dalla m{età
più uno dei membri odelIa IGom)tl1:Ì'ssiornestes~
sa. Noi abbiamiO a,vluto, duranve ,tutte le di~
scussioni sul piano della scuola, questa equa~
zione al1gebrica fi,ssa: la m;a;ggiolI'anza, in
nome de1IaqiuaLe Iparllava la GomITliils:sione
(Isia detto con Ia maggiome deferenza ven~iO
il PTiesidente relator:e, che conosce la mia
devozione e IWITl!mirazione), è stata slem~re
C'ostitluit,a da metà deUa OOlfi1lIDlissiiOnepiù il
Presiden,te rstesso. lOon noi ha ViOtatO, oltre
le .sini,stre, il ,senartOll1ea viif.1al,non iscritto
a:l nastro Partirto, Zanotti Bianco.

Noi ci trovilalIDO di rf~olll!te'a dfre 3ISrtfOlno~
miche e corri,amo il :pelrieo1odidlatre troppo
o di dalr,e troplpO p000 e di Is,pendere m:ale.
Poiooè si !tratta di inve,~tilIl1.ernti p[!}oduttivi,
peJxIDè :eIe!Vlal~ei,l 'benove imrtJeUetrtuale dell po~
poIo i1Jaliano ,silgni,fic'a ipu:''OdUIil1equakihe. cOIsa
.di Ipiù di quanto ,già esiste, niOi rbeniamo a
ehe Isi Ispenda bene 'e, inoltre, ,a che 'si spenda
qiueLLoÒhte si deve spendere.

Ora, :che c'Osa avvelrrà 'quando voi ~ per

us,wre ,una ['rlase Igià rprolJ1umci'ata in qU'€Istla
.Aula ~arvlrete c'Osltrui,to ,in alcuni 'Slettou:'ide~
CÌisivi luna rClornic.e 's,enza 'quadro? 'Potrà av~
veni,re ooe rburtJte Le Univ'ersirtà cihi1edam.o le

sOlll1\ITlie cui hanll!o :diiritto per 1eglg'e, aHa
striegma de'ue ,twbelle stwbiÌllirte da:lla Gommds~
sione, lanClhe,se tali 'S{)mjl11!epossano' 'llrom €IS~

I seI'e nec,ess:airie oggi; ,e potrà ,aVV'ooi'l1e:an~
che che, Iper ,Iog:oramento, dispe:rsioiIle, ipol~
verizza;zioll'e, leooe'tefla, tali 18'omrrnJepossano
non essere :più Igiaeenrti 'neUe casse~ort,i dei
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Siegrerbairiam!illirni'stl'alti vi delle Univoensirtà ill
giorno in Icui v€lr'a!I11ienltesi Isila m3mifeSJta1!a
l'urgJen1zla di slpende'rlie. tÈ' questa lUna, de1le
ragioni d~I1Ja illostra opposizilQille 'al si,sibernla
dena mjaggiomnza,.

,Ma iVi è 'anche un"aLtm l'agi,one. Noi dob~

bilalIlllo ,slegiuit:t:'eJ,e ~egigi della norlITlia.le gerne~
tica e della fiisilOllogila,anche nei rlapporti del~
l'edilizia 'UniVle[["sitari,a. Col sis,tem:a iTIaugu~
!Iato a <piI1opositodeH',edilizia dene Unive1r'siltà,
eOOllea11!M€ a proposito di ,alt,l'e materie, le
leggi rfisio1ogiehe '00'1110.sovv,ertiihe: rnasce i,l
fig.lio pIrimla dell 'padr,e.

Di [:ronrbeaU'ta1rternatirva del due tipi di
provvedilITllernti che posslOno essle::t:'eadDtrbati
pelI' l',edilizÌ!a un£verlsi,t:arii1a, ,e cioè leg1ge spe~
dale .per ogiIli silIligola Università, oppure [eg~
ge 'generale 'per tutte l,e Univoerlsità, noi de~
,sidere1r'elITl(rn!0,che fosse ,scelto il ;primo tipo,
p.iù one'srbo, ,più Logilco, ,più IpI!loiduclenlte. La
!11<Osibr:apr'eoccupazi'o'Il18 'colstianhe, deliLa, qua1le
norn :abbialffi\D f'aUD m,istel'o fin dal ,p[['irnlO
giorno, è che le lattuali ,soil1llIT1\euffici:almle'll,te
vi'IloCi01atea delsti,naz,iorni slpedfiche, pOSls,ano
devi'a,l'e nei 'ri,vlQli di ,im71estimenti ,dirvoelIisida
quelli 'Violùrt:i,dlalla ,11€g1glee, .:l)rimach<e daiUa
1elggie, da!Ha giluls:tizia.

IP RES I D E. N 'T Ei. Invito La Com~

mi'Sisio'Il'e 'ad '8ISiprilITlie,l'1eil 'suo avviso sullo
elITliern<dalIll~iIlrtD l'Il 'es~me.

Z O L I, relatore. Signm Pregidie'llrhe, palr~
110a Ilromle delJ.'a 1ffi~,gigi'OIranzad>8IUia OommiG-
silQne, rrn)aggiDr:all'Za chie in regime dem(ocra~
tko ha una ,p!l'eCÌislaIconfiguraziolJJ!e. Non è
affialtto ,sirnlgio~a\I1eche :la ma'g1gioran~a sia
00mpos,ta ,della ll1jetà 'più ,uno, proprio 'per~
chè 130metà Ipiù uno è queUa che oostituisce
la malglgimlanza. Quindi no'll .c'>è 'Iliente di
,strano in <questa maggioranza, diversamente
dia quellochie ha :ritenuto di OSSiel'Vla,J:1eil
,senatmle Vendirbti. Il 'quale ha ,riferito eSiat~
tilslsÌIITl!amenteSluUo ISViol,gimem.todene Vloita--
zioni in ISie'IlOalla GO!lD!illlilssione: è infatti
verissimo che ahbilam!o quasi sletmpl'e [l'ag~
giunta ~a metà 'Più !Uno, 'qlualcihe VO[tl3J,in ill'll
modo le quaLche Violta in 'Un aU!J:1o.Il ISenarto
anzi Iri,ool'derà ,che ieri i'O mi dicihila:rai con~
tralrio a queLl'O ,che .era ,stat'O il .pal'ere della
GOIffilm,i,ssione, :pe.rchè :La maggioranza delJa

GOiIllIIlli'ssioneIsi è :Dormruta in 'un senso diver~
SIO da quel10 che io 'soste:nevo. Ma que'sto
'richia.mlo nlOn callza apropos.ito den'emenda~
mento che viene prropos:bo, per lla, 'semplice
rrugione che ISlUquesto ,ell1\erndalITlJe'Il,tonon si
è fmmata una mlalgigi,olr3mza di metà più
luno lITliadell:a t'Ota'l:ità meno luno, ra,P'p:resen~
tato dal senatore V'enditti. Questa è la real-
tà. La Commissione su ,questo è stata una~
nime nel Irii1JenerrecJ1e non si potesls1e acco~
gHere 11'Iemend:am(ento de,l s'e'Ilator1e V,endit,ti.
!Q,ui,ndl J1Iel1a fatti.spede vi è stalta l'iull'a'Ili~

m!irtà meno. uno.
Sul merito de]'l'emendamento, ,qual ,è la

[plremiesls,a, il :prl8isupposto del 'sernlatOI1eV en~
ditti? oQuelsto .pi1ano, egli dk,e, ha 'un calrat~
ibe:nedi ,ur!glenza. Ma non è affiatt.o vero: iIlon
è ,che il piano intend:a pl~olVV1ederecon C'a~
ir,arbte1red'lurg1enza; i,l ;piano. i'Iltende pll"ovve~
de:rle la: t,utti 'quei ,settori ,nei quaLi è lQip!por~
tun.o ,e ll'eeess:aÒo :proViVeoder,ei[)Jdip'end€nte~
menve da ogilli 'c.arat;te~e di 'Ur'genza. L'ur~
genza c'è per que],1,a che :può 8'SISer,ela Cll"8'a.~
Zlone 11ffi1ITl:ediatadi ta:LUlne IscuoLe, di tal une
au~e, di ,t,aluIlli8OI13Is:sialg1g'iunte. Ma i,l cornt'e~
tuno e necessario provvedere, indipendente~
vedel'e, ,CIOlffileè stato detto, in via definitiva
a taluni ,settolri e di p'l'orvvedere a quei ne~
cesls:ari migliolramelllrti ,che si possono di.l'1e
anche urgenti, solDcheci int8'l1diamo su quel~

l'Oerue è ill con c,etto di urgienza, i ,quali si Iri~
ferilsco'Ilo ,ad ,altri set,tori odeLIa ,sc'Holla ed in
parrrt;i,oolare all'Università.

Noi albbiamJo ,sentito VlOci un,animi la!lIllen~
trure ].a 'situa'zione delll'Univer's,ità italiana
per quel ,che rig1ualI1d:a defici'enz,a Idi loC'a1i,
di at,trezz.arture, defiÒem.za di c'att,edre, di
teonici 'ri.cercat:orri, deficienza di laiS,s-i,stenti.
A tutto questo intende provvedere il pia~
nOi. Il ,di,re quindi: «n.oi dDbbiamo stira]...
ciare questo perchè non è urgente» è an~
,Me OOll'tro 110,slpi'rito 'del piano ohe, ripe~
,to, 'Ilorn è un pIrolVV'edilITlientodi urgenza ma
intende provvedere a ciò che è necessario,
anche Isi si portesseque'srto rid'erÌ'I1e al do~
mani. Ma nQrn ,è detto .che dobbilamo fare
,SelInlpre domani Ique':L10,C'he poss,iamo f,are
01g1gji.Nella vita Iquals'i ISeIITlIpre,si può fa~
rle domani que~lo Iche si può [are .oggi, ma
non è detto che ,questa sia la migliore regaIa.
Oggi come oggi intendiamo provvedere a
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tutta la scuola, in parte in via definitiva, in
parte in via di miglioramento. Quindi, men~
tre ringrazio il senatore V,enditti per lecor~
tesi espressioni al mio riguardo, e mentre ri~
cam[bio 1a stima ,che ha, dkihi'air!ato !per me,
ritengio di dOfy;(~rcondude,:rIe che 1'emend:a~
imj€nrtoV,emditti non ,pos,Slaess'eIle accolto e
pTelg'loil Senato di voler lorespiTIlgere.

LPRES I D EI iN T EI. Im.vito :l'om.orle,volle
Mini,stro de,Ha pubblica i,stfluzi,Qlt).lead eSlprri~
III1I€lre,l"avv:iso del Governo.

M E! D I C I, M.inistro della pubbltea
istruzione. VOlrrlei assicurM'e il s,enatore V'en~
diUi e gli onOlr€fVoli sen,atori Bia,trta@li:a,Darr~
d:anelli ,e BergalIT1iais,co>che il ,sistema !propo~
sto daUa OOlmiITliis,si,onedà tutte le garanzi'e
dle :i d,em.'ari !sam,nm.o nem.espeS1i, ,cornie del
lI"esto ,le dalva il :Siistemia Ip:miposto dall Go....
verno. In 'sosltaillza, }a Commi:ssiO'llIe :prropone
me i clontlributi V!m~ganlo<dati aUe Unive,rsità,
onde Is'a,ranno .i silllgoli C:onsilg1li delLe amJmi~
Illi,stmz,ioni delle Unh7ier:sità,sortt,o il con~
t1l10110del Mirni'srter'O de,J]:a 'IJlUbblica iSl1JI'uzi~~
n,e e del ,Milll.iste:w dei ,Lavori ,pubblici, che
artrtu€iI1anno i 'PIl'Og1rammi 'edilizi pI"og'le1J1Jati.
Con queste dichiamzioni JYIIiaugufo che Jo
olll'OIrevo1e Vendi~;ti vogUa r1timre l'emerrl'
dam[en1Jo.

,P ,R EiS I D E!NT E. Senatolr'e Vienditti,
insi'srtJeInel 'SUlOmnlen:damen,to?

V E iN D I T T I. Nion insistiamo, s,ig1ilor
P:resi,dente.

P R E IS I D Eì N T E. La Oomtmilslsione
ha Ipl'1elSi€ntla:toun nuovo tes.to dell'a,rtic'Olo
20. Se ne dia ,1ettlUlr:a.

R U S SO, Selgretario:

A:rt. 20.

:Le IRegi,oni, le IPr'O'vinoe 'e i Comuni rpos~
,so.no 'ODncor:re't'e nelle 'spese di clOstfuz.ione,
amplialIDJento, ada,ttamernto ,e001lll:pletamren t'O
di ,edifiiCi per 1e Univ€ll'1sirtà e per gl1i I:stituti
d'isi!;ruzi,olll,e univelr:sitalria ivi compres.i gli

,staibililmjenti :paraunivell1Siibalri, quarri collegi
ec:as1e deHo studente.

A deCOlr:rere ,dall'es:elr,cizio' 11959-'60 e sino
all',elserdzio 1968~69 'è stanziata nello ,stato
di previsiorn'e deUa !spels:adiel Mi,nist:ero deUa
'Plubblvea i,struzione la :soiIll1illlaanlllua di lÌire
7 m~llitardi pelr oontriibuti 'aLLeoip'ei!:'edi cui
al comma !plre>cedente.

P R El '8 I D E N 'T E. I ,sem.atmi P,ani,
F'OIftUlna:ti, ,M:a:c~g'lg,i,Luporini, OaJeffi, Mar~
chilsio, ODallllatal, Zranoni 'e Donini avevano
pmesenrbaibo un em~nd:allll!el[lto a'l testo rp~ece~
dell'te ,dell',ar,ticoLo 20, tendente rud inslerire
!nel :p,rimlOco/IDlITlla,dopo Le p:airole: «iSitru~
ziOill'e uniV'eJ:'l~i,tla.ria» 1'altra : « s,tatali ».
,chiedo lai rpQ'eserntatori se, di fronte ,al nuovo
telsto, ilThtendono mlam.tell'€lI1el'emendamento.

* P A R R I. L' mnlendiallljenrtonon siOlltarnto
può, !mia deve I€lSISer,e1illIam.,t,enuto,sl€oondo l'O
,spirirbo oon ,cui Thoi w~ldi,amlo questo prrovve~
dilmiento di ,rifOlfma della scuola. Eisso è
coel'ente al principio >che abbilamlo 'Sostenuto
fin dan',inizio, doè che questa leooe deve
p:wvV1edere in primia lirnea, aHa s,ouoll8, ~ta~
tale. 'P.er l'Università è ,aneor 'più pericolos1o,
a 'll!olstro ,avvilslo, il poslsibi1e di'r,ottamento di
fondi le di inte't'€lssli vemso Uni'V'e~sità priviate
ehe rportJr1eibberlO sOIr,g€II'I€'.

Si'a ,pelr una ll'1wgion€ldi prineÌipio, quindi,
si'a per 'qiUlest'ultima ,rlrugiom:epratilC'a, i!!ls,j~
sti;a.mjo lll€lll'lem1em:diamellltlO.

iL U IP O R I N I. DOlITl\3ffi'do di p.ar}a,re.

lE>R:ill S I lI) E\iN T 'EI. Ne ha fl8lcoUà.

L U IP O R I N I. Anoh'io palrVoper 810-
Isten8J:'1e ,1',mnlellld:alITJjen to.

Vlomei 'e'splrimleI1e il mio oompiacim~lllto
per i >IT)jotirvi,che c,i ha.nno. poritato ad arn:ti~
iCÌ'pa,rle ,la di,scussi,om:e di Ique,s,to glrupipO di
,arrtiooli, ,eslsendo 'stalto 'l'13lggiu.n:toin Oommis~
,sione ulllror.g1o e 'p''t'oforndo acoOirdo, Òhe ha
permie,slso, ()on i,lconlsen:so di rbutti i Gruppi,
di ,sostituire i,l ibesto O'riginalrio oon il testo
ora pI1esenrbato,.

Tluttlavia su questo punto., >co.me igiuslta-
ment'e dic'eva ilse:n:atore Plairri, noi ci sen-
tiamlO in do.Ve[\e di m\arnt€IJ:1el',emendamento
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aggi1untivo, esplI'eiSiSOdal termine «8tartali ».
Vi 'sano le considerezioni ,~enel1a:li, che SOillO
sta1Je sViOlte dWlla mostra paI'ltJe e da altri in
sede di dilscUissione glenel~ale, 1e 'Q'UiaJipro-
prio 'qui trovano Uill loro specifico c:ampo di
applicazione. Si tratta sOlpmttutto dei biso-
~i dell'Univ€'lisi:tà de,JJo Stato, la cui solu-
zionl8 è plarlico:Lamm,ente IUII1g1ernlte,'se noi in-
tendimnlO attraverso qU€lS!tla,lel~g;e poiJ1Jare
alcuni elementi decilsirvi pelI' venirre incontro
aMe esi'g'ernze deHa cultura ISlCientirfic<ae della
prepa,rezione lprofe!ss~onale ,a grooo u'IliV1€lr~
s:iiba:rio.

Però, !anche a prescindere da alI'g1oml€nrt:a-
ziooi di ()rurakbereg;ener:ale, che noi -a:bbiamo
già fatto presenti, e da ragioni di principio,
che ,somo state affe'J."!mjaltee che non 'Sto qui
a ripetere, vi 'Soma eleml€nrbi ,spec,ifki che in-
viltamorud inserire quelsto emerndaiITll€into lag~
giuntivo, ,elementi ,sui qu~1i mi permetto di
lI'ichiamare l"attenzi'one della maggiomnza.

\7:i è lun motivo che è presente nella rela-
zioIJIe introduttiva delmimistro Medici al
diSlelg1llodi l€lg~; 8i è 'ripresenta:bo nelle ':re-
centi sedute im COlllllIT1jilssiiOme,anche Ise, na~
turaJmI€il1te, nom siafITllori'uscj,ti lad eS1audrùo
poichè rigu~da so~o indi:rettami€nte questa
1eigge, ma è comunque un motivo che im que--
sti giorni sta 'ponendosli a fuoco: mi riferi-
soo al probltemla dell'taumento di [lacoLtà, di
lJh1,ive,I'!silità e di i'sti,tuti €qiui,p~rati a grado
uni'V'e~itario nel nostro Paese. È questione
estJremJalment€ seiI'ia, che va aff:rorntaiba dopo
laverne es:amimati tutti Igli as~etti, eociwi,
tecnici, didattiQi. 'È urn .pl'otbl<ema che moo
puòe,sse~ aff:l'ontato in quesito momento e
in 'questa sede. PelI'ò noi rkomosdamlo che
esso ~ eome tè stat.o fatto presente dal mJi~
nistro Medici nella 'Slua intToduzi'ome ~ in

qualooe mQdo esiste e si pone '1lel nostro
P>a.ese. Si tmtta di lun'esigenz:a, ,che in quai1~
Ohe m/Odo è mjabmra 'e dO'VlI'àe,ssey,e conBide--

ra;ta pr:elSto.
Ebbene, nel momento in cui si parla di

istirtuziorne di nuov:e UnÌ'\'lel1sità o i1stiturf;i a
'g!l1adouni,versitario o n'uiOrv,efacoltà, a nostra
avviso p1UòdilV€nrtare :assai grave, perr ragio-
ni obi'ettive, che nOln ISJipl1"lecisi mél di,segno
di ,legge ,che questi 'clontl'ibuti per costY1U~
z~Oil1i,adattamenti ,ed ampliamemti vengano
dati Isoltanto alle Università statali, perchè

ciò ,puo L1noorna:ggi:a:re interessi liOca:l:i qUlal~

ahe v01ta non chi'ari, qualche volta anche
, giustifi.ooti 'SIUdi Iurn pi<ano 'strettamente lo~

calle, ma in ,ciOntrasto 'ciOillg1i intell"essi ge-
'Ili€l"al,idel 'Plae\S:e,che debbono eSS€lre pr'eV'a~
lenbi, ,soplrattutto quando ibeniamo in consi~
derazione il fatto ,dell'importanza della vi,t'a
urniw::rsitaria e deI1a ri'cel"ca 'sdentifica. Ciò
può 'sclaltelllare ed in,corralggi<areques.ti inte-
l'I€ls,si1ocali in diI'leziollle ne'g1ativa e molto
pel'licololSa, Ise noi non Plredsi:amo che, co~
mUTIqlue,mluovi istituti uni'VleI'lsitari o di gra~
do umiv6l'lsitari.o i quali possano €'Slser.earea-
ti nel nostro PaeSle, sOIpra.'btutto in queUe
regioni che ,per ra,gioni storiche ne sono
prive, d1ebibrano v,eni,l'Ie istitui,ti ~ e .prima

di tutto quindi cosrtlm:iti nei lODo edifie~ €
neUe loro alttl1eZZlaìbure~ da p;a,rte dello
Stato ed ,iill forlIllla ,statale.

Questo è un e,Jlememto ,di 'ser~età BuI quale

V'orrei ri,chia:mar'e l"attenzi01neanche dei no-

S'bri avvt€lI1S1ami.Non nla1ooondoperò che ci
,sono anGhe :altri aspet.ti. Og1gi ,siamo in una

.s.itlU:aZl~one.che .iiOc,Dedo do~rà ,els,se,r mlutata
~ esprim~ ,qUli'Per olI'a Boltanto un' opimione
pel1soma~e~ e cioè queb1a per la quale fl3~

aoltà e ilstituti un,iv,m~sitari pos'solno es,s:ere
istituiti .per decreto, slenza neslsun controlliO
da ipame del Pa,rlamento. Ed abbiallTIlOaVluto
qui in que,st' Aula l,a denunCÌla di ciò che è
accaduto con ,l'iistirtuzi,one di <ruel dOiPlpione,
,che non è giulstificalto da IneSSlun:a ~agione
,scienti,fica o didattiea mJa solo ~ noi rite~
nilam)o ~ da ragioni ideo1ogkhe, che tè la
facoltà di nwdicina s,taeaata ,d:a'u'Univemsità
dell Saclro Ouotlie, av¥enuta a R,oma ,per de~
ICI"eto emanlato nell'estarte dell',annoscorso,
f:acoltà che è in via di CO'sti,tuziom€.

Noi s,appi'aIDo a qua:li forme di cosrtriziome
idewe siano te~liUti, ,wttmverso il giurolffil€n~

to che debbono fare i laull'\eandi ~ :nom p():s~

Isilamo dimentkar,e ladenlUilloia avvenuta; in
quest'Aula su questo punto ~ gli studenti

che frequerntano quelLa UillJiversità. 'È lun ,al~
tro tipo di ra1gi.orni, ,secondo noi, ffilol,'bogl'a-
iVe. Non ptossi<amio lam\ffiet'belI~e,che ~o Smto
paghi delle Umiversità che hann.o IUn carat~

tere ideoLogioo così ;partkolammente marcato
e rri!stI'lett.o.
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T A R T UFO L I. È ri,srtreUo secondo
l,ei! (C01nm,enti).

L U IP ,o R I N I . Ho nnÌto. GIò che ci
spi[l1Jg'I€ad inrtrodurl'!e ,questo emendamento,
quindi, è una seri'e di ,considerazioni di {)Irdi~
ne dive11so, per a1C1un€ delle quali 'almeno
penso ,chealncthe la 1lIl\3Jggioranzla ,doV\l1erbbees~
seresensibille. Nonintendi,amo dI1a:mntartiz~

zal'!e Isopl'!a un punto llsOl]lato,mia 'richi,am:a1"e
l'lattenzione into:r:no a1J.aIser1età dBl iplrOlbIem3.

P RES I D E! N T E!. Senatore LlUpOìri~
ill, leI non ha detto s'e l'emendament'O, ,che
ora hi,slOlgllia'riferire al nu'Ovo t€lSltOdella Com~
mi,ssione, ng;uarda i1 prirmocomlIDa, o il :se~
condo .comma del testo stesso. Se SI 'rife~
risce allprimo, l'emendamento t,endea p.roi~
bire anche ai Oomulll,alle IPll'!Ovincie e alle
Regioni di dare sussidi alle scuole non sta-
tali.

Lup,oRINI
colmJll1la.

SI riferisee al primo

IP R !E S I D 'E N 'T ,E. Allora, secondo i
presentatori, dopo le parole « per gli Istituti
di i,struzione 'Univer:si.tlamia » bi,sogn:a ,alg1g1ilun-
gere «'sibatal'i ».È lesatto? E' questa l'iillter~

'PIl'etazliOmeehe !bi:sogna dare al loro em!eillda~
memto?

'F ,o R T U N A T I

Jialr'e.
Domlando dI par~

,p R Ei S I D E N T E. Ne ha f'acOll,tà.La
prego dichil3l'ir,e Ilia coUoclazione del1'errreill~
da:mento.

F O IR T U N A T I. H'O c,apito :benrilslsi~
mio ,il 'suo richiamlo, oilloreviOle President1e, e
devo 'ricanos:cer'e ,ch,e ,è peminente, perchè il
testo era stat'O presentato prim.a della 'Pro~
[post.a deUa C'Ommiislsiane. Dal pumto di visrta
,sostanziialle l'iemendam1ento Sl Irif,erilsee ,ai 7
mA.Jialrdi, <Cioè SI ,rife'rilsce ,al contrihuto da
parte dellla St.arbo. In .sede di una norma le~
gicslativa, che n'On rilg'lua1rda innovalzion i eir~
ca l'autonomia dei IComuni, delle plrovin~
de o delle Regioni, non 'SI può interferiJJ:lè ISlul~
1e fac'OLtà che questi Ernti pubbl:ici ter.rito~
riali haTlno nei confronti dei contributi di

quaJ!Unque nartmra leslsi !siamo. L'eimelll'damlen~
to si 'riiferi,sce, 'per:ta'll1Jo, a,l oomtributa da
parte deUo St1at'Ola,l,leUniV1er:sità che noi iill~
tendi:a:mo riseIlWiato ,solo aUe i,stituzioni srba~
tali.

P RES I D E N 'T E,. Invi,ta la OOIffir.
missi'One 'aid ,esprime,ve il suo 8:vvilsO sullo
ermendamlen:to i,n 'esame.

Z O L I , rrelatore. S.lg'1ll0rP,vesidenbe, aillzli~
tutta vorrei ;p'ro,por~e che, flermo !resta:ndo
il testa dell'larticola 20, 'SÌ inve1r:ta l'ordine
dei ,cmnnn.i, perchè ,sem,bra che si'a più logico
stabilir1e in 'pri'illio luogo 10 stall'ziamenta
del1a Stat'O e successivamente la fa,coltà deUe
Regi'Oni. ,Qiuindi il secondo COlITllIT1ladiventa
prima comrma ed il Iplrimo IcomlIDla,diventa

'secondo. DopO' di che :ri1spondo m\01to bre~
vel!Yll€lllte ...

iF ,o R T U N A T I. Bi,sOIg1ll'aClambi:are
anche ,le palrOlle.

Z a L I , relatorre. SI oambino anche le
par,olle. ;L'importante è que'slta inversione,
percihè mi pave ,che sia piÌù logica che noi
ipriana stabiliamo la stanziamenrto ;per le Uni~
Vlelrsità e poi dilamo la f'aooltà ,alne Regioni,
,ane P:rovinciee ai Comuni di interv'enÌre
con i l'ODO'00ntributi. 'È brutto dal punto di
v.Ìsta fm"male, ma non è che non dica lla

s'Zeslsa cOIsa.
Per quel che nguarda ,pO'i l' a~g1lUlnta deHa

'plalroLa «isltatali» è uilIa ,que1sbone Clhe atb~
biama trattato aibbondalnteme:nte, e quindi
nom ,sta a ri,pet1e,re que110che è stato detto.
La quelstione dI 'prdillCÌipi,o è questa: n'On è
det'bo che ,conqUlestoalrticolo si stahillisCla
che le Univ,ersità non stataJi debhano avere l
contributi. Naturalmente II Governo, nella
sua Irels.ponsahilità, di!stribuirà i contrihuti a
seconda delle I€:silg,enz'e'e <delle va,Iutazioni che
farà; nè ,possiamO' ri.tene,re che il GOV1elrno
non Iseg'uirà, ciò facendo, i oriteri della malg~
gi'OIl~eutilità, non per una ,certa Università
o per luna lC'ert,aparte pOllit.ica, ma p1e,rgli in~
terpssi del Pa'ese.

M:a non poss,iamo alssolu1JalTIiente, in questla
'sede, e prima Clhevenga la legge sulla ip!arità,
!IT1jodificare i.1 siisibema atrtuaIe, che :riteniamo
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una giusta lapplieazione del principio costitu~
ziona1è. Sill Iquesta 'pUlnto I3Jbbiama pra;rlato
,Lung1amenbee rirtenilama che ,la Costituzione
im:pong1a di non lirn.iltare s'Ola aLle ,scuole del~

10"Stato, l'inter\liento della Stato; non obbliga
Jo Stato ,ad inte'l'IVlenire, ma non olbblirga al
cOOlhario. Coelrenti a qua:nto rabbilamo, so,st,e~
nuto, rn!Oidella Commi,sISiione, ,la mag1gioranza
della Commissione non può :accettar1e l'ea1lie'll~
drurnenfto, plro,poslto, perchè ,lo 'rIterrebbe Ulna
Vii'o1azi,o'llledelLa Oostirbuziorne.

,L U p O R I N I .Mia le'è H IpericoLa delle
nm,O\lieuniversità.

IZ O L I, relatore. Lei .sa !però che lJ10n
c'è .sollo il pericolo dene nuove Uniwr'sità
non statlaE, ana anche del1e n'uove lfuliv€llisirtà
statali. Quindi l'emle1ndamento non Iserve,
pier questo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Millllis.tro dlena pubbliea i,struziolne 3-d es,pri~
mere l'avvi,so del Governo ISlull'€Il11'endiamento
lin eS,a!me.

]\,I[E D I C I, Ministro deUa pubblica

istruzione. Il Governo, in siede di replica ,ana
diiSCUlssi,one,g,enemI1e, ha dedica,to g1:I'ranpa,rte
del tempo ,a dislposizione per precisa,I'e il ISUO
punto di vista su questa problema. Rit()ir~
na;rci Is'em:pre 'sopI'a non ISOqua1e !Utilità possa
lI1e,ClaI'e.

Quindi, per }emgioni ,già a;bbondante!lIlien~
,te ,esposte in ,precedenza, re pe.r queUe che ;te~
,stè rei ,ha iUu:s1JrartaiiI sellllatare Zoli, ,i,lGo!Verr~
no è <cont.ra 'l'emendamento pr€lsentato.

IP RES I D EI N T E. Si dila lettura del~
l',a;l'tkOllo20 CiOllIlerirsulta iln seguito. ,alla P'ro~
posta del Irelator1e di inv,ersione dei diUre
00mmi.

,R U IS IS O, Segreta.rio :

Am. 20.

A decorrere dall'esercizio 1959~'60 e si~
no all'eselrCrizio 1968~69 è stJanziatane.llo 8ta~
:to di Iprevi'siorne deM,a ,spesa del Miniistero

deLLa IpluhbLircaistl'luziolne Ia s.omma lannua di
lire 7 llIl:i,Ha:rdi per lcontlr,ihuti alle spese di
c'olstruzione,ampl,i,arrnen to., adattamento e
oOffilPlet,amento, di edifici per le Univl€lfsirtà e
Iper ,gli I,stirtuti di i,Sitru7Ji,olneuniv'erlsitaria,
avi Cloo:n;pires,igli 'stalbirlimenti lp1arauni'VI€lrsita~
lI1i,quali coUeg'li e 'Clas!edreno, ,studente.

Le Regioni, le Provincie e i Comuni pos~
Isono c,oncor.I'elm neUe ISipleSedi 'cui al COIlIlIma
precedente.

!P R g S I D E. iN T Ei. Metto aLloxa ai
v,alti l',emendamen:todei slenatori PaI'ri, ~or..
tunati ed altri, inteso, ad inserire Ia parola:
« statali », dopo, le altre: « istruzione univer~
Isirta;ria», 'emendarne'nrto non 'aceett,ato nè dal
rGoVlerno,nè dalla Commissione. Chi l"aprplro~
!Vaèp,I'egato d.i alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato).

III ,s'enatorie FerrettI ha IPl'elsentruto un
emendamento tendente ,adinselrire al primo
camma dapo le parole: «gli Istituti di istru~
ziane universitaria », le altre: «compr,esi gli
iffi\Pianti ,spolitivi ».

Il IsenJartJor,eFe.rretti ha f.acoltà dI svol~
gerllo.

FER R EI T T l. Ohim,nque wbbia clOn~
sUretudine del llIlondo al di là de1.lJefrornrtiere,
,sa che dall' Amerlica aUa R.ussia 'non elsilste

'Un'Univle.rsità che nOrn abbia un"attirez,z:afJUr'a
sportiva. Voi landate in America 'e t~over:et'e

~ It,ra ,le 'a!ltI'e ~ s,porti'VIamenrte ceLehelrf'lllIl,e

l'UniV1e.rlsità dI YaIe e ;la iGolumbila Uinivelr~
'sity,a!ndate ,in l'llghilterra €I slwpreteche ill
malssimo avveiIl.irrnenrt.o ISipor,bvo 'per il qualle
ingenti fo11e 'si aSlsie1pìano Lunga il Tamigi, è
La Irelgatla univer,sita,rira Oxfo:rd~Carrnbr:idrge;
ISlepoi andat'e in Germlania vedrete che si ar~
riva all'esag1erlazilone, 'perchè l',amore deLlo
,sport per ,gli un~versi,tari è ta:l,e ooe si fanno
g:are di ,s:elezi,one neLIre quaLi siciment!a il
caraggio, di questi giovani con armi che Ia~
Isciano selgni permanentI Isul volto: ,sono ,le
« mensu;ren ».

Si può dire che v'eramente non è 00nc'8pi~
bile og,gi un'Univel11sità, lana Qlualle,bard!1Jte,'Si
iaecede ad ,anni 18 (dopog,1i 8 anni di scuola
media, cui si accede a 10 anni) in cui non si
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IpratIchi dello ,sport. Elcclo l,e matriooLe, i
fresh men, come lIe chi1amano .gli ang1losias~
soni: costoro non salo debbano. essere avviati
[all'amare per la ,sdenz,a, wl tirlocmio per 110
relserciz,io di 'una professione, ma è n,eceSls,a~

Il"io che Inegli Atenei t,emprino a,nche il 0a~
IraJttlere, curino il praprio rinvigorimenta fi~
sico re malrale.

Ora, nai ,siamo lstati quasli tutti, stludenti,

'Perc.iò slaplpiamo che cosa suc,clede purtroppo
negli intervalli tra Uin'orla le l'aJtlf'a di Le~
zione; un tempo. ,c'erano deg11i svaghi (chia~
miamoli euf'emilsticatIuente oosì) che oJglgifOT'~
tunatamente nan esi<8tono più, a,lmeno in for~
ma ,ufficialle; ma non è helLo. nemmleno quella
che succede oggi; 'qiUiando quesiti gi,aviani, ab~
ba,ndonati a s,e steslsi, vanno. 'a giocaJ:1e a bi~
gliardo, 'vanna nelle sale da balla, dove il
balla è s:peslso isoltanta un pretesto...

,GIAN'QUINTO

'll'ellclerohio di fuoco.

Tu hai Isalltat,o

,F ERR E T T I. Io inon l'ho fa,tto, ma

'DJanv'è dubbio che s,a,lta,re in unc€lI1chi,a di
fuoco vlUol dilre avere abilità di membm e
sprezzo de'l pericaLa.

Ora, siccome ques,to è 'Un al1gomento malto
'serio, vi :prego di a'Scolrbarmi: anche il col~
aega Lluporini, ,che s,iede 'Sulla cattedra di
filosofia che fu di gloriosi ma<estri nen'luni~
v.ersità di ,Pils'a,:ecne è nato a F,ermlra come
n SavonaroLa e eotIlle Il Sa vonarolla vive a
Firenze, oerto nan vomrà bruci<ar'e l,e vanità
come quel suo ,più ce:lebr1ecante1rranea, pa~
sta ohe qualcuno. asi considerare vanità la
Isport ,e l'educaz,ione fisioa.

E Luporini ~ come dacente ,pisano ~

(;e~toconosce la Scuola illarmale superia,re di
Pi.sa daHa qUla,1e'tra .gli altri è uscito l'at~
rtua1e Plresidente dena Repubblica; ebbene,
:nei tempi lliei quali 10 Ispart non era di.ffuso
come aggi ~ anche Picchiatti la sa ~ alla

Scuala narmale superiare quegli eletti gia~
vani, la maggior parte dei qualì siedano oggi
in cattedre universitarie, tiravano di scher~
ma con il maestro Ruscani e facevano camun~
que delHo,s,port, ,all',int,erna della ,s,cIUiola,nel~
~o ,sto,r:1copalazzo dei Cavalieri di Santa ste~
f:all1o.

Ora è >proprio tempo 'che l'I1Jalia es,c,a da
ques.ta sua mferialrità, in fatta di sport 'Uni~
versitario : concepiteloc<OtIne lenimentum
luxuriae, cancepitelo come accupazione di
Itel1lllPOLihe:11adalglI ,st/udi, C'OiIllestrumenrbo di
elevazione fisica e s,pirituale;' concepitelo co~
me volete, ma rico,noscete cotIlllunque che
è un dove~e ,ass,icura:re a questi giovani, neUe
università, la possibilItà di uSfuflfiUire di c,am~
pi di ,gioco. Nè è vera che nei .Paesi nei quali

sorg'lano impianti ,sportivi ne11e 'U'niverisità si
riseantri un'inf,€lriorità sicientifica o una
minore preparazione pI"of,eisisionale. Maga,ri,
fOSise possibi1e per noi 'aV'e~e 'a:nCOI1aill p.ri~
mato ,rinascime.ntale! Ma nan. fa,cciamo del
naziolliwlisffio fuari posto: dalLe nostre Uni~
V'er:sità escono ,c1€!g~H'sdenzi'abie dei rp,ra;fels~
.sioni,sti soltanto p:ari ~ ,e no>n certo Isup'eriolri

~a quelli detUe laltl11eNaziani; e dicendo. que~
sta [:acda appena a,Uac:a,rità di Patria.

iNon <si tratta dunque, di una perdita di
t€iIll!po: è invece lo "sportt universitario, una
prepar:az.ione ,alla vita, ,un'latti~i,tà, in og;ni
,senso f'Ùl"mativla. Dobbiamo. anche qui ,rag~
gilung,ere il livella dei Paesi più prog:rediti,
quale che sia la farmula politica che li regge,
da quelUa ,democratica a quella <camunista.
L'Italia de~,e togl,iersi dalle IspaHe que&ta
inferiorità.

P RES I D E N T El Invito La Gamr
mislsione ed ill Governo ,ad esprimere il pr:a~
prio avviso sull'emendamento in esame.

Z O L I , t"elatore. La CO!ffitIlllis,sriafJJiede,ve
far 'presente ohe il sistema delle Un:1verlSità
è ba,sato sul princi.pio dell' autonomia. Orla
nell'articolo sona pr:evi,sti 19li 'stalbilimen.ti...
(interruzione del senatore Ferretti)... uni~
V'ers;rtari \Semplic,ellllientea titolo di 'ese!ffilp1i~
ficazioni. N on .si rtr:atta di 'Una casistica tas~
swtiv.a 'p€lrchè in t'alI 'Clalsasi Isaf1ebbe usata
una formula diversa. Le Univ.ersità :pertan~
to sa:ranno libelre, .se :10.credaiDJa, di pif1ovve~
del1e anche .agli i!ffilp:ialnti.sportivi, una volta
venuti pl18<sentii costi, Iredils.ponibil>ità,e v:i'a
di'0endo.

La IGom;rni's,sione,ritiene :pertanto che lo
emendamento nan ISlia necessari,a e fors:e
neanche <opportuno, 'per La s,empIice ra:gion'€
che leSISOrapPf1esenrterebbe un indiJ:"i'zza ohe
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velirehbe datO' aLle Ul1lv€':m~ità, che nell'aJttu:a~
le situazione non 's,elIllbra. opporibuno. Ino1Jtre
~a iSiO:rrnTI!a~a di,sposizione non è abbondante,
anzi è piuttosto limitata: 70 mihal'di in itut~

t'O. Naiabbilamo valuta 'riwrdar,e l:a calsa del~
l'O ,s1mden:te e i c'olUegi univeI1sitari, pN1chè
queste isti1Juziolll Irii,en:trana nelle attività di~
reUe deUe Università. Per Il resta iUn'indi~
c,azione autorev,ale del Pa:l'IllaJ'llIenrton'On SielIll~

hl~el'ebbe opporltuna. D',a:ltra :p:aI1te, riip'eto,
;la f01ID1lu}aadotbata Ilasciia piena libertà ,alle
Univ,emità, che potranno g~ioV'aI'1S1eventual~
l11jente anehe dei 0antributi di altri enti, non
sa, .i Oom,uni, O'pplUire le ,stesse associazioni
spartive (interruzione del senatore Ferret~
ti), (;Iome ,j,J C.O.N.I. 'Oppure La Fedelrazi'One
giocO' ealCiia.

M E D I C I, M'inistro della pubblica
istruzione. PII1eghel'ei l'onorevoJe Ferretti di
non insistere ,nell"emendamento per 'le 'ralgio~
ni che andrò dicendo.

'Pl'iima di tutto, OS'Slell'VOche nel plrimo
cOlillma dell'ar:tiooIa 2.0 'SI 'Palrla di Istabi[i~
menti Ipa,ra~'Umversitari, con lUna c'eirta eSle!ffi~
pIificazione. QuaLora l'onorevale F,erretti in~
si:stesse, 'e pe.r avventura i,l Senato vot,alss,e
contro il SIUOemendamento, si :Gl'eerebbe una
grave J1eITl\01raall'attua'zione ,dei Isuai Vlropo~
siti,che '810111:0i nosltri 'Propositi.

Aggiungo in seclol1HiaIluoga che ,qui .si p,a:r~
la di contributi alle Università, e non si deve
dimenticare che gli impianti sportivi di re~
gola sano di competenza delle opere univer~
sitarie. A Bari, ad esempio, è stato creato un
magnifico impianto :sportivo, anche di tipo
marinaro, con fandi delle opere universita~
rie. Per queste ragioni, sono convinta che
l'onorevole Ferretti varrà aderire al mio
invito.

iP R E: S I D E N T E:. s.en'a,tol~eFer'-
retti, mantiene il suo emendamentO'?

IF ERR E T T I. Purtroppo debbo in~
Is,jste~e. Dal momento ,che :si è clDeduto di
esemplifica,re in oDdine 'a questi impiant.i
para~lUni'V'er'sitari, ,e si è parlato di casle dello
Is1md:ente, di mense univ,ersi,talrie eocertera,
seoonda me, noi dobbi'aiIllloaggh:mgel'e Òhe le
Unive~sirtà nelLa loro trasfOlrmlazione, ncl lo--

roO\cOlIlllp~etamento debbono essere aiutate .an~
che rper la 00:sbruzione ,di impianti Slporrtivi.

N,on so 'se i,l Senato si V1o,r:ràassumere :la
'~espoIllsrrubilità dI respilll~ere questo elIll'enda~
menta. I nostri Igilovaniunilv,e1rsirbari ~ e
qui :l:a'Politica non c'entra perchè sono tutti
Iwgualmente giovani e tutti hanno la steslso
desiderio :di fa,re dello sport ~ ,sonO' convin~
to che non ci sar,anlliO :grati di ,aV1e'r tol:bo
10m ~a :po:ssiibiJità di ,avere nel ,~ednta sla'cro
d8lUa eulrtum univ,ell'lS'irtaria ,anche i,l modo dJ
Isvaga;r,si, ~invi~olri.l1Sisenza doV'elI" usdre
dlall'Università ,e :andare verso ,quel 'P'rofes~
sioni.sma Ispor,tl:vo '0he eondanniiamo la parolle
ma di fatta in0O':mggi'amo. IP;erchè :prroplrio
dagli ,studenti, s,o1o ,dalgli .studenti possono
veni,re delgli sporbvi dirsinrter:elssatil, mentre
quando ISJva in altre clartegori:e 'Slociali, fartJal~
mente, per ragioni di hi1sogno, SI eI'ea quel
piI'ofes1sioni:sma sportivo che a ,palr,ole ,tutti
depre'cano e 'Poi, :a fatti, rbutti incol':alggi'ano.

P RES I D EI N T E. Sen'atore Fer~
:r,ettl, ,Ledevo far lp.rese1nte ,che il plriffilo e,01Ill~
lIlla delmal'ltioo.lo 20 T,ec:a u:n'eleneaZ'ione pu~
ramente esemplificativa, di guisa che nan
,ruppa,r,e opipo:r:tuflO l'inserimento d:ell'elIlllen~

damento in tale ,elenoaziom.e, lanche per'Chè
sia Il l'ela,tore rehe i,l ,Minislbro h:anna dichila~
rata ,che 1è Univer:s.ità 'sona la,sdate 'libere dI
provvedere al~li impianti sportivi. D'altm
,piaTte, ulna reiezlOne dell'emendamento p.ne~
giu.dilCill8'l1eibbedefinitilvatn8'nte ,l,a tesi ,(;Ihele
Is.t'a a CIUIOII'e.

FER R E T T I. DO'ffi(a:ndodi parlare.

P R EI :S I D E' iN T Ei. Ne ha f>aeoltà.

FER R E T T I. La ringirazio, siJg:nor
Prresiden:te, per il tentaJtiVio di conciliare le
opposte telsli. Ma VI è un'esperj.ern~a S8'CO...
1al1e: dal 1861 ad o;ggi questa nuov,a Italia
sorta dall RilsOlrgil!lllentonon sente 0erti vro~
bl'emi. :È questo, per mO'i,un mativo di infe~
riorità. PieJ'ciò ,trovo c!he,se non c'è 'una }eg~
I~e che la imponga, non si farà niente d'im~
pianti ,sportivi nelle Ulni¥ensità.

M E D I C I. Ministro della puibblic.a
istruzione. Domando di Iparll1a:re.
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,p R g S I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

,M ]D D I ,C I, Ministro della pubbhca

Istruzione. Sena,tore Ferretti, l',elllliendamen~
to nOinimlPor:rà degli obblighi, 'anche se
vi'ene ap'PIT'ovato. «quali »vuol dir,e «e'8em~
plÌificazione ». Le opere ,univeY'sitarie hanno
anche il cOlffiipi,todi prmwedere ,agli imipianti
'spo'!:tivi. Si tratta di 1.400.000.0,00 dai quali
,SI 'Potrà attingere dlr'ettamente 'per qUesto
scopo. ,P,er0hè c'Orrell'e il 'ris'chio di non po~
terlo fare, tanto più che nessuno di noi vuo~
1e v'Otare contro Igh impianrtlsiportivi?

,P RES I D E, N T E. Senatol1e F,erl'et~
tl, InIsi'srtenell SIUOemendamento?

FER R E T T I. 8i'gnO'r PresIdente,
si'c00lllle non vOlglio mertltel'e ,in Imbarazzo
nessuno, non Ìl:tl1sist,elrò.Pe,rò desiderelr,ei che
il Governo dÌichiarasse in modo formale che
non si opporrà ill ,giorno in cui, ,eslsendoci i
mEzzi, verirà la Irichiest'a di da,l"e Il ,50 rper
cento per gli illllipianti Siportiv i.

M m D I Gl, Ministro della pubblica
'tstruzwne. FOIrn1luli'UIllordine del1giorno, che
il Oov:erino aC0e1tterà.

P R, E S I D E N T E . Metto a,I votI lo
artioolo 20 nel nuovo te'Sito ,pl1OpostO daLla
Com.miis'sione. Ohi l"a:pprova è 'pregato di al~
:zJall'si.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 20~bis. Se ne dia let~
tura.

R US,S O, Segretario:

Art. 20~bìs.

Imputazione di spese già esegutte

I contributi concessi da EntI pubblici terri~
toriali (Regioni, Provincie, Comuni) eda al~
tri Enti o privati, post,eriormente al 15 .set~
tembre 1957 e fino al 31 dicembre 1958, che
fosselro stati già impiegati per l'e,secuzione
di ,opere edilizie universitarie, comprese ,in
programmi appl"ovab dai Ministeri della pub~

b1ica istruzione e dei lavori pubblJici, sono
considerati utili ai fini del ,computo della quo~
ta del 50 per cento della spesa, che ai sensi
del comma :2° del precedente articolo 20 è
posta a carico degli Enti stessi.

In talli ipotesi, ai fini della erogazione dei
contributi che potranno es,sere concessi dallo
Stato in a,pp1icazione della presente legge, s,i
prescinde dalla condizione del versamento
pro~quota di cui al comma quarto del citato
artico10 20.

Le norme di cui sopra si applicano anche
in rapporto ai lavori che, pur non anco'ra ini~
ziati all'atto dell'entrata in vigore della pre-
sente legge, siano compresi nei programmi
di cui al primo comma del presente artie010,
tra le opere da realizzal1e con il contributo
degli Enti o privati.

P RES J D E N T E . La Commissione
ha presentato un emendamento tendente a
sopprimere questo articolo.

IPoichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti l'emendamento soppressivo proposto
dalla Commissione. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

'Si dia lettura dell'articolo 21.

R U S SO, Segretario:

Art. 21.

Stipulazione dei mutui

Le Province ed i :Comuni di cui al prece~
dente articolo 20, per fronteggiare le quote
assunte da ciascuno a propI1io carico possono
provvedere alla stipulazione di mutui; l'am~
mO'rtamento, per capitale ed interessi, è a
carico degIi enti stessi.

I ,finanziamenti a favore degli enti. suindi~
cati sono efflettua,ti dalla Calssa depositi 'e pr'e~
stiti con criteri di assoluta priorità.

.Le Gasse di risparmio e le altre Aziende
di credit<;>indicate nell'articolo 5 del regio
decreto~legge 12 marzo 1936, n. 375, ,e ISUC~
ce,ssive modificazioni sono autorizzate a co:n~
ceder:e, anche in deroga ai propri statuti, i
mutui di cui al presente articolo.
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Il MIlllstro del tesoro e autorIzzato a con
cedere con proprIO decreto, la garanzIa del~
lo Stato SUI mutUI prevIsti daI precedenti
commI per quanto rIguarda le costruzIOlll
destmate aglI IstitutI sClentIifim e alle ClIlll~
che Ulllversltarle

Qualora l mutUI non sIano contrattI con
la Cassa deposItI e prestItI, lo Stato mter
VIlene per l'ammortamento dI mutUI contrat-
tI con altrI IstItutI, con contrIbutI pan alla
mISura del 2 per cento deglI mtereSSI

GlI EntI che abbIano ottenuto mutUI ga
rantItI dallo Stato sono tenutI ad affidare [}

servIzIO dI tesorerIa ad una delle AZIende
dI credIto prevIste dal cItato artIcolo 5 del
regIO decreto legge 12 marzo 1936 n 375
e succeSSIve modlficazIOlll

PRESIDENTE Sul rrmmo comma
dI questo artIcolo la CommIssIOne ha presen~
tato un emendamento Se ne dIa lettura

R US S O Segretano

Sostttutre tl pnmo comma con tl seguente

« Le RelgIOlll, le Provmce e l Comulll per
fronteggIare Il contrIbutI che delIbermo dI
apportare alle spese dI CUI all'artIColo pre~
cedente possono procedere alla stIpulazIOne
dI mutUI Il CUI ammortamento, per capItalI
ed mtereSSI e a carICO deglI EntI stesSI»

P RES I D E N T E Avverto che que~
sto emendamento assorbe quello presentato
dal senatore CreSpellaThI tendente a premet-
tere all'mlzlo del prImo comma le parole
« Le RegIOlll »

POlche nessuno domanda dI parlare metto
al voti l'emendamento sostItutIvo proposto
dalla CommIssIOne ChI l'approva e pregato
dI alzarsI

(È approvato)

Metto ora al votI Il secondo e terzo comma
dell'artIcolo 21, SUI qualI non sono statI Ipre~
sentatI emendamentI ChI Il approva e ipre~
gato dI alzarsI

(Sono approvatL)

Sul quarto comma la 'CommIsSIOne ha pre
sentato un emendamento Se ne dIa lettura

R U S S O Segretarw

Al quarto Clomma, 80ppnmere Ln twe, le
parole «per quanto rIguarda le costruZIOnI
destmate aglI IstItuti sCIentIficI e alle ClI~
nIche UlllverSltarle »

P RES I D E N T E POlche nessuno do
manda dI parlare, metto al voti questo emen
damento ChI l'approva e pregato dI alzarsI

(E approvato)

Metto ora aI voti Il quarto comma dell'ar~
tIcolo 21 quale rIsulta dopo l'approvazIOne
dell'emendamento soppresslVO ChI lo appro~
va e pregato dI alzarsI

(E approvato)

Metto aI votI Il qumto e Il sesto comma del
l'artIcolo 21 ChI Il approva e pregato dI al
zal ~:n

(Sono approvatL)

Metto aI voti l'articolo 21 nel suo com~
plesso nel testo modIficato ChI l'approva e
pregato dI alzarSI

(E approvato)

SI dIa lettura dell'artIcolo 22

R US SO, Segtetarw

Art 22

Domande dL contnbuto statale

Le rIchIeste delle UnIVerslta per l'eroga
ZlOne del contrIbutI dI CUI all'aI hcolo 20 del
la presente legge debbono IpervenIre al MI~
nIstero della pubblIca IstrUZJlone entro l ter~
mmI che saranno stabIlItI dal Mmlstro

N elle rIChIeste le opere da realIzzare deb
bono essere graduate secondo l'urgenza, le
rIChIeste vanno accompagnate dalle delIbe
raZIOnI deglI EntI chIamatI a concorrere nel~
la spesa

Da talI delIberazlOlll deve rIsultare la sam
ma per la quale glI Entl SI Impegnano ov
vero ~ qualora non SI renda possIbIle l'1m
pegno ~ le ragIOnI dI tale ImpossIbIlIta

,Il plano dI rIpartizIOne della somma stan~
zIatI al senSI del precedente articolo 20 e
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determinato dal Ministro della pubblica istru-
ZJione sentito il Ministro dei lavori pubblici.

P R E ,S I D E N T E. La Commi,ssione ha
presentato un emendamento sostitutivo del~
l'intero arti00la. Se ne dia lettura.

R U,S SO, Segretario:

Art.22.

Il piano di ripartizione delle somme stan~
ziate ai sensi dell' articalo 20 è determinata,
con praprio decreta, dal Minist:r~a della pub-
blica istruzione, sentita il Ministro. dei la~
vari pubblici, e, per 'quanta concerne gli sta-
bilimenti universitari, anche un Comitato. na-
zianale delle apere universitarie, castituita
can decreta del ,Ministro. della pubblica istru-
ziane.

Le Università e gli Istituti d'istruzione
universitaria debbono. far pervenire al Mi-
nistro della Ipubblica istruz1ane le richiest,e
di cantributi di cui al secando camma del~
l'articalo 20 entro i termini che saranno sta-
biliti dal Ministro..

N elle richieste le apere da realizzare deb~
bono essere graduate secondo l'urgenza. Nel
caso diconcarsa nelle spese da parte di Enti,
le richieste vanno accampagnate dalle deli~
beraziani degli Enti stessi, da cui risulti spe~
cificata la samma per cui è assunto l'impegno
del cantributa.

P RES I D E N T E. Faccio osservare al
senatare Carelli che questo nuava testo del-
l'articalo 22 assarbe il suo emendamento. ten-
dente a sapprimere, al p:vimo camma, le pa-
rale: « delle Università ».

C A R E L L I. Esattamente. La Cammis-
siane ha tenuto conta del mio suggerimento..
Faccio osservare che la stessa cosa va detta
per l'articalo 23.

P RES I D E N,T E. Avverto inoltre che,
in vista della nuava farmulaziane data al-
l'articalo 20, il riferimento, cantenuto nel
nuovo testo dell'articola 22, al secondo cam~
ma dell'art,icalo 20 deve invece essere fatto
al primo comma dell'articalo stesso.

Can queste precisazioni, paichè nessuno
damanda di parlare, metto ai vati l'articola
22 nel nuavo testa pI'apasto dalla Cammis-
siane. Chi l'apprava è preg:ato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura deU'articalo 23.

R U S SO, Segretario:

Art. 23.

Contributi straordinari

A decarrere dall'esercizio finanziario 1959~
1960, e per i successivi nave 'esercizi finan~
ziari, sono annualmente stanziati nello stata
di previsiane della spesa del Ministero della
pubblica istruziane lire 5 miliardi, da desti-
narsi, di cancerto con i Ministeri dei lavori
pubblici e del tesaro, alIe Università e agli
Istituti universitari, a titolo di cantributa
straardinarioai rispettivi bilanci per la rea-
lizzazione di O'pell'eedilizie di 0ui ,aH'artkol0
20 della presente IIeg1ge,a sostitluzione p'ar~
ziale a,eccezianalmente, tatale delle quate
facenti carico agli Enti pubblici territariali
interessati, semprechè:

trattisi di Università site nelle zane di
cui all'a:l'ti0O'103 de,lJa lelgge 10 aigosta 1950,
n.646, o che travinsi in altre zone, in rap-
parta alle 'quali il Camitato dei ministri di
cui all'articolo 6 della presente legge, rica-
nasca che la lara candiziane pos,s,a canside-
rarsi similare a quella delle zone di cui al
citata articala 3 della l'egge 10 a,gasto 1950,
u. 646;

sia accertata l'assoluta impossibilità da
parte degli Enti predetti, di concorrere nel-
le spese in tutto o in Iparte.

P RES I D E N T E. La Commissiane ha
presentato un nuovo testa dell'articalo 23.
Se ne dia letura.

R US ,SO , Segretario':

Art. 23.

Nella ripartiziane delle samme stanziate
ai sensi dell'artiealo 20 è data precedenza
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alle opere, per le quaIi è assicurato il con~
tributo di enti, o a quelle sedi di Università
e di Istituti universitari, nelle 'quali gli enti
pubblici territariali hanno già contribuita in
misura rilevante aUaesecuziane di apere edi~
Uzie universitarie, oche sona 'situate nelle
zone di cui all'articolo 3 della legge 10 agosto
1950, n. 646, a in zone dichiarate similari
dal ComitatO' dei ministri di cui all'articolo 6
della pf!esente legge, avvera quando dalla stes~
sa ComitatO' sia accertata l'assaluta impossi~
bilità di ,concorsa degli ,enti !pubblici terri~
tori ali.

N el decreta di ripartizione delle somme
s,arà fatta esplicita menziane di tutte le ri~
chie:ste pervenute al MinisterO' della pubblica
istruzione, dei contributi degli enti, dei c1'i~
t,eri di scelta.

Il decreto di ripartizione delle somme è
pubblicata nel Bol1ettina Ufficiale del Mini~
stera.

~ re
'~

P RES I D E N T E . Avverta che que~
sta :nuova formulaziane dell'articala 23 a&-
sorbe l'emendamentO' presentata dal senatore
CareUi, tendente a sostituire all'inizia della
seconda parte, le parole: «trattisi di Uni~
versità site », c'Onle 'altl:r~e:« tratti si di Uni~
versità e di Istituti di istruzione universitaria
siti ».

Metta quindi ai v'0ti l'articola 23 nel nuo~
va testo prapasta dalla Cammissione. Chi
l'approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).

PassiamO' aU'articolo 24. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Art. 24.

Approvazione dei progetti

L'approvazione dei progetti relativi alle
apere di cui all'articola 20 della presente
legge ha luogO' in conformità ai programmi
di cui all'articola 22 con decreta del Mini~
stI10 dei lav'0ri pubblici, d'intesa con il Mini-
stra della pubblica istruziane, sentito il pare~
re del Consiglio superiare dei lavori pubblici.

L'approvazione dei pragetti ,equivale a di~
chiarazione di pubblica utilità ed i relativi

lavO'ri sana dichiarati urgenti ed indifferi~
bili a tutti gli effetti di legge.

Per le espropriazi,ani occorrenti ,si appli~
cana gli articali 12 e 13 della legge 15 gen~
naia 1885, n. 2892.

P R,E S I D E N T E. Su questa artica lo
è stata pres1entata un emendamento da parte
del GO'verno. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Al primo Gomma, aggiungere, in fine, le
parole: «avvera con decreto del Pravvedi~
taDe alle apere Ipubblicihe, sentita il CamitatO'
tecnico-amministrativa, secando la rispettiva
campetenza stabilita dal decreta presiden~
ziale 30 giugnO' 19M, n. 1534 ».

P RES I D E N T E. Invita la Commis~
siO'ne ad esprimere il SU'0 avvisa su questa
emendamentO'.

Z O L I, re latore. Si tratta sempliCiemen~
te di un coordinamentO' con leggi esistenti;
quindi la Commissione è favarevole.

P RES I DE N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntiv'0 al prima comma,
presentato dal Governo, emendamento ac~
oettata dalla 'Commissione. Ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai vO'ti il primo comma deIl'artko.l0
24 nel testo :emendata. Chi l'apprava è Ipre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

M,etto ai voti il seeanda comma. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai vati il terzo comma. Chi l'appro-
Va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articola 24 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pI1egato di alzarsi.

(È approvato).

,Passiamo all'articola 25. iSe ne dia lettura.

R U S SO, Segretwrio:
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Art. 25.

Attrezzature occorrenti in concomitanza con
le opere edilizie

A decorrere dall'esercizio finanziari,o 1959~
1960, e per i successivi nove esercizi finan~
ziari, sono annualmente stanziati nello stato
di p~evisione della slpesa del Ministero della
pubblica istruzione, tre miliardi, da d€'sti~
narsi all'arvedamento ed alle attrezzature oc~
cor~enti in concomitanza della realizzazione
delle opere edilizie di cui all'articolo 20.

Alla ripartizione del fondo provvede il Mi~
nistro della pubblica istruzione con proprio
dècreto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato p~esentato un emendamento da parte
della Commissione. Se ne dia lettura.

R U iSiSO, Segretario:

All'1,tltimo comma aggiungere in fine le
parole: «secondo le modalità ed i crit,eri in~
dicati negli articoli 22 e 23 ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento. 'Chi l'approva è !pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 25 nel testo modi~
ficato. Chi l'a.pp~ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 26. Se ne dia lettura.

R U iSSO, Segretario:

Art. 26.

Edifici demaniali ~ Manutenzione

Le disposizioni di cui all'articolo 46 del
testo unico delle leggi sull'istruziane 'supe~
riore, approvato con regi,o decreto 31 aga~
sto 1933, n. 1592, ed all'articolo unico della
legge 7 gennai,o 1958, n. 4, si applicano an~
che agli ,osservatori astronamici e alle isti-
tuzioni universitarie di assistenza.

,Lie opere di manutenz10ne ordinaria e
straordinaria a,gli ,edifici demaniali in uso

per:petuo e gratuito alle Università ed agli
Enti di cui al pl"ecedente comma fanno ca~
rico a,l Minist,ero dei lavori pubblici.

P RES I D E N T' E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
del Govemo. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Al primo comma, in fine, dopo le parole:
« osservatori astronamici» inserire le altre:
« geofisici e vulcanalogici ».

P R1E S I D E N T E. .Invito la ,commis
sione ad esprimere il prapria avviso su que.-
sto 'emendamento.

Z O L I, relatm'e. La ,commissiane è fa~
varevole.

P R E iSI D E N T E . Metto ai vati lo
emendamentO' aggiuntivo presentato dal Go~
verno sul primo camma dell'articalo 26. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

. (È approvato).

Metto ai vati l'articolo 26 nel testoemen~
dato. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

P RES I n E N T E. II senatore Cfiespel-
lani ha presentato un articolo 26~bis. Se ne
dia lettura.

R U iSSO, Segretario:

Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

Art. 26-bis.

Provvidenze per gli Istituti superiori artistici

A decorrere dall'esercizio 1959-60 e per
i successivi 9 esercizi è stanziata nella stato
di previsione delle opere del .Ministero dei
lavari pubblici la somma di lire 300 milioni
per la costruzione, ampliamentO', adattamen~
to e completamento di edilfici destinati a con~
servatari di musica o ad Accademie di Belle
Arti e al relativo arredamento.

L'esecuzione delle opere è subardinata
all'impegno degli Enti pubblici territoriali
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(Rlegioni, 'PI1ovince, Comuni) inter'essati alla
vita degli Istituti, a concorrere alla spesa nel~
la misura del 50 per cento o in quella minore
che sia riconosciuta possibile, tranne che non
gia accertata l'assoluta impossibilità degli
Enti predetti di concorrrere in tutto o in
parte.

n piano di ripartizione della somma stan~
ziata ai sensi del pr,esente articolo è deter~
minato dal Ministro della pubblica istruzione
sentito il Ministero dei laviOfi pubblici.

Per quanto riguarda la stipulazione dei
mutui e l'app:wvazione dei 'progetti valgono le
norme di cui agli articoli dal 211e 24.

Z O L I, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z O L I, relatore. Chiederei se non fosse
il caso di esaurire tutta la parte relativa
alle Univeflsità, perchè anche sulla parte de~
gli organici, delle nuove cattedre, eccetera
ci sono 'emendamenti proposti dal Governo
e dalla Commissione e non ci sono emenda~
menti proposti da altri. Bi potrebbe dunque
,es,aurÌ<re queis,ta parte, anche :per'chè, per
esempio, l'articolo 26~bis proposto dal se~
natore Cr,espellani mi pare debba essere mo~
dificato, in quanto prevede un sistema di~
verso: il ,sistema del 50 per cento, che ora è
stato modificato. Io penso quindi che il se~
natore Crespellani abbia necessità di appor~
tare dei ritocchi al suo emendamento.

'

P RES 'I D E N T E . Senat,ol1e Cflespel~
lani, è d'accordo?

C R EiS P E L LAN I. D'accordo.

P RES I D E N T E. L'esame dell'arti~
colo 26~bis proposto dal senatore Crespellani
è allom rinv lla'to.

SenatOife 'Zoli, ,non Sionod'accordo ,con lei
circa l'ordine della di,sC'UiSlsione.Ritengo in~
v8Ice opportuno ritornare all',rurticolo 15 per~
éhè ,si era rima,sti d'inrbe,sa ,di tr,attaT8 'sol~
tanto il Capo III che riguardava le Uni~
Vlersità.

D O N I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Anche a nome degli altri
firmatari dell'emendamento che porta il nu~
mem 15~bis vorrei pre,garla, onorevole Pre~
sidente, di iny,ertire l'ordine della discussio~
ne e di iniziare dall'articolo 15~bis l'esame
del pr:oblema delle scuole materne. Ho nm~
pressione che anche la Commissione non sia
contraria a questa proposta. Se ella è d'ac~
corda, illustrerò brevemente questo emendar
mento. È una questione puramente formale.

P RES I D E N T E. La Commissione è
d'accordo?

Z O L I , relatore. La Commissione non
si oppone.

P RES I D E N T' E. !Si dia allora ,l<et-
tura dell'articolo 15~bis proposto dai sena~
tori Pani, Fortunati, Caleffi, Macaggi, Mar~
chisio, Granata, Donini e ,Luporini.

R U iS S,o, Sergreta,rio:

Art. 15-bis.

È autorizzata la spesa di lire 1 miliardo
per ciascuno degli esercizi finanziari dal
1959~,60 al 1968~69 da iscriversi in appositi
capitoli deUo ,stato di previgione della spesa
del Ministero dei lavorii pubblici per la co~
struzione di ed1fici per scuole materne sta~
tali.

Z O L I, relatore. ,Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Z O L I , relatorre. Per ragioni di coper~
tura chi ede:rei, se i presentatori lo consen~
tono, di far decorrere questo stanziamentO'
dallsecondO' eserciziO' e di ridurlo a 500 mi-
lioni. N on bisogna dimenticare che nel pri~
ma testo pres1entato dagli stlessi firmata l'i
erano previsti 250 milioni Iper le scuole ma~
terne statali. Averlo portato ad un miliardo ...

P A R R I. Era un contributO' di inteI'iessi
per 35 anni.
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Z O L I , relatore. La preoccupazione è
che con tutti questi aumenti abbiamo una
legge priva di copertura fin dal primo eser~
cizio ed anche per il sec,ondo esercizio. Sic~
come ho sentito che l'interpretazione più lar~
ga è quella che per 110meno debbano essere
riooperti due esercizi, di cui forse il primo
finirà prima che la leggte sia approvata, chie~
derei la ,riduzione, a comindar,e dal secondo
esercizio, a 500 milioni.

P RES I D ,E N T E . Senatore Donini,
accetta la proposta dell'onorevole relat.ore?

D O N I N I. n Presidente della 6" Com~
missione ha pro:post,o di dimezzare la ,som~
ma e di riportarla solo a partire dal secondo
anno; ma con altrettanta logica si potrebbe
proporre di stor,nare mezzo miliardo daBe
somme stanziate nell'artioolo 15, per trasfe~
rritr10aHe isouo1emlatemne 'statali, perchè tutti
e due ,questi ,articoli riguardano la costruzio---
ne di edifici per bambini che debbono fre~
quentare gli asili d'infanzia e per la tutela
di questo ramo dell'educazione dai 3 ai 6 anni
che oggi è in gran parte affidato all'iniziativa
privata.

P R:E .s I D E N T E . Senatore Donini,
svolga il suo emendamento, nell'intesa che,
qualora non fosse accolto dal Senato, farò
vota,re, 'come emendamento subordinato, La
pr,O'posta della CommIssione.

D O N I N ,I. Onore,vole Presidente, ono~
revoli colleghi, discutendo 'e, secondo le no-
stre speranze, approvando questo articolo
15~bis noi tria l'a,ltro ladempIlamlOianchead
,un obb1i<go nei tCionfronti dell'emendamento
pre's'ellt:atoi,eri all'articolo 1 dal col1ega FOIr~
t'Uinati e ,ohe il iP:residente Zoli :proposle di
Ispo,strur:e al m!omento in cui ,si ,sarebbe af ~

flrontata la discussione sullIe souoTe materne.
Per quale ragione viene stanziata la som~

ma di un miliardo, che in sè è abbastanza
rilevante, anche se insufficiente agli scopi, per
l'istituzione di scuole materne statali ? Forse
non tutti i colleghi (tranne quelli che hanno
partecipato ai lavori della 6" Commissione o
quelli che hanno una conoscenza diretta del~
la scuola, soprattutto nei primi gradi) sono

al corrente di questa situazione. Non credo
che tutti i colleghi sappiano che og,gi, nel
campo delle scuole materne, 10 Stato è qua~
si completamente assente. .su circa 16.000
scuole materne (dò delle cifre che rispondono
a statistiche suHe quali abbiamo raggiunto
un accordo) solo 120 sono ,gestite dallo .sta~
to, e sono scuole materne annesse ad istituti
magistrali per il tirocinio delle maestre giar~
diniere. D'altra Iparte, in migliaia di Comu~
ni, di frazioni, di rioni, mancano ancora asili
infantili, scuole materne che in tutti gli altri
Paesi a livello p,iù o meno simile al nostro
hanno invece avuto, negli ultimi tempi, enor~
me sviluppo. Noi riteniamo che, di fronte a
questa situazione di monopolio quasi totale
delle scuole materne private, sia giusto che
il Senato solennemente impegni il Ministero
della pubblica istruzione a compiere quello
che i pedago,gisti ita.Jiani da lungo tempo
rec1aman0, e cioè la creazione di una rete
articolata di scuole materne statali, che per~
metta tra l'altro alle a1Iieve che escono dagli
istituti magistrali di poter compiel"e il loro
tirocinio. Non ci sarebbe nulla di ma.le .che
ciò venisse precisato, sia pure con un ordine
del giorno; e cioè che queste scuole materne
possono essere annesse agli ,istituti magistra~
li, come del resto è ,già il caso deUe 120esi~
stenti.

Si tratta di colmare una grossa lacuna: co~
loro i quali hanno tanto polemizzato sul pre---
sunto monopolio deUo Stato nella scuola, sullo
statalismo scolastico, sulla ¥oracità ideolQlgi~
ca dello Stato nel voler gestire ,tutte 1e scuole,
sono smentiti qui ,in una maniera veramente
clamorosa. Qui lo Stato ha abdicato compJ,e~
tamente. N on voglio rifare ora tutta la storia
di que'sticedimenti, ehe è assai complicat:al
e della quale tutti siamo respons.abi1i, anche
le nostl"e amministrazioni di sinistra, perchè
per comodità, alle volte, era più facile affidare
la gestione deUe scuo,le materne ad enti che,
tra l'altro, avevano la Ipossibilità immediata,
s,enza richiedere grandi suss,idi, accontentan~
dosi di quelle che vengono chiamaJte le briciole
del bilancio, che però ana fine assommano a
centinaia e centinaia di milioni, di istituir,e
tali scuole.

.Lo Stato ha un obbligo preciso, obbligo che
mi pare non possa essere considerato come
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legato a nessuna posizione ideologica parti~

colare, perchè, ripeto, la proporzione è tal-

mente ,evidente, vorlr'ei dir,e talmente offen'Si~
va per la scuola di Stato, onor,evole Ministro
della pubblica istruz,ione, che io non mi sento
nepipUI1e di dover spendere ancora molte pa~

role per ,sostenere il mio emendamento. La
cosa è ancora più grave, perchè nei pochi
casi in cui funzionavano dene scuole materne
molto ,effidenti, gestite dallo 'stato, gestite

dal suo Ministero, onorevole Medici abbiamo,

avuto nelgli ultimli anni degli8ipilsodi dam.o'~
rosi, per :clui ,d8jgli enti 'privati hanno p,reso

il post'o del,le sCiUole mat'8Irne ,statali 'slpecial~
mJente nel campo speciali!zzato deHIEl''pedago~
gia monteS'sOiria,na, hanno es't.I1omeSSOlo Sta~

to da scuole in ,funzion'e da dIeci anni, si
s:ono s'Oistitmti :aHo Stato, hanno oacciato l

maestri e :le maes:t.re ,statali che insegmavano
in questi iistituti ed hanno messo lal loro

iPoSrto degli ins,e:gnanti dir:ettamente di'Pen~
denti da enti di e:arattere privato e r'elligIoSO.

Di fronte a que,st,a dOlp,pia invadenz.a, dI
dkont,e ad luna 'situa,z,ione di :rinlUnda quas,i to,.

tale dello Stlarto al compi,to di cre:ar1e un glrup-
1])0di mae.stlr'i pedagogicamente rp1repamrti ~

e cOiInepossono essere Ipreparati ,se non ISlvol~
gono un' eSlperienz,a diretta sul materiale uma,..
no? ~ Ti,tengoche anche la limi,ta:zione pTO~

posta da:ll'ono::revole Presidente della ,6a Goml'"
mi1ssione 'pos,sa essere ISlUlperiatal,dimlo:s,bran~

do che ,se non altro in ,questo Isettolre ,si 'VIuole
,evitaI1e 'dhe il llIum,elrop,Ols,sa IpI1ev:a1ere sul1a

idea, ohe una votazione possa decidere Iad~

dove Isi triatta di questIOni di ,c:aratttere pe-
da:gogieo, di carlatt'8Ire 'educativo e dI dife:sa

del plI181s:titg'iostatlalle.

Se non ci sono immediatamente i fondi di-
sponibili, ebbene, per i primi due anni, ono-
revole Pr:esidente deHa 6" Commissione, dimi-
nuiamo di 500 milioni gli stanziamenti del~
l'articolo 15. Ma mi pare che la mia !proposta
vada incontll'o ,sia alle8lsi'g1enzredellacOlpelrt,u~
l'a, sia a quelle che mi sembrano ess,ere delle
doverose necessità da parte dello Stato di
essere attrezzato per affrontare meglio in
questo c.ampo la totalitarietà dene 'esperien-
ze deHe sc.uole private.

Per questi motivi io prego il Senato di pren-
dere in considerazione il nostro emendamen~
to, che resula da ogni conflitto di posizioni
ideologiche, e di valeria fare proprio nel testo
presentato dal primo firmatario, se,natore
Parr.i.

C A L E F Fl. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. N e ha facoltà.

C A L E F Fl. Alle considerazioni del~

1'0Inor,evole Donini vorrei aggiungere anche
lUna 'precisazione; far :pr:elsente Òoè l'eISI'g'1en~

za diamplia,rie neUe sCluole IIlljagistr:ali la
pr,elPa,razi'One delle maestre giardIni,er.e 'Per
le sicuolle di Stato. Tanto 'PIÙ quindi è ne~

C'eSSiarlO lUna stlalll'ziam'ento Ipiù generoso di
,queUo da noi previsto nell"emenda:mento 'ag~

giunti'vo chea:b:biamo p.roposlto e sul quale
nattmra:lrrnente ingirstiamo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il proprio
avviso ,sull'emendamento in esame.

Z O L I , relatore. La Commissione non
può essere contraria al principio che è c,on~
tenuto nell'emendamento, per la semplice ra~
gio:ne che, come riC'hiede l'ap plicazione e 1'os~
servanza della Costituzione per altra parte,
non può neg,are anche la osservanza della Co.
Isti.tluzionein que1srtaIpalme.

Indubbi,amente la Costituzione 'prevede che
lo Stato debba provvedere anche a questo,
e coerentemente noi siamo favorevoli a tale
principio. Però, l'elativamente alla misura,
devono restare ferme la mia proposta e la
mi,a osservazione. Quindi la Commissione
esprime parere contrario all'accoglimento
dell'emendamento così come è formulato, ,con
l\intesa che, se successivamente sarà proposto
un ,emendamento con le modifiche opportune,
la Commissione sarà invece favorevole.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo 'concorda con le proposizioni
del senatore Zoli. Fa presente che già in
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Commissione e successivamente anche in Aula
abbiamo lungamente discusso questo proble~
ma, ande ciascuno di noi è completamente
informato delle ragioni che hanno suggerita
il testo originario dell'articolo 15. Perciò il
GO\èernosi dichiara cantrario all'emendamen~
to nel te,sto attuale, con la riserva, già espres~
sa dall'onorevole relatore,di dichiararsi fa~
voreV,'oleal testo modificata.

D O N IIN I. Chi,eda che la seduta sia
sospesa per alcuni minuti, al fine di I1endere
possibile un accordo tra i firmatari dell'emen-
damento e la Commissione.

P RES I D E N T E. 'se non si f,anno os~
servazioni, saspendo la seduta per 10 minuti.

(La seduta sospesa alle olfe 18,40, è ripresa
alle ore 18,50).

Avv;erto che l'articola 15~bis proposto dai
senatori Parri, Fortunati ed altri è stato so~
stituito da un nuavo testo proposta dalgli
stessi senatari. Si dia lettura dell'articalo
15~bis secondo il nuovo testo concardata.

R US SO, Segretario:

Art. 15~bis.

È autorizzata la spesa 'di lire 500 milioni
per ciascuno degli es,ercizi finanziari dal

1960-61 in poi da iscrivers,i in appasiti capi~
toli dello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per la cosiru~
ziane di edifici per le scuole materne statali.

P RES I D E N T E. La metto ai voti
con l'avvertenza che, se essa sarà approvato,
la Commissiane ne stabilirà la collacaziane
in sede dicaardinamento. Chi l'approva è
pregata d'alzarsi.

(iJJ approvato).

PassiamO' all'articala 15. Se ne dia lettura.

R U S IS O, S eg1'etario :

CAPO II

PROVVIDENZE P ARTICOLARI

Art. 15.

Contributi per la C',ostruzionedi edifici per
scuole materne

,È autarizzata la spesa di lire 3 miliardi
per ciascuno degli esercizi finanziari dal
1959~60 al 1968-69 da i,saiversi in appasiti
capitali del'lo stata di previsiane della spesa
del Ministero dei lavari pubblici per cantri~
buti da destinare alla castruziane di edifici
per le scuale materne, a favare delle provin~
cie, dei camuni, degli Istituti pubblici di assi-
stenza, beneficenza e loro cansarzi che, nelle
condizioni previste dalla 'legge, ne assumanO'
l'anere.

I cantributi sana cancessi sulla base di
accertate candiziani di necessità ed urgenza,
là dave gli Enti che gestiscanO' le sC'llole
dimastrina di nan pater pravvedere can i
fandi stanziati in bilancia, nelle seguenti
misure:

la) dalla metà a due terzi della spesa
riconasciuta necessaria per le scuale ma-
terne dell'Italia meridianale e insulare e dei
Camuni mantani di cui alla legge 10 marzo
1957, n. 90;

b) da un terza alla metà della spesa
ricanasciuta necessaria per le scuale ma~
terne del restante territaria della Repubblica.

P RES I D E N T E. I senatori Oliva,
rZeholi Lanzini, Gava, Lorenzi, Cenini ed
Ange'hlli hanno :presentlarto un lelmendam~nto
te,ndente ,ad ,a:ggiungere, mel :pnmo cormo:n:a,
alUe parole: «cansorzi », le aItre: «E1nti e
is:trtluzioni ».

Il senatore Gava ha facoltà di svolgerla.

G A V A. Sembra che siamO' arrivati, ano-
revoli senatari, ad uno dei punticruciali del-
l'attuale disegna di legge, ma io mi lusingo
che una discussione serena, calma, campren-
siva e fatta, come è intenzione di tutti, allo
scopo di camprenderei da una parte e dal~
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l'altra, potrà fugare molti dubbi, chiarire
molte posizioni ed alla fine far accogliere
l'emendamento aggiuntivo che è .stato da noi
proposto.

Nai prendiama atto ,che dalla posiziane in~
transigente dei giarni scorsi, espressa dal~
t'emendamento del senatore Donini, il quale
aveva ipotizzato una scuola materna cample~.
tamente statale, .oggi...

D O N I N I. Non è esatta! la parlavo
delle nuove scuole da costruire, ma ce ne sano
15.000 private.

G A V A. Lei camunque parlava di scuole
avvenire esclusivamente statali. Siama arri-
vati ora ad una pasizione .subordinata la qua~
le peraltro, nell'emendamenta proposta dalla
OOITIl/ill!i,slsione,Iplr'evede, .semlplle pelr l'avvenir'e,

scuole pubbliche in ge~ere, e scuale statali,
a seguita dell'emendamento testè approvato
cal nostro vata. Questa pasiziane nan può
essere da noi accettata per due ragioni:
una di principio ed una di oppartunità. La
ragione di principia è evidente: è la prima
valta che si legifera di praposito in maniera
completa per l'edilizia delle scuole materne.
Ed è la prima valta che trava app'1icazione,
vorlrei .qua'si di:r,eIplr'obatoria, il comma terzo
dell'articalo 33 della nostra Costituz,ione. Di
qui l'impartanza dell'argamenta e di qui, di~
ciamo anche, l'impegno e l'interesse che en~
trambe le parti, maggioranza ed apposiziane,
portana su questa tema. Che casa dice l'ar-
ticalo 33 della ICastituzione al sua eomma ter~
za? « Enti ~ senza alcuna distinzione di enti

~ e privati hanna il diritto di istituire scua~
le ed istituti di educazione, senza .oneri per la
Stata ». IÈ .opportuno porre in relazione que~
sta can l'articola 218 del Regolamenta sulla
istruzione elementare del 9 ottabre 1895, nu-
mera 623, il quale prevedeva: «I Municipi,
gli enti, i privati e le private istituzioni pos~
sana aprire i.stituti di educaziane in lacali ri-
canosciuti salubri .18convenienti ». Quale è
la posiziane delle sinistre? Quale è la pasizia-
ne della maggiaranza?

La posiziane delle sinistre è chiara: pos-
sana ottenere contributi del~a Stato saltanto
gli enti pubblici. La nostra pasiziane, facen~

da richiamo a:lcamma terza dell'articolo 33
della Castituzione che mette sulla stessa piano
gli enti pubblici e gli enti privati ed anche i
privati stessi, ritiene che sia equa estendere
la provvidenza dei cantributi anche agli enti
ed alle 1stituziani privati. (Commenti d,alta
sinistra).

M O L IÈ. È una facoltà.

.
G A V A. Siamo d'accardo. Se permette,

onarevole Malè, qui stiama usando proprio di
una facoltà. Lei sa che se la facoltà degli
organi esecutivi è quella di campiere atti ,am-
ministrativi, la facoltà degli organi legislativi
è 'quel1a ,dI far,e delle l'8lgigi,e noi 'stiamo qui
appunto per fare delle leggi. Si tratta di ve-
dere se questa facoltà deve essere 'limitata
saltanta agli enti pubblici, discriminanda tra
questi e gli enti privati, in violazione, in certa
sensa, del comma terzo dell'articolo 33 della
nostra Costituzione. Ora io comprenderei da
parte vostra un'interpretazione errata ma lo-
gIca della CostItuzione, cioè un'interpreta'zio-
ne rigidamente statalista in tema di scuala,
che non ammettesse alcun contributo per nes-
sun ente ai sensi del terza comma dell'arti-
la 33 deMa GOlstitluzIone. ,Mialla vostra posi~
zione...

L U p O R I N I. E Comuni? E le iRe--
gioni?

G A V A. I tOomuni 'Slonodegli enti. Ho
già premessa, e l'ho letto, che il terzo comma
de:ll'articolo 33 ~parla di enti e privati in ge~
nelle, ,senza ,distingluere Itlra enti p'ubbHci ed
enti :pri¥ati. Quindi n~l1a dizione del1a 'pamla
« ente» Isanocomprlesi anche gli lenti ,auto~
nomi a autarchici territariali.

FO:R T U N A T I. .sano però in un altro
articolo...

G A V A. Risponderò a questa obiez,iane
che l'onarevole Fortunati ha già fatto altra
volta. Qui mi preme ripet,elI'e che ['esipr'essio,-
ne letterale del1'articolo 33, neI terzo comma,
èCIQIITJIprensivadi tutti g'1i entI e noOndI,stin~
gue t,m entI pubblici ,ed enti privati; onde,
se ammettete che siano possibili, sempre come
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facoltà da parte del Parlamento, i contributi
agli entI pubbhci, gli .ste.slsi contributi Isono
costituzionalmente corretti, se il Parlamento
li de.liber:a, ,anche per gli enti 'privlalb e pelr l
privati .steslsiL.poichètutte queste persone giu~
ridiche e fisiche sono poste esattamente sullo
stesso piano, ripeto, dal terzo comma dell'ar~
ticolo 33 della Costituzione.

P I C iOH IIO T T I. L'articolo 33 dice
« senza aneri per lo Stato ».

T ERR A C I N I. I lavori preparatori
della Costituente lo smentiscono in pieno.

G A V A. Se permette, senatore Picchiotti,
U « senza oneri dello Stato »...

T ER IRA C I N I. Adesso iO'parIa di que-
sta Isua equiparazione strana tra enti pubblici
ed enti privati.

G A V A. Lei, senatore Terracini, ha toc-
cato il punto risalutivo, il senatore Picchi atti
no. Infatti, se la frase «senza oneri dello
Stato» si riferisce ad ogni tipo di ente ed ai
privati, è evidente che, accettando la sua in~
terpretiaz.ione, s:enatarePicchiotti, i contribu~
ti non potrebberO' eSIS,8Iredati neanche ai Co~
muni, neanche aUe P,Tovincie, nea,ll<che ad
istituti pubblicI di ibenefkenz1a, quindi a nes~
sun'O. Salrebbe -un'inteflpr'etazione er:rata, ma
logica.

'Per quanto riguarda l'osservazione del se-
natore 'Terracini, ripeto che l'articolo 33 parla
di enti senza di'stinzione di tipi. Ora, nan si
può assolutamente escludere che gli enti iCo~
mune e Provincia siano, prima che organi cir~
cosclriziona'li di de-centramento, enti lau,ton'Omi.
L'articalo 128 della Costituzione dice in pri-
mo lungo che le Provincie 'ed i Gom!um .sona
enti autonomi, poi dice che sono anche circo~
iScrizioni di decentraanento istatale e 'regionale.
Ma in questo caso i Comuni sono considerati
come enti autonomi, ed è evidente che il con-
tributo è loro concesso non come organi di
decentramento, ma come enti autonomi. La
scuola materna voi la considerate come scuo~
la che può essere fatta per iniziativa propria
dalloSta,to, dal Comuni, dalle Provincie, dalle
isbtuzi'oni pubbliche di henefioenza (queste
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ultime entl puri,sslmi) ,ed a :butti concedete
i .oontnbuti. Giò IpoSto, non v'è dubbIo che
dal punto di vista :oastlrbuz,ionale VOl ten-
tate di insinuare una discriminazione che ten-
ta di calpovolgere...

L U P O R I N I. Vai -chi'[

G A V A. Le sinistre, onorevole Luporini.
Il Presidente Zoli, nella sua relaz.ione, ha chia-
nto in mJaniera pTecisa che '~alOQ[n!IDi~siorne,
proponendo il suo emendamento, faceva non
una questione di principio ma una questione
di opportunità e aggiungeva, anzi, che 'la que~
stiane di principio avrebbe portato a dare il
contributo anche agli enti ed alle alssaciazioni
privati. Siete ,stati voi che avete sollevato in
quest' Aula la questione di principio ed è ap-
punto di fronte a tale questione, presentata
in modo particolare dai senatori 'Parri e For-
tunati, che noi abbiamo il diritto e il dovere
di rispondere.

L'obiezione del senatore IParri è un'altra:
noi siamo favorevoli ai -contributi agli enti Co-
mune, Provincia, agli altri enti pubblici di
beneficenza ~ 'e1gllidÌice ~perichè s'Ono or~
gani ohe ammettano il controllo democratico
e che danno quindi sicurezza di regol'arità..
M>aIquesta è una posizione di ,natura poli1bca,
non giuridico-costituzionalI e, ed il controllo si
può e si deV'e ottenere su tutti gli istituti ISOV~
venzionati.

P A R R II. Non è possibile ,perchè non
c'è 'la legge di parità.

G A V A. !Sta bene, non essendoci la legge
di parità.. Ma guardi, senatore Parri, che il
fatto che non esista la legge di parità. è, certo,
un difetto; ma non tale da giustificare una di.
scriminazione a danno dei privati. La lacuna
si può e si deve presto colmare sia con ini-
ziative parlamentari che del Governo.

FOR T U N A T I. Che c'entra la que.
stione di principio -con l'emendamento nei
confronti di un testo della Commissione? Fac-
cia il piacere di rivolgersi al testo della 'Com~.

missione.
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G A V A . Ho detto che abbiamo fatto
una questione di principio perchè voi, non già
la Comm1ssione, avete mosso la questione di
principio. (Interruzione dalla sinistm). .sulla
questione di principio credo si possa conclu~
dere ammettendo la piena parificazione degli
enti, sia pubblici che privati, e dei privati
stes,si, e quindi la facoltà da 'P'wr:tedel Parla~
mento di accogliere il nostro emendamento.

C'è ora l'aspetto dell'opportunità. Sulla
questione dell' opportunità mi sembra che non
ci possa essere dubbio.

Voce dalla sinistra. Rivo~ga le slue criti~
che allia Gomi!TIIi:8sion€,nan a noi.

G A V A. L'opposizione è.forse favorevole
alla nostra tesi? 'È favorevole alla tesi della
Commissione, e lasci allora che sul terreno
dell'opportunità mai ,e>slplfi:miamourn ,parere
diverso sia dal suo che da ,quello della Cam~
missione, e in maniera chiarissima.

'Qual' è il carattere della scuola materna? In
questa scuola si può dire veramente che esi~
ste in misura massima il diritto da parte delle
famiglli<e deHa 8c,e}t:a -dell'ins,€'gnant,e, de~l'<€diU~

catore, perchè si tratta di affidare creature
ancora innocenti a mani altrui.

« La scuola materna» dice il Presidente del~
la Repubblica nel suo decreto 11 giugno 1958
« educa i ibambimi nen' età dai 3ai 6 anni,
continuando e inte:g,randa, in inrtima call>a~
boraziarne, l1'o:pe:rae 1'ini'zi,ati\"a della fami~
glia ». È qui adunque che noi riViendichia~
ma in maniera lalssoluta il d1ritrto da par~
te della famiglia della scelta degli educatori
delle proprie 'creat,me. (Interruzioni dalla si~
nistva). Non si fa questione di sfiducia im~
plicita, si fa questione di diritto di scelta.
(Interruz~one ,dalla sinistra).

E ahbiamo poi delle altre considerazioni da
fare su questo punto. Nel settore della scuola
materna lo Stato, diceva il senatore Donini,

I

ha quasi abdicato. [ÈJesatto, lo Stato ha fatto
pochissimo e si deve all'iniziativa dei privati,
degli enti religio.si, di benemerite persona'lità
e dei Comuni se qualcosa della scuola mater~
na esiste oggi in Italia. Sona 16.101 le scuole
materne, con 1.072.000 iscritti e frequentanti,
ma abbiamo circa 2.500.000 bambini, compre~
si dai 3 ai 6 anni, e vi è ,quindi una carenza di
scuole per 1.500.000 bambini.

Ora, in questa situazione noi, differenzian~
doci da quello che è il parere espresso dalla
Commissione, riteniamo che ci sia posto, 13~
varo e gloria per tutti. (Applausi dal c,entro).
Tutte le forze debbono concorrere per cercare
di rimediare a questa grave deficienza. (In-
terruzionidalZa 8'Ìnist'fia).

P RES I D E N T E. La pregherei, sena-
tare Gava, di Ip.air1are ri'Violto all' A'8sellTIlblea.

G A V A . Voi della >sinistra ritenete di
dover mobilitare soltanto un terzo delle atti~
vità e degli enti che sono aggi in apera nel'la
nostra Naziane per vincere la grave lacuna
denunciata. Noi vi diciamo che è necessario
riv:olgerci a tutte le sane farze: tutti posslono
concarrere al raggiungimenta dell'utilità sa~
ciale altissima di dare la scuala materna a
tutti i fanciulli d'Italia. (Applausi dal centro).
E poichè la Castituzione lo cansente, è dovero-
so iI"r1'ObiJitar:eatrtraverso i eontiributi tutte le
energie: una esclusione sarebbe una di>scri~
minazione oltre tutto gravemente dannosa.

Ecco perchè nai abbiamO' proposto il nostro
emendamenta...

L U p O R I N I. Non è il testa della Com~
missione!

P \R E S I D E N T E. La ha già detto, se-
natore Luporini.

G A V A. Ha detta: eccO'Iperchè ,abbi:amo
praposto il nostro emendamentO', senatore
Luporini, calquale inseriamo, fra gli enti pub-
blici previsti nel testo della 'Cammissione, an~
ohe « gli 'enti e le istituzioni» private canvin~
ti in tal modo di contribuire nel modo mig1io~
rle a :ri'salvcelre1e l:8!cmneche .oggi Igra'vano :s'UI~
la scuola materna italiana. (Vivi applausi
ffial c£'Jntro.Commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesta d1 par~
lare il senatore Danini. N e ha facaltà.

D O N I N I. la non prevedeva che 1'Aula
del Senato sarebbe stata trasformata, que~
st'oggi, in un camizia. (Clamori dal c,entro,
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Applausi dalla simistm). Possiamo urlare più
di voi, se volete! (Protest,e e rumori dal cen~
tra. Richiami del Presidente).

Qui siamo di fronte ad una situazione chia~
ra; volervi introdurre per forza delle questio~
ni nuove, di carattere personale, come ha fat~
to i'1 senatore Gava, dimostra unicamente la
volontà di sollevare in maniera plateale un
problema che esula dalla nostra Assemblea.
(Vivaci interruzioni del senatore De Bosio.
Repliche dalla S'Ln.istl1a).,Prima di tutto vi
sono delle norme che debbono disciplinare 'la
vIita dI ,un P'a'rlamenrto democ:rahco. La 6a
GomlIDli's.sione,cormlPos'tada 12 senlatori della
Democrazia Cri>stiana e da 10 o 11 della mi~
noranza, ha votato il testo emendato dell'arti~
colo 15 contro il quale ,si è levato il senatore
Gava. (Interruzioni dal centro. Repliche ooz..
la sinistra). La questione non rigula1rda il
senatore ,Gava e l'opposizione: la questione
riguarda il senatore Gava ,ed un gruppo di
suoi coHeg1hi,da una parte, e la grande mag~
gioranza della GOIl'nmilssione daH'altma, co~
l'OrlOl :qualI, ,anche ,se non ,presenti, non con~
dividono o non ,si sentono di condivIdere 11a
,sua p0S1i1zione.

Voc,e dal centro. Chi l'ha detto?

D O N I N I . Come, chi l'ha detto? Lei
chi è?

Voce dal centr:o. iÈ un senatore!

D O N I N I. ,Lei dove vive?

P RES I D E N T E. Senatore Donini,
prego anche lei di rivolgersi all' Assemblea.

D O N I N I . Ha ragione, signor Presi-
dente.

N ai conosciamo la posizione del senatore
Gava: è l<a'Posizione dei dericali più olt,ranzi~
sti che intendono fare di questo piano un or~
gano di rfina:nzi'amlentodelle scuole p.rivat,e III
primo :luogo, e in secondo 1uo.go, se 'rimane
qualche cosa, magari anche uno strumento per
lo sviluppo di una parte della scuola di Stato.
n senatore 'Gava ha detto giustamente che
qui siamo arrivati al punto cruciale; qui
siamo 'su un terreno dove il monopolio si ro-
vescia, dove lo Stato, non per colpa degli ele-

menti democratici, ma per colpa di coloro
che hanno retto i governi in questi anni, ha
abdicato volontariamente ad un suo compito
essenziale, quello di tutelare anche l'educazio~
ne dei bimbi dai tre ai sei anni, lasciando li~
bera scelta soltanto a coloro i quali volessero
mandare i loro piccoli ad altre scuole, con~
fessiona1i o no, a loro carico e spesa. La Co-
stituzione è tassativa. rLei, isenatore ,Gava, può
presentare una proposta di emendamento co~
stituzionale ed allora vedremo come andrà;
ma oggi la Costituzione è tassativa. Comun-
que la questione l'abbiamo già dlSC'LlSlsa.

Ma noi ci 'leviamo in maniera veramente
decisa contro il tentativo che ora trapela, e
non da parte di tutta la maggioranza ma di
un settore della maggioranza, quel settore
che evidentemente qui ha interessi diversi
dagli altri. Io, quando sento gridare il sena~
tore Merlin, che da quarantacinque anni di~
fende queste posizioni, capisco che egli è coe-
rente con un'incoerenza che dura da quaran-
tacinque anni (il,arità); ma quando vedo altri,
più giovani, che assumono la stessa posizio~
ne, non posso fare a meno di osservare che
ci si trova su un terreno dove la divisione
non passa più tra lei, senatore Gava, e noi
ma tra lei e una parte dei colleghi della
maggioranza. (Interruzione dal centro).

Stanziare dei fondi nuovi per nuove scuole:
ella equivoca, senatore Gava. Nel bilancio del
Ministero della pubblica istruzione, contraria-
mente alla Costituzione, ogni anno sono stan~
ziatecentinaia di illllio.ni 'per sovvenz.iona,re
tutte le .scuole materne senza distinzione, pri~
vate e pubbliche (di statali ce n'è solo 120 su
16.000). 'Questo, ripetiamo, è contro la Costi-
tuzione; è una prassi che voi avete stabilito.
Se questo ,emendamento Gava diventasse leg~
ge, obbligherebbe qualunque maggioranza, an~
che se ci fosse un cambiamento politico, a vio~
laTe la Costituzione sulla base di .que1s.tovoto.
Ecco perchè non è ammissibile che .si intro~
duca un concetto respinto in maniera ponde~
rata anche dalla 6a Commissione. 'Tanto più
che la formula della ,6aCommissione non è a,f~
fatto soddisfacente per noi. L'abbiamo subìta,
ma la nostra posizione era diversa, perchè
sotto l'espressione « istituti pubblici », secon~
do quello che abbiamo potuto constatare stu~
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diando i testi giuridici e le leggi italiane dal
1890 in poi, purtroppo entrano numerosissimi
entI che do\"rebberoessere esclusi ,da q>uals,ias,i
tipo di finaln~lalillJento'st,a,tale. IMa ella vuole
addirittura dare il monopolio, con l,l suo
emend.am.1Jento,agli enti !privati, vuole tlria,..
sf'Orlma~e in lun monoipOiHodi :rat,to, IIegaliz~
zato, 'quel1o ,che ogJgi è un monopolIo abusivo.

La questione è molto grave. N ai prendiamo
posizione nettamente contraria a questo emen~
damento e ora attendiamo l'opinione dei col~
leghi che hanno collaborato con noi in Com~
missione a ,stilare un testo diverso che però,
contrariamente a ,quanto ha detto il senatore
Gava, ,è già tmprpo ampIO: è un testo at,tra~
verso il quaIe Ipr3Jssemannomolte ,cose che In
un :regIme veramente ,demJoclrarticonon do~
vl'ehbero pa,sSlare.

Per 'questi motivi chiedo che venga respin~
to, sia da noi che dagli altri colleghi che han~
no lavorato con noi, l'emendamento di questo
gruppo di colleghi della maggioranza che si
richiamano al senatore Gava.

P R E ,S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Caleffi. N e ha facoltà.

C A L E F1Fl. Signor 'Presidente, quello
che qui sta avvenendo credo si pos1sa definire
di eccezionale gravità. N ai abbiamo affronta~
,to Ila dIScussione di questo pia,llo ~ p:alrlo del
nostro Gruppo ~ con la ma,ssima serenità e
eon l'intento di 'addiveni:re con la mRgglO~
G",anz,aad un accordo 'SiUcerti punti cont\ro.~
versi. È in questo spirito 'che noi in Gom~
mi,sslone aibbi aiJ;no, ha detto helle l'onOlr'evole
Donini, subìto il testo 'PYOlPOSltod:aj,lo st,e,sso
Presidente della Comrni,ssione, formulato non

S'0 da 'Ohi. (Interr-uzione dell' onorevole rela~
tore). La di,soUiSlsionein OOlIT1lmis,siolle è :an~
data mOllto per le lunge ;sono stati ,afflron~
ta,ti ques,ti Iprrorblell11ji,di'ròcon molta serietà
e con molta 'serenità, ma' anche con molto
impegno.

Una mattina, dopo che si era ormai giunti
ad un punto di rottura, lei è venuto in Com~
missione, avendo un foglio in mano, datole
non so da chi, forse da altri nostri colleghi
della maggioranza, ed ha proposto questo te~
sto. Sul che noi, proprio nell'intento di non
frapporre ostacoli alla continuazione della

discussioI}.e, al suo migliore andamento e pos~
s.ibilmente ad una conclusione che trovasse
tut,ti concordi, ,abbiamo manifestato il nostro
accordo.

V A R A L n O. Ed allora perchè ha poi
presentato l'emendamento soppressivo?

C A L g F Fl. !L'emendamento 'soppressi~
va era soltanto inteso nel senso che l'articolo
15 sarebbe stato assorbito dagli articoli del
Galpo p:rimo, ,sul quale noi ,avev,amlOcilnesto
lUna Yld'ol~a mdioale. T:anto è v;ero che noi
ora erav:alm:opronti a di'0hi,arame che questo
emendamento soppressivo sarebbe stato riti~
rata.

N on è Iquindi vero 'Ohe .siamo stati noi a
portare accenti drastici in questa di'scussione.
Direi anzi che abbiamo tentato di tutto per
!rkondur,re ,la dis~cuslsionea quella serenità con
la quale si era svolta in Commissione. 'È stato
invece proprio dalla sua parte, senatore Ga~
va, che sono venuti accenti così fieri che noi
abbiamo dovuto concludere che, con le esalta~
zioni della scuola privata, anzi propriamente
cOIlfessiona,le, che {}lUlisi faoevano, veniva ad
essere denigrata la scuola pubblica quasi che
in ,essa si insegnassero cose turpi. (lnterru~
zionedel se11JatoreZannini).

Perciò gli accenti più drastici non sono ve~
TIlutida questa p:a,rte. ,si giuoca ora sulle pa~
role «facoltà» e «obbligo» dell'artiCO'lo 33,
su oneri che non sono più oneri se vienel'obla~
zione da parte dello Stato. Sta però di fatto
che, quando noi sanzioniamo, con una legge
l'obbligo dello Stato di dare una somma X
fissa OI~ni 'aUlllOana Is,cluol,aprivata, nOI COin
dò stesso veniamlo a pyopor:re Ill'll sovV'elrti~
mento costituzionale, 's'ell'za nemmeno !la ga,.
IraIlzi:a della speciale procedura.

Proprio per queste ragioni noi ci opponia~
ma all'emendamento del co,llega Oliva ed altri
ed insistiamo per la riconferma pura e sem~
plice del testo votato all'unanimità dalla 6a
Commissione, nelle forme e con la procedura
che ho descritto all'inizio. Se questo non do~
vesse avvenire, dovremmo riconfermarci nel~
l'idea ,che, mentre in un primo tempo sem~
brava che tutti fossimo concordi, sia pure
COUlvane lim)pors:tazi'OnirIper costruire .una l€lg~
le la quale fosse, nonostante i suoi difetti, di
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preparazione alla riedificazione della scuola
dello Stato, l'intento della legge è ben altro,
o perlomeno è ben altro l'intento di una parte
della maggioranza. Dove vanno allora a finire
tutti i nostri buoni propositi di trovare una
intesa con la maggioranza? Evidentemente
dovremmo riesaminare radicalmente la nostra
posizione, perchè abbiamo già premesso ,fin
dall'inizio della discussione genera'le che, se
su certi lpunti pos,siamo comprendere detell'~
mina;te irmpostazioni della Illl:aggioranza, non
p:os,Sllamo a,Sisolut!almente far ISÌ che 'a:t,traver~
,Sia subdoli emendamenti 'SIUprOlposte di leg~
g,e venga introdotta una lelgi,slaz,ione che sia

di IsoVlv,elrtimento oOlstitlUz,ionale. Per questo
ci oppor~eIlliO all'emlendammllto Oliva.

P R E iS I D E N TE. Ha chiesto di parla~
re l'onorevole relatore. N e ha facoltà.

Z O L I, relatore. N on volevo polemizzare
con il'onoJ:levoleCaleffi, i'l quale in sosltanza ve-
ramente oe!rca dicapoVlolge're le posizioni. È
verissimo che in Commissione ha aleggiato U1l
certo spirito di solidarietà, di comprensione
reciproca; ma se questo spirito è stato rotto,
ciò è avvenuto quando improvvisamente noi
abbiamo Is,enbto dichiara,re in AUlla qualcosa
di eontlrairio a quello che erlal stato dichila~
,rata in Gommils'Simìe:che doè un Gruppo
avr,ebbe votato contro ,la leg1ge mentre in
Commissione aveva ,dichiarato che av:rebbe
Vlota'to a favor'e.

D O N I N I. Qual'è questo Gruppo?

Z O L I, relabor'e. Lo domandi al senatore
Caleffi. (Commenti). Aid 'Ogni modo, quella
che è ,stato OSS81rvatodal lsena,tore Giflaludo
è esatto: è veri,ssimo che que1sto testo fu
concord!alto, anche 'Benon ricordo da chi ; ha
poca importanza del resto chi sia l'estensore,
tanto più che l'estensore è un estensore infe~
lice. Fui io, mi pare di essere stato io, ma in
ogni modo noh importa; non ci tengo alla pa~
ternità tanto del bene quànto del male, poÌ0hè
tutto si riduce ad una responsabilità colletti~
va. Dopo questo testo però è stata presentata
una proposta di emendamento soppressivo; è
inutile che cerohi'amo di giustificar1a col ditre
ohe si incardi,na,va in un ,sistema, ecce;tera;

il fatto è che vi 'era ,un ,emendamento sop~
preS:SIVO.(Comlmenti).

Ho fatto queste osservazioni per precisare
quelle che sono le posizioni ,rispettive. Dopo di
che io parlerò, molto pacatamente, anzitutto,
come mi succede sempre, in contraddittorio
,con i,l senaltore Gava, il quale ha8'olllervato
luna questione che è stata già 'ri,solta, diaUa
Cmnm:i,s'Sione, per la semplice rlaJgione che
l,a C:omlmissione ha IrIconosciuto ~ e tutta
la Commissione, se dobbiamo tener conto di
quella unanimità che si è formata; mi sem~
bra che qualcuno votasse contro, forse il se~
natore Venditti, ma non ha Importanza ~

che era possibile destinare delle somme a qual~
cosa che non 'fosse nè Stato, nè Comuni, nè
Provincie, nè Regioni. Quindi il problema
costituzionale che ha sollevato il senatore Ga~
va era risolto in ,senso favorevole alla tesi del
senatore Gava; nè oggi d'altra parte si può
dI,re ohe oon questo non abbi,amo 'alp'plicato
l'a Costitluzione. Io :plr1e'l1doa,tto del slOlenneTI~
conosclmiénto che c"è stato in Commi,slsione,
'L\he dotè l'applIcazione deUa iOOistirbuz,i'one
consente [anche di preveder'e i'srti1mtidi pub~
bliCla a,s'sistenza, ,beneficenZ11JJe ,loro consorzi,
i quali evident'emente non sO'na comlpre,s,i
nella ,1eU,e:ra,come V'oi la inter:pretate, deHa
Gosti:bulzione.

La questione che deve essere sollevata è
invece un'altra, e debbo dire che è stata sone~
vata da un autorevole membro della Commis~
sione della pubblica istruzione, il 'quale ha os~
servato che in ,questa dicitura non entrano
una serie di Enti i quali hanno diritto di cit~
tadinanza, direi, per il fatto di essere forse i
primi cittadini di questo stuolo di benefattori.
Gli Enti sono tutti riportati a pagina 16 del.
la relazione, ove si parIa dell'assistenza e si
dice che questa è fatta dall'Ente nazionale per
la protezione morale del fanciu110, dall'Opera
nazionale Mezzogiorno d'Italia, che non è una
irstltuzione dI beneficenza, daU'As.sociazione
educatrice italiana, che non è un'istituzione
di rbenefieenz,a, dall'Opera Monte,siSori, che
non è un'i,sHbuzione di beneficenza, dall'Ente
sClulOle~mat'er'lledella 'sa,rdegma, che non è una
l'sbtuzlone dI beneficenza, daIll'Ente pugliese
asili, che non tèlun'Ì's,tituzlOne di beneficenza;
poi viene la Pontifida opera di as:sistenza Òhe
ViaoOlll1jpresane'lle istituzioni di benefieenzR:
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riconosciuta iO;no, ma questa, è 'Un':a:ltraqiUie~
stione. (Interruzione del senatore Granata).
8ono statiQ per 50 gior:ni ,Mini,str'O della p'ulb~
blica istruzione e non :ho mai Jì.I1IT1atoun de~
.creto >di queSltiQ gener'e. Quindi è inntHeche
Jochi,eda a me... (InterntZ1:one dd senato~
re Granata). ,Pelr me il problema v,a pros'Pet~
twta divers!amen!te. Va, IproslpettatiQ nel !sen~
SiQdi v,edere se il telslto che la Gomlm:i'sisiane
ha approvato sia untes:tociOiIllp1eto od in~
completo, sila u;n testo esatto od inesatto,
rse !s:ia 'giusto o non sitar IgilUls!toche esdudi'a~
iIllIO,ad esemlpio, 11'Qpel1a nazionale del Mez~
z!o/giorn'O (pelr la qna:le ha tante benemerlen~
ze il nos:t:ro colle!ga Zanotti Bianco), che non
è un Elnte di beneficenza. (Commenti dalla
sinistra).

n o N I N I. L'Ente del senatore Zanotti
Bianco riceve già un contributo. C'è già nel
bilancio.

Z O L I, relatorre. Lei mi cOllisentirà di
elSlpo:meC]lueUache è la ,situazione. Eff:etti'Va~
mente in Commissione abbiamiQ approvato
questo testiQ e naturalmente llwComma,ssione
non ;può ,so:st,ene,reoggi che questo testo deve
e,ssere reslpinto in toto, >comevorr,eval'emen~
damenta Isoppressivo, 'Odeve elssere al1arlgat,o
fin'O.al punta in cui 10 vuol'e aUalrg~a,rleil se~
natore Gava. H !senato,re GaV'a ,si è 'a,non:ta~
nato, a mio avvisa, !ec0essiVlamente dano
emendamento che ha pr'ese:nt:ato. Il senatore
Giava hap,a:rl.ato di :privati, mentre nel 'testa
dell' emendament,o di prrv,ati :non Slene parla.
Ora iO' diohiaro che la iC'ommli.ssione, se
a,ve,ss,e esaminata il iprob1ema dei p1rivati,
avrebbe decisamente €Isc1.uso la estens,ione
ai ,privati. 81n questa punto ;riten~o di po~
ter interpretare il 'Pensiero della Com~
missione. Ma se debbo considerare quello che
è il contenuto effettivo voluto dalla Commis~
sione, che era quello di favorke certi Enti
quali le ,opere pie, ma contemporaneamente
di non eliminare certi altri Enti che sono for~
se più benemeriti delle Opere pie, debbo dire
che probabilmente se avessimo messo questi
altri Enti, .senatore Caleffi, ci saremmo trovati
d'accordo ,10 ste,s,so: 00m~, ,ad .esemlpio, se
aves,simo meslso rl'Ope,ra na,zionale del Mez~
zogiorno o l'Opem naziona1e Italia r'edenta,

la quale anche '€Issa ha fatto p€lr\"enilre al
Presidenrbe della GomlIT1!i's'sioneun :8.,0.8.,
in .quanto non C'omJprendeva 'Per quale ,ra~
gione fosse stata€lSdlusla. Ritell'~o quindi
cilie, nell'O spirito di queIla che è stata la
vOllontà della Gomm)islsione, questi Enti non
sianiQ esclusi. 'Llw formula «En,ti ed i,sti~
,t,uzioni» è ecceslsivamentel:a1rga. Non so
che 0O'sa ,si vogHa dire p~r «istituzioni ».
Ci deve essere un riconoscimento, a mio av~
viso, per la semplice ragione che vi sono delle
istituzioni private che non sono ricanosciute.
Quindi debbono avere un riconoscimlenrto glU~
ridko pe,l1cihèaltrimenti si va a finiire ai
semplici [plrivati, aHe isoCÌ>etàa r'eS'pollisabilità
limi.tata, cioè si va .a finilr!e in un campa al
quale la Cammissione certamente non è volu~
ta arrivare. Ma se con la formula « Enti ed
istituzioni» 'ci si intende limitare ad Enti ed
i'stlituzioni ,che abbiano 'un. earattere ana,log'o
a quello che è il carattere di quelle istituzioni
di 'plubbhc1abenefic,enza ehe abbi:amo induso,
ritengo onestamente che dobbiamo riconosce-
re che se avessimo tenuto presenti queste si-
tuazioni avremmo anche corretto l'emenda-
mento in questo senso. !È per questo che, con
l'intesa però che non si estende ai privati, con
l'intesa che debbono essere istituzioni ricono~
sdute, 1equaIi 'ablbiano un orisma e non 8Ì:ano
istituziani fa sulle create allo scopo di eserci-
tare scuole materne per avere il sussidio, ri~
tengo che il pensiero della Commissione sa-
rebbe stato diverso.

Per questo la Commissione mantiene il suo
emendamento, ma non può re'sping,ere 10
emendamento che ritiene ,saiJ'ebbe:stato com~
preso nello spirito della norma, cioè inteso
con le limitaziani che ho detta.

B I T O 8 8 I. Insomma lei si rimangia il
voto di Commissione. (Commenti dal centro).

LUPO R I iNI. Dunque, un emendamen~
tiQc'an >duein:belrp:retazloni, 'Una data dal plro~
ponente l'emendamento e da chi lo ha soste-
nuto e un'altra interpretazione data dalla
Commissione.

L U 8 8 U. Domando di parlare.
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P RES I D E NT E . Ne ha facoltà.

L US SU. Chiedo venia ai colleghi, a quet
li in modo particolare che si son sobbarcati
a questo molto pesante lavoro dall'inizio in
Commissione TIno alla discussione in Aula, se
mi permetto di prendere la parola. Ed io la
prendo non già per inserire a quest'ora un di~
scorso preparato e non potuto fare preceden~
temente, ma perchè non posso dimenticare
che, con molti i quali sono in quest'Aula, ero
deputato all' As!semhleaco~ti1mente 'e pertanto
sento permanentemente il dovere (è quello che
più volte ho detto in quest' Aula e sempre nel-
la Giunta del Regolamento) di essere conser~
vatore in materia dI CostItuzione e di Regola~
mento del Senato, che è la Costituzione inter~
na per noi. Infatti, quando si comincia a sot-
trarre dalla base del grande edifizio uno o
,più mattoni, non ,si sa quanto Ipotrà a'c~

cader'e. Certo Isi tPIUÒmodifica:re la CoSt'ltu~
zioneed il R:egol!am:ento,ma quando la qUla:si
totalità o l'immensa mag1gioranza del 'Par~
lamento lo richiedano, altrimenti si scivola su
un tsrrenoestremamlente peric'0loso.

N on avrei preso la parola se non mi avesse
particolarmente colpito '!'intervento del sena~
tore Gava, il quale, come se noi non avessimo
discusso il problema dell'articolo 33 della Co~
stituzione, lo risolleva ancora una volta qua~
si avesse oggi parlato per primo nella prima
seduta della discuss,ione generale.

Ebbene, io dico che risollevare ancora oggi,
a Iqiuest'O!punto del dIbattito, illproblema del~
l'ar'tic'Ollo 313 !C'oane ,l'ha IsoHevato il cGllelga
Giava, tè ins'olppmtabile, da un punto di vist,a
non IgIà [fi'orale, ma politic'0-costitluzionale.
E più 191rlaVeè che, dopo il di'scorlso dell'ono..
revole Gava, a so~t€lgno del'l'emendamlento
Oli'va~G>ava, l''Onmeevole Zol1, Prelsident,e del~
la Comm;i,ssione, con quella autorità che egli
ha qui dentro, e che >tutti credo g1i 'ricono-
,s-ciamo, Isi rimjangi ,l'a posizione IpreSla in
Commi,ssione.

Onoreevole Gava, onorevole iZoh, noi ia:bbia~
ma coscienza, noi della simstrla e di'rei n'0i
laici, annoverando in questo senso nella sini-
s.tlraanche i eoUejghiche n'0n sied'0no da
questa parte, ma che sono difensori dello Sta~
to laico, noi abbiamo coscienza della situazio~
ne generale in Italia, cioè abbiamo conoscenza

chiara che la immensa maggioranza del popo-
lo italiano è di cattolici. Pur tuttavia non è
consentito passare ,sulla Costituzione e tenta-
re, dopo che siamo arrivati, diciamolo senza
llpocrisia, ad uno Stato cller'icaIe, di vol81rlo
ancor più clericalizzare.

Questo non è tollerabile. Io ricordo a lei,
onorevole Gava, che proprio in questi giorni
all' Assemblea costituente francese, in cui
l'llmmensa mag'glOranza € fOl"\mata dal pia:rti~
to della Nuova Repubblica, i sostenitori, cioè,

'PIÙQ meno condilzwnati, dI De Gaulle, tuttI
cattolici professanti o dichiaratamente catto~
hCI per finalitàpo1Hiche, è III discussione, e
con quali contrasti, il problema del finanzia-
mento delle scuole private, lo stesso problema
che ci divide in Italia.

E voi ci impedireste di esprimere questa
nostra coscienza di difensorI dello Stato laico?
Io chiedo scusa ai coHeghi che hanno con~
dotto questa fatica fino a questo momento se
faccio perdere del tempo a loro e all' Assem~
blea, ma di fronte alle dichiarazioni del. col-
lega Zoli, che in fondo accetta che l'emenda~
mento Oliva.,Gava sia messo in votazione, io
sollevo una questione di carattere costituzio~
naIe e faccio una questione di richiamo al
Regolamento. Noi, Gruppo socialista, abbiamo
discusso questo problema molto seriamente al~
l'interno del nostro Gruppo e molto seria-
mente ci siamo differenziati dai colleghi co~
mumsti astenendoci dal voto sulla incostitu~
zionalità di questa legge, perchè noi pensa~
vamo che fosse opportuno nell'insieme vo~
tare .la legge, tranne p~oi sollevare la que-
stione di incostituzionalità sugli articoli che
secondo noi violavano la Costituzione. Per~
ciò, a questo punto, sull'articolo 15, mi per-
metto di sollevare il problema del1'incostitu-
zionalità, proprio dopo la dichiarazione del~
l'onorevole Zo1i. Aggiunga anzi che, se l'ona-
revole Zoli non avesse fatto la dichiarazione
conclusiva che ha fatto, mi Isarei associato
all'emendamento concordato, accettato anche
dai colleghi della sinistra.

Z O L I, reZatore. Lo votava nonostante
la sua incostituzionalità?
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L U S SU. Quindi, ,a ques:topunto, sone~
vando la questione della incostituzionalità, io
sollevo una questione di procedura; chiedo,
per questo articolo, anche la sospensiva. Il
nostro Regolamento non parla di incostitu~
zionalità nella procedura, ma la inserisce, im~
plicitamente, nell'articolo 66 del nostro Re~
golamento, e a termini dell'articolo 66 del
nostro Regolamento chiedo anche la sospen~
siva.

Chiedo scusa ai colleghi che hanno tanto
lavorato se faccio perdere del tempo, ma vo~
glio marcare con questa richiesta una preci~
sa posizione a difesa della nostra Costitu~
zione che non è, malgrado l'articolo 7, una
Oostituzione derieale; voi, ooUeghi della
Democrazia cristiana, ci volete trascinare a
maggiormente clericalizzare la società e quin~
di lo Stato.

Debbo di'J'le, cond1udendo (è Ulna dic:hia:ra~
z,ione che faccio per un dovere della mia
00scienza politica), -che im GOlmjmi,SisioIlledif~
ficilmente avrei accettato il testo concordato
dell'articolo; aggiungo che con ogni proba~
bilità lo avrei respinto. Lo accetto ora sol~
tanto per un atto di deferenza a così insigni
e seri colleghi che hanno impegnato su que~
sto disegno di legge la loro personalità mo-
rale e politica. (Vivi applausi d,al~asinistra).

P RES I D E N T E. Devo far presente
al senatore Lussu che la questione della inco~
stituzionaJi.tà del di,segno di 'legge è stata
già sollevata in Aula e risolta con voto del~
l'A,slsemiblea, dopo pro~a econrtl'oprova, nelila
,seduta dell''S 'Ot'tolbrre,delcorrelnte anno pre~
sieduta dal Presidente :Merzalgora. 1m ta,le
'oc,casione H S€illlarto decils,e sulla ques,tione,
reslpi'lligendo ila :p're!giudiziale di ineostit:uzi~}~
illali.tà.

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

L U S SU. L'onorevole Presidente, nel
ricordare le conclusioni e il voto di quella
seduta, riferisce l'assoluta verità. Senonchè
il Gruppo del ,Par,tirto socialista italiano non
ha preso parte a ,quella votazione, astenen~

dosi, perchè considerava che, nel suo com~
plesso, la legge dovesse essere approvata e
che si dovesse ~ secondo i lavori dell' As~

semblea ~ passare alla discussione degli ar~
ticoli. Mia, il GrlUiPPoderI IPartito ,socialista
italiano, per una decisione presa con la to~
tale partecipazione dei suoi componenti e non
a maggioranza, stabilì che, astenendosi,
avrebbe poi sollevato la questione di incosti~
tuzionalità di fronte ad ogni articolo che, se~
condo la nostra coscienza, violasse la Costi~
tuzione. Quindi, onorevole Presidente, non c'è
contraddizione.

Io comprendo perfettamente il signifh.:ato
di quel voto, ma chiedo che l'onorevole Pre~
sidente comprenda anche le riserve con cui
noi abbiamo preso parte a quella votazione.
(Commenti ed interruzioni dal c,entro). Per-
tanto io presento domanda di sospensiva mo~
tivandola con l'affermazione di incostituzio~
nalità deE' articolo 15. Dieci firme fra i col~
leghi qui presenti credo che possano consi~
derarsi date implicitamente. In caso diverso,
mi riservo di presentare la richiesta corre-
data con le 10 firme prescritte dal Regola~
mento. (Interruzioni dal centr:o. Replica d,el
sen,atore Pic'chiotti).

P RES I D E N T E. Senatore Lussu,
la Presidenza non fa la questione delle 10
firme. :È chiaro che le 10 firme ci sono. Ma
non è su questo che io richiamo la sua at~
tenzione.

La questione sospensiva può essere propo~
sta in qualsiasi momento, ciò è pacifico, ma
eIla, ,senartorle Lu:SrSiu,ha so.llevato. una que~
stione sostanziale che la 'Presidenza tiene a
porre nella giusta luce.

Ella ha detto che, sulla questione di inco-
stit,uz,ionahtà, 1.1'sIUQGr:UlPPo Isi lastenne ipelr~

chè si era fatto riferimento a tutto il com~
plesso del disegno di legge e non ad alcuni
articoli di esso.

Le devo far rilevare che la questione di
incostituzionalità fu sollevata dal senatore
Capalozza proprio in relazione agli al'ticoli 15,
27, 28 e 31 del disegno di legge. Il Senato,
peraltro, con una votazione ~ che va a,sso~
lutamente rispettata ~ respinse l'eccezione
formulata dallsenartol'e Oa:palozza. La quesrtio~
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ne di incostituzionalità, pertanto, non può più
essere sollevata: in caso contrario, dovr<tbbe
trovare applicazione l'articolo 69 del Regola~
mlento. HaI mlOITnle:n:to'però che ella, senatore
Lussu, ha proposto la questione sotto forma
di richiesta di sospensiva, que'sta richiesta
di sospensiva ~ a norma del Regolamento ~

sarà sottoposta a votazione.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha fa.coltà.

FOR T U N A T I. Il fatto che nel dibat~
tito ci si richiami ad un articolo piuttosto che
ad un altro non ha rilevanza giuridica. L'ec~
cezione di in costituzionalità era rivolta all'in~
sieme della legge, tanto è vero che il collega
Capalozza ha parlato di incostituzionalità dif~
fusa in tutti gli articoli del disegno di legge.
L'esemplificazione non ha .significato ai fini
formali della preclusione. L'eccezione di in~
costituzionalità non è stata motivata con ri~
ferimento esclusivo a singole norme, ma con
rilferimelnto alnnsieme ,del dIsegno di leg~ge.
N on si può, dunque, eccepire una predusione
a una pregiudiziale di incostituzionalità che
coinvolga singole norme del progetto di legge.

P RES I D E N 'T E. Sulla proposta di
sOislpensiva del senatore Lus,su, ,a normla, di
Regolamento, devo dalre la :parola adiue OIra~
tori a favore e a due contro. Ha chiesto di
parlare in favore della sospensiva il ,senatore
Caleffi. N e ha facoltà.

C A L E F Fl. Io vorrei ricordare a nome
del mio Gruppo che all'inizio della discus~
sione generale ebbi a dichiarare che noi non
ci eravamo associati alla proposta di incosti~
tuzionalità dei colleghi comunisti appunto per~
chè non consideravamo infirmato di incosti~
tuzionalità tutto il disegno di legge ma face-
vamo riserva di risollevare la questione quan-
do fosse venuto in discussione il primo degli
articoli di cui si tratta. Ma vi è di più. Oggi
ci troviamo di fronte a que'lla che voi avvo~
cati chiamate un'innovazione. Ci troviamo di
fronte ad una proposta nuova; se per avven~
tura l'articolo non fosse stato impugnabile di

incostituzionalità comè formulato dalIra Gom.~
m.isisione, velrrebbe 'ad a,ssumere quesito aspet~

to proprio in grazia di questo emendamento.,

E perciò sono d'accordo con l'onorevole Lussu
circa la richiesta della .sospensiva.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare contro la sospensiva il senatore Oliva.
Ne ha facoltà.

O L I V A. Si tratta di una sospensiva
particolarmente grave per il contenuto invo~
cato, ma che proceduralmente non ha nulla
di diverso da una qualunque altra sospen-
siva. 'Quindi, poichè alla votazione su di essa
si arlY1verà, Ispetta ,a me ,di osserrv,ar'e soltlalnto
che il contenuto della sospensiva che si vota,
cioè quello di rilevata anticostituzionalità, non
può mutare la procedura. Non c'è una pro-
cedura speciale per sospensive di anticosti-
tuzionalità.

Premesso questo, io ritengo che la posi~
zione di chi ha proposto la sospensiva sia
duplice. Vi, è quella della parte comunista,
che fa una questione generale, cioè dice: è
vero che della incostituzionalità dell'articolo
15 abbiamo già discusso in sede di eccezione
di incostituzionalità per tutto il disegno di
legge governativo; ma poichè eon l'emenda~
mento Oliva-iGava l'articolo 15 viene ora pre-
s:e:nta,to m modo diVle1rso,ciò d dà diritto
a riproporre la questione. Io non credo al-
l'esattez,za di questa sottigliezza. In ,reaItà
l'emendamento che presentiamo non è tale
da aumentare o diminuire il grado di even-
tuale in costituzionalità della norma. (Interru-
zione del se'Y/Ja,to're Bertoli). Tanto è vero che,
nella discussione della pregiudizi aIe, questo
pretEOsoag,gravamlento non c'era, eppure J'ec~
cezione di in costituzionalità venne sollevata,

i'l che vuoI dire che l'incostituzionalità voi
la ravvisavate già allora. (Viv,acli interru,..
z~oni dalla sinistr'a). Io non accetto una di-
scussione di merito in questo momento; par~
lo solo contro la sospensiva in senso proce~
durale. Voi avete già detto le vostre ragioni,
quindi è inutile che adesso facciamo dialoghi,
che possiamo tranquillamente rimandare a
dopo. Adesso dobbiamo passare alla vota-
ZIOne.
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N ai intendiamo dare un contenuto logico
al nostro voto contrario alla sospensiva. Di-
ciamo che questa eccezione di incostituziona~
Età, come giustamente ha rilevato il Presi~
dente, è preclusa, perchè il solo fatto che
sia stato presentato un emendamento (il qua~
le però non incide, a nostro parere, sul grado
maggiore o minore di eventuale incostituzio~
nalità dell'articolo) non permette di risolle-
vare la questione; SI tratta in fondo della
medesima eccezione già fatta (e respinta) in
via pregiudiziale.

Dice invece il Gruppo socialista: in sede
pregiudiziale noi ci siamo astenuti, ed in
quel momento abbiamo inteso non di rinun~
ciare all'eccezione, ma di riservarla ai singoli
articoli. (lnterruz~oni dalla sinistm). Ma que~
sto dichiarare un'astensione non vuoI dire
che voi vi siate potuti riservare la facoltà di
risollevare la medesima questione. Sia pure
astenendovi,avete ugualmente partecipato,
alla votazione: è vero che non avete portato
vasi a Sarno, ma non per questo potete por~
tarc1eli or.a... 'QueUa vostra a.stensione ha la~
sciato le cose perfettamente come stavano.
II fatto che vi siate astenuti dalla votazione
sull'incostituzionalità non significa certo che
la votazione si sia svolta soltanto tra i co~
munisti e le altre parti, escludendo voi! An~
che voi avete partecipato virtualmente a quel~
la votazione, e la vostra astensione non po~
teva avere altro significato che quello suo
proprio; non può cioè avervi riservata la fa-
coltà di richiedere un'altra votazione sulla
s.tessa questione. Se 'così fOlslse,dOVlrl8[rurn:o,in
questo mlomleuto, rif,al~e ~ per a,ssurdo ~

'una nuova vot'aziollie, tenendo iper valIdi i
voti upgativi di allolra dei co1l1lunis:ti, i rvoti
iposi1tÌivi di ,allora del1a o:njalggioiraltl'za,e indi~
eendo luna Ipiocola votazion'CÌna salo Iper voi
IsociaJi,sti, 'Onde Istabi'lirrese ~ laUora ~ .era~

V13!teper il ,sì a Iper il no! Mi par,e ohe ciò
,siaa1slsolvutamente Iridieolo, in ordine alla pro~
oedura. (ApplausidOJl centro).

IRagione per cui ripeto che la nostra parte

voterà contro la sospensiva. (Applausi dal
centro).

'PR E S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare a favore della sospensiva il senatore
Milillo. Ne ha facoltà.

M I L I L L O Io non intendo ripetere
argomenti già enunciati. Intendo soltanto
chiarire l'aspetto della questione che mi sem-
bra decisivo in questo momento.

Qui non si può parlare di preclusione in
rapporto alla votazione che ebbe luogo quan~
do fu sollevata la ,questione pregiudiziale di
inoosbrtJUzionahtà. Si,amo dI fronte ad un
fatto nuovo: la questione che si solleva ades~
so, sia che debba intendersi come sospen~
siva o pregiudiziale, si riferisce all' emenda~
mento Gava. Noi cioè sosteniamo che l'emen-
damento Gava, indipendentemente dal giudi~
zio di costituzIOnalità sull' articolo 1>5,pone
un problema nuovo ed assumiamo che esso
è fuori della Costituzione.

Stando così le cose, non vi può esser dubbio
che, a parte il merito degli argomenti pro o
contro, su cui non mi soffermo, preclusione
non sussiste, per cui la questione rimane
impregiudicata e come tale deve essere di~
scussa e sottoposta a votazione. (Commenti).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare contro la richiesta di sospensiva il se~
natore Jannuzz,i. Ne ha facoltà.

* J A N N U iZ Z I. Onorevoli 'COIl1eghi,io
mi permetto innanzitutto di chiedere se sia
invocabile l'articolo 66 del Rego:lamento quan-
do si prospetta una questione di incostitu-
zionalità. L'articolo 66 del Regolamento dice:
«La questione pregiudiziale, cioè»; sicchè
l'articolo 66 dà la definizione della questione
pregiudiziale: non è che lasci indefinita la
determinazione della questione pregiudiziale
al parere dell'interprete, ma dà la definizione
e dice: «La questione pregiudiziale, cioè .che
un dato argomento non debba discutersi, e la
questione sospensiva, cioè che la discussione
o deliberazione debba rinviarsi, possono es~
sere proposte eccetera».

Ora, qui si è proposta che cosa? Una que-
stione pregiudiziale o una questione sospen-
siva? .se si è posta una questione pregiudi-
ziale, io vi dico che non ha carattere di pre~
giudizialità l'eccezione di incostituzionalità,
perchè secondo l'articolo 66 è pregiudiziale
e non può discutersi quella proposta che...
(Interruzione del senatore Milillo). No, la
questione di costituzionalità, diciamolo una
volta per sempre e correggiamo l'errore che
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è stato commes,so ,finora, è una questione di
merito, cioè di aderenza o meno della pro~
posta alle norme costituzionali. N on è che

n'0in posls'a disc'wtersi, deve disGut,ersi! E quan~
do il Senato ritenesse che non abbia carattere
costituzionale, allora si procederebbe ,con la
legge ordinaria; quando il Senato ritenesse
che la proposta abbia carattere di legge co~
stituzionale, allora si dovrebbe invitare i'l
proponente a presentare la leggè sottO' for-
ma di legge costituzionale. Ma se ne deve
sempre discutere, e in sede di merito e di
voto si può dichiarare la costituzionalità 'O
l'incostituzionalità. Quindi, non vale invocare
l'articolo 66.

N on vale nemmeno se si tratta di una so~
spensiva, perchè la sospensiva è quell'istituto
per il quale una discussione, se nan si fa og-
gi, si deve fare domani. Ora io mi domando:

se oggi noi sospendiamo la discussione per
farla domani, qual è il fatto nuovo che lalcca~
drà tra oggi e domani, per cui una norma
la cui discussione e votazione si sospende oggi
debba discuteirsi e votar:si domani? Qual è il
motivo della sospensiva? Il nuovo emenda-
mento c'è già, non è un fatto nuovo che può
sorgere domani. Se voi ~ non confondiamo
i termini giuridici ~ eccepite la pregiudi-

ziale, vi ho già spiegato come materia di
pregiudiziale non ci sia nell'eccezione di inco-
stituzionalità; se volete la sospensiva dovete
indicare i motivi per i quali noi dovremmo
sospendere aggi per poi riprendere la di-
scussione domani e decidere domani. Questi
motivi non risultando indicati, non possiamo
che essere contrari. L'emendamento non è
un motivo di sospensione, può essere un mo-
tivo di opportunità la saspensiva, ma non è
un motivo giuridico, perchè, se così fosse,
alla presentazione di ogni emendamento cia-
scun senatore avrebbe il diritto di ,chiedere
il rinvio: e questo non è nel Regolamento.
Ma voglio dire qualcosa anche sulla tesi af-
fermata dal Presidente: come fate a dire che
non ci sia preclusione perchè oggi c'è un
emendamento nuovo? (Commenti e interru-
zioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Per la chiarezza
della discussione vorrei precisare, senatore
Jannuzzi, che la richiesta pervenuta alla Pre-

sidenza concerne la questiane sospensi va, e
non quella pregiudiziale.

J A N N U Z Z J. Signor Presidente, come
Ella ha potuto sentire, io ha fatto appunto
due Ipotesi, se sia una pregiudiziale o una so-
spenSIva, ed ho trattato dell'una e dell"altra
ipotesi. Credo quindi di poter concludere che
la domanda di sospensiva debba essere re~
spinta perchè avete malamente invocato il
Regolamento. (Inter-ruzion:i dalla sinistra).
N on si tratta di dare lezioni a nessuno. Io
apprendo quello che di:be VOI e dico qiuello
che credo dI dilre. Se sono nel 'giusto il Se-
nato giudleherà. (Appla'Msi dal centro. Com-
m,ent~ dalla smistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Zoli ha
chiesto la parola per fatto personale. Vuole
indicare il fatto personale, s:enatore Zoli?

Z O L I, r'elato11e.Signor Presidente, po-
trei ,accennarlo anche dopo che è stata votata
la sospens,iva.

V E N D I T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. N on è ammessa la
dichiarazione di voto sulla sospensiva in quan-
to possono parlare soltanto due oratori contro
e due ,a favore.

Metto ai voti la richiesta di sospensiva for-
mulata dai senatori, J odice, Lussu, Picchiotti
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Z;O L I, relatore. Domando di parlare per
fatto personale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z O L I, re[(JJtore. Quando io ho espresso
il mio parere sull'emendamento, il senatore
Bitossi ha commentato: lei si è l'imangiato
il proprio voto. Debbo dire, senatore Bitossi,
che io non ho raccolto la cosa, perchè siamo

'tanto amici tra. di noi che io l'autorizzo ad
abusare delJ'amicizia che ci lega, lei sa per
quali rapporti passati. Senoncb.è questa frase
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è stata ripetuta dal senatore Lussu, ed allora
io ho l'obbligo, ho il diritto di rispondere per
dire che non mi sono rimangiato niente.

la ho affermato, in coerenza con quello che
è stato lo spirito e anche, direi, la lettera del~
l'emendamento, che se il senatare Gava aves~
se estesa il suo emendamenta, can l'inter~
pretazione, a quella che appariva dalle sue
dichiaraziani, ia avrei vatata cantra per la
semplice ragiane che egli ha parlata di pri~
vati e nai intendevama, in maniera assoluta,
in Cammissione, giusta o nan giusta che sta,
castituzianale o mena, che i privati fassero
esclusi. Ma, senza rimangiarmi niente, ho
detta che ia sona certo (non pretenda, sena~
tare Caleffi, che lei confermi) che se noi
in quella sede avessimO' introdatta la parola
« enti », richiamandaci a quegli enti di cui
ho dato lettura, ed « istituziani », richiaman~
doci a quelle istituzioni, ia sano certo che
quella farmula sarebbe stataegualmente ac~
cettata da tutti. .E can questa certezza di
cascienza che ia, s.enza rimangi,armi niente,
voterò l'emendamento Gava a condiziane, e
questa possa dirlo a name dei .colleghi che
sano qui accanto a me, che risulti ben chiara
che non si deve trattare di privati, nè di
istituziani fasulle, ma deve ess'ere precisata
che si tratta di determinate istituzioni per
le quali ci sia una garanzia e che non pas~
sana essere create a scopo di lucro.. (lnterru-
<Jionedel se11JaJtor,eGr,anata). Mi scusi, sena~
tore Granata. sta parlanda per fatto persa~
naIe, per spiegare ,che quello ,che a taluna
può sembrare un rimangiamento altro nan è
invece che onesta interpretaziane di quello
che è stata il pensiero della Commissione.
(ApplauSli dwl c:ootr,o).

T ERR A C I N I. Pe~chè non prapane
le parole « enti ed istituziani » .elencanda poi
quelle cinque o sei cui lei si riferiv,a?

Z O L I, relatore. Per la semplice ra~
gio.ne che, tra le tante lettere che mi sono
arrivate (tra i vantaggi di essere Presidente
di una Commissiane c'è anche questa) ce
n'era, ad esempia, anche una den'Opera na~
zianale Italia redenta, che io non ha elen~
cata. Io nella mia relazione ho fatta una esem~

plificaziane, non un elenco completa. Ecco
perchè non Po.ssaaccettare di elencare queI~
le istituziani.

'T E R .R A C I N I. Ancora una volta
lei ritira quella che ha detto. poco fa.

V E N D I T T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E N D I T T I. Sarò breve, signor Pr~
sidente... (Rumori e c'ommenti dal Clentro).
Rinunzia alla parola.

P RES I D E N T E. La prego, senatore
Venditti, prosegua.

V E N D I T T I. Vi sano i partiti, ma
c'è anche il galateo; prima ancara di par~
lare dico questo. Se si vuale contrastarmi
prima di sapere quel che dirò, nan parlerò.
N an basta che si sappia che io parlo contro
la tesi ministeriaIe... È sempre la stessa staria.

P RES I D E N T E. La prego, prQse-
gua senatore Venditti.

V E N D I TT II. Prima di tutto chiamo
come testimonia l'onarevale Zo.li. Nan votai la
saspensiva iniziale, come nan la votarono i
miei calleghi liberali, perchè valemma rispar~
miare intralci al Gaverno e perchè ci sembrò
doverasa secondare il primo grande sfarzo
deciso per la ricostruziane della scuala ita~
liana.

In secanda luoga credo di eS'sere stato ri~
gorasamente caerente. Oggi ia ho vatato con~
tra la sospensiva Lussu; ma voterò contro
l'emendamento Gava.

Percrhè vaterò contra l'emendamenta Gava?
Vaterò contra l'emendamento Gava perchè le
eleganti distorsiani dell'articalo 33 della Co-
stituziane tentate dall'anarevole Gava non so~
no altra che distarsiani. Debba ripetere cose
che hanna già suscitato non la sorpresa, per~
chè è la terza volta che le enuncia, ma la
ostinata reazione di quaIcuno in quest' Aula.

N oi liberali riteniama che, qualora una
legge rechi aneri per la Stata nan per la
gestiane, ma per l'istituziane d'una Scuala
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privata, questa legge non può ai sensi del~
l'articolo 33 della Costituzione essere appro~
vata.

Sappiamo tutti che per l'articolo 33 l'arte
e la scienza sono libere e libero ne è l'inse-
gnamento. Sappiamo tutti che per l'articolo 33
ci possono essere accanto alle espressiani del~
lo Stato le espre'ssioni private. Sappiamo tut-
ti che è precisamente questa coesistenza, la
'conferma deHa ,libertà. (Interruzioni dal cen-
tr1o). .È vano che protestiate: fino a quando
non abbia disposto diversamente la sempre
att'ss:a legge ISluna 'parità quel ,che dico è
l'unica cosa che si possa dire.

Ma voi dimenticate la storia dell'articolo 33
della Costituzione. L'ha dimenticata anche 10
onorevole Gava. Dimenticate il famoso emen~
damento Corbino e ilsucc1esisivo 'schilalri:rnento
autentico sull'emendamento stesso. Ho qui il
testo originale dei lavori parlamentari ». L'.ar~
te e la scienza sono libere e libero ne è l'in-
segnamento ». .È la formula di Concetto Mar-
chesi che fu uno dei più insigni latinisti d'Ita-
lia. Ma Concetto Marchesi non aveva meno-
mamente preveduto quale uso si sarebbe fatto
di questa libertà.

Mi permetto di richiama.re l'attenzione de-
gli onorevoli senatori sul secondo comma del
testo dell'articolo 33 della Costituzione: «La
Repubblica detta le norme generali sull'istru-
zione e istituisce scuole statali per tutti gli
ordini e gradi ». Ora io avrei capito che i
sottoscrittori dell'emendamento 'Gava aves-
sero sastenuto che non si tratta di una scuola
vera e propria, in quanto si tratta di scuola
materna, a contenuto cioè prevalentemente
assistenziale. Ma se voi ammettete ~ e am~
mettete giustamente ~ che si tratti di una
,scuola che la legge per la prima volta isti-
tuisce. allora non potete fare aS1segnamento
su di un contributo permanente dello Stato,
perchè questo cantributo permanente deno
Stato è lun nuovo onere che la COlstitruzione
esclude.

Quando si vietarono i nuovi oneri, vi fu
una voce, autorevole fin da allora, quella del-
l'onorevole Granchi, che disse: no! Ma a chia-
rire la portata del divieto soccorse l'emenda~
mento Corbino-Marchesi-Codignola. Azionisti,
liberali e socialisti, tutti in un fronte unico

(allora non ci si scandalizzava se, per esem-
pio, un liberale aderiva cantingentemente ad
una tesi dell'estrema sinistra). .

L'emendamento Corbino specIficò in modo
definitivo la portata dell'articolo 33. Fu detto
che «la scuola privata deve contare esclusi-
vamente sulla propria capacità organizzativa
e sull'efficacia dei propri metodi didattici e
non può fare alcun assegnamento precosti-
tuito sugh aiuti finanziari den'O Stato ».

In sede di istituzion~ di scuole quindi non
potet'e falre appena ad altro che ai contributi
che risultino dal bilancio dello Stato, ma non
potete con una norma legislativa creare nuovi
oneri per 10 Stato.

«A nome anche degli altri firmatari del-
l'emendamento aggiuntivo, ~ si legge negli

atti della CostItuente ~ il deputato Corbino

chiarisce doversi intendere non che 10 Stato
nan potrà mai intervenire a favore degli
i,stituti privati, ma solo che nessun istituto
privato potrà sorgere cal diritto di avere
aiuti da parte dello Stato ». Poichè oggi per
la prima volta la scuola materna non è più
quella della madre costretta a lasciare la pro-
pria casa ed affidare ad altri il proprio bam-
bina; poichè og,gi per la prima volta 10 Stato
istituisce questa scuola ed ~p1ica questo suo
nuovo« diritto-dov,ere », noi dobbiamo rispet-
tare l'articolo 33.

Tu sei stato patetico, amico Gava, ma pa-
tetico fuori posto. Hai parlato della fami-
gli1a; ha,i :pa1rlarto deJJa 'se:elta della famiglia.
Io potrò rÌlsponderti che il Iprimo aneno della
catena attraverso la quale il bambino passa
dalle braccia materne all'educaziane da parte
dello Stato è proprÌo la scuola materna. Bene
hanno fatto i colleghi della sinistra a par-
lare di scuole materne statali. Lo Stato libe-
rale è lo Stato di tutti e quindi non ammette
particolarismi e disguidi che le scuole ma-
terne di altro genere cagionerebbero.

Per questi motivi noi liberali voteremo con-
tro l'emendamento Gava. (Applausi dalla Sii-
nistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
'lare il senatore Fortunati. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole PresI-
dente, è 'int,eres.sant,e ,che dell'emendamento,
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che :per hJ. verità porta comle pnma fi:rlIlla,
quel!liadel senabre Oliv'a, sira ,a:lfier'e il se~
nature Gava, il quale si Irichiama, a « enti ed
istituzioni ».Aparrce le questioni di cara'bt2Te
generaJ,e e di 'ca,r:atte,repa:r:ticol:areche sono
,SJ1;lat'egià :trattate,è s:t,r3mo che laureati in
giurisprudenz:a ed avvocati abbiano dimen~
ticato il significato oggettivo di istituzioni
pubbliche di assistenza e di beneficenza, e SI
siano riferiti soltanto alle istituzioni che
haruno 'già il orÌ'sm,a gi'Uiridi-c:o f.ormaJe del
rioonoscin1iento. È strano, cioè,che deg'}i IU:O~
il11inidi 'legge ignorino ,un fatto abha,sta:nza
e1emen1tare, chediO'è 'un orgB)ni,s:JllìOè i'stitu~
zione di pubblica assistenza e benefÌcfmza
quandosus,si,stono cO'IldilZioni oggerttivre re
quando sussiste ile.!iisnl'a fOry:m:ale, iffila ehe,
se Isussistono lecondiziorni og1gettive, il ,c,ri~

S'ma è s,omprepossibi1e, Ma io non credo che
icoUeghi abbianodimentic:arbo questo. Ed è
proprio :per qiuesto che siamjo corn~rari !allo
emendalI'Qiento, Iperchè con 1'es'pressione ercti
e i,S!tituzio'l1i, :pi'acCÌia 'o non piaccia :a:ll''Ùno~
revo,le Zali, si vuoI fare entr8,re dalla nn.estra
quello che non si ritiene eli far entrare aper~
tamente dalla porta,

:Se Isi trattELslse vreramle'nte degli iSltituti
già esi,stentiche asso1v0it1:O,una funz,iorneedlI~
cativa re oulturale 'aittnave:rso lascu>ola rn:a~
torna ,e solo di oper'e morrali e di ,diritto .pub~
bilico, qua,lunque si,a la 11101'0org~anizzazione di
flabto, non vi slarebbs bisogno di emendaiIn,en~
bo. La velrirtà è ehre con ,l'erffir,endl1:tm'entasi vo~
gliono altlre cos,e, ,si vluoJ,ecio:è luna contri:bu~
zioneche nonabbiaalmma .lin1itazione e al~,
cunvincol0 di Idiribto pubblico. Qruesto è il
:punto fouclamell'tale,a dimenticare tutte le
altre questioni.

lo mrido:m!ando comle mai, nel S!enaio deHa
Repubblica, nel momento 's'beslso in clui si
rieseead O'trbeneTle,per J,a Iprim:avolta, che
loSrtato ;provveda -allaoosbrmzione di edifici I

per seuol:e mate:r:n:e s.t1atali cO!l1Yammonitare
g1orbale,pe.r dieci :a:nni, di '5 mili:ardi di lire
e,COIl1termp:a:rane:alYllenrte, èplrevisto un con~
tributo dello Stato per lo stesso periodo, di
30 'miliardi di 'lir,e nel' 2Jtri edifici, non si
intendl3J w da,l centro)

"0
la OIP--

porimuità di n011 .8Jgigravare il :ralpporto tra

5e 30 millianli c1i liyeo inp8;'pndo « enti e

istituzioni ».
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L':8.lrlticolo 15 ,è coJ,legìatrO, da -u'n la:to, con
1'8xticolo 27, ma dall'a,Itlloè C'oUegato con
:le vie i:n:finilte ,del bihmcio llOllJTIale. Si Cia~
pi;sce che, quando si deisisead un OIr<gani1sm1o

priv'ato un contributo per la costruzione di
!Urll:edificio (in :re:altàper Ia i,siti;'cuzionedi
una scuola ,marterna), ,da quel momento in 'Poi
si .potrà ,asserire che, :arvendo contribuito Pe'l"
0031'[l1'ui'1'8l' edifieio,si >C1,ev,e cOInt,yj,hui.re per
la gestione dalla ISclulo,}ama;'oerna lÈ 'evidente,
cioè, che,a seconda di qruella ,che salràl'a'P!P1i~
cazio:rre concreta c1ell':articollo 15, 'il eO'l1tribu~
to d'eUo Strato per ,un dete'l'mInato tipo di
seuola G11Iaterna ,si 'accreso8lrà {) non si accre~,
scel'à u1terior!ffi!e:nte. DaCjlUJi la necessità di
resta',re feY~i lallecondizioni poste in sede
di nGoo:nmis,gione, ohe 'H,on esoludo'l1'o af;f:atbo,
come a;sisorisce iloollega Zoli, le istituzioni
da lui àbalte. Taili istitluzioni possono ,s-emplre
aVel~e il c:risma uffid2J],e di is:tituzioni rpub~
blichedi assistenza e bern,e:ficeil1Za.QIUl8Istlaè
lal'e:a:lltà,che ne,ss-uno può contestare, 'D.èsul
plano dei Iprri'l1cilpigene'rali del diritto, nè
ISlul de1 diriUo amminist'rativo" Voi
questo se, volete introdurre
'attIc espr,essioni, è ehila,roohe voi volete in~
:82:rire i ,privati c:c'me ,tali.

A irnsSlJ'imle11'bonoidicÌfVl1r10: <,no! ».
E lo chciamono:n .SOlta'l1tO in difesa di ,un
Oil'j'è'ntarwento ideal,e, 'ma lanche in di'fesa de'!
p"i'Tlcipielernen'baridi uno Stato eli dirirtto.
Non è, ilnfa:tti, prevedere contlribiwti

'pe,r30 :rn,i]iardi eh lire, senza 's.apere a priori
a chi icont.rirbuti debbono essere de:.s,tinati.

Questo è un punto che dobbiam.ochiarire
lu:na volta pe:r8ea~tllpl'e nella f:Q:I1muI-aziiOne:derne

l1'Ol'Lt'neginridiehe: :non è possibile la,cce:tltare
norme in m1i vi si!aas's,olutoaJl'bitrio e as:so~
Juta ,poter'c -chscrezionalc, da parte idell'Else~
clultivo,ne1lta corrclspoHsion,e di oont:rirhuti ohe
:p2.sanosul1a collettivirtà nazionalle. ][: anche

per (j'èleiste fond3,rnentaIi Ira'gioniGhe noi 18ia~
mo conrtcra:ri alJ'emendJaI1l1/enio.E diciam:o
che SIU questa stmda ilpic2tiHO diven:terrà
di ilmpossibi'Je attuazione, dato che slusci~
terà luna 'polerrnica vastissima. Qui non si
t.ratta diaffer'mlHre il diritto di i1iber1tà
di scelta :da deHa factnigEa: qui si
com.ìneia ad affermar'e il diritto da parte del~
Ja m2.gS'Ìorm1Z:?.p.arrla1mentare di .ap:prest,are
norm,2 g:iluridiehe atliJda,te }')er la loro e:secu~
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z,ione al1'arbi{crio del Potere esecutivo. È con..
ka questa Iposizione che l'i chi fllmia111'Oi 1)iÙ.
anziani di voi, che hanno il senso dello Stato
ittalli:an.1o,deUa Repubblica iblia:na, a medita..
re IS!.dI,aportata e siuHa ,gravità di&oeVce, che
sts;be 'per :as-smmere in funzione di un orien..
tarrI:llen'to idea,le, che non ha niU,ua ache fare
eon 1a portiatap:recisa :e concreta del ,testo
che in Gommi,ssione era ,srtato forn1!uli3)to .ad
'lmaillimità. (ìhv1: dalla 8in1:stnLY.

P RES I D E N T E. H,aohiesto di
parlaiI'e il .sena,tore FYlilnZ:8..:Ne ha faoo.ltà.

F 1ftA N Z A Hlo chiesto di par"la!r:e per
diohiarazi'011e di voto. La nostra ,parte è fa~
VlOirevoleal teSlto dena Gmncmis,s:ione ,ed èeoll ~

tr'ariaaU'ernendamlento Gava, 'pel'chè, nenra
grmwriÒtà del1a sma form:l1ulazione, non si
inquadra bene nel ,pensi'2Iyoesp,res'so dal Pre..
sidell1:e della Gomlmisisioine della, pubbrliCla
istruzione. Infatti, se il P:rre~idente del,la
Ooml111issi,oneha d,LW';volte arr!N!II1latoBolen..
neltl1Jent8ehe nella sua in!cel'prretazione m'ai
1:0 '81:a(00, inrtrO'duc€nctosi ,neUa leiglge l'elinei!1~'
damento ,GaVia,. 'es,sere te'n1xto a rsoV"
venzi:a11.2T2 scuole prriv8.c,e C'he non m\e:ritino
i,] rico'no,scimento deHo è .evidente che

l'introduziorne di questo2:mend:am:811to, rteHu/co
C'ornto .de,l testo della Gormim,issione, è perfet~
tamente superflua. OJtre ad essere super~
fluo, esso ènell:asiU1adizione, e
pot:ri8bbedare lapo,ssibiUtà di a'dorttlare ori~
!teri rdi,s:cr'ezionalidi va.lurbazione, 1111entre le
le,g1gidevo:noesser,e ancorate :21.fonlJJu}e cerbe

'per Ipoterr dare la po&si:bi'h:tà a.1l'interpretre di
non cadm'e in 'e>ITOIriedi lloJ1s:eguire tenden~
ze parrtiw}a,ri ne1,le :aitrtrirbuzionidei fondi
dello Stato.

NIa siamo :raViOY'Ovo1ia,l te'sto deUa OO[n,..
!lY1!:is,sione pur r,endendoci cunr'DOehe esso vie-
ne :ard .aplri,l"èe!Ulnagr,a,.ve falla, nel senso ch.e
l'apPTovazi,one di questo testo dà la PQls,si~
bili(cà ee:rba. a1'10 Stato di inherveni,r,e iill fa~
vorede:lrle sGu'Q;lep:riV'a~;e,p8ll~chè nel testo
della 'OOrfljIT],isS10neè de~Jto specifioa[11ienrte
che può essere destinata una certa somrJ.!1'3
« ,aUa oa:srtr'uzione di ediiiciper le ,scuole :n:lIa~
terne, a favore delle Provi.ncie, dei .co:n:1iUni,

deg'1i Istituti 'Plubblici di as,sis,tenza, he:nefi~
ce.nz'a :e 10.1'0 consorzi ». o.ra, noi 'V,edìan1'D

dunque ohea!tikavemo i:l,testo della Commis..
sione viene wttrihuitoaJla P,l"'ovinÒa 1.111com,..
pit.o iSltituzion:arleche non ,aveva avuto mai
priaYlla, e, 'poichè la Provirncia non ha giuri..
sdiz1o:neristretta nell',amhi(r;o dei OO!!TIllini,è
csrito ohe le Provirnci,e, proprio in virtù di
quesito testo alqruale noi dichiariamo ,di 8'S~
SSil~efavo.revoli, portranno 'Ottenere fondi pea'
la cos,trl"uzione di .scu'Ole Inater'J1e nei Gom'U~
ni dove questinol1 esistano, e l'inrdic:azione
dov,ra, veni!re da;lle Provincie con un eritterio
di scelta. Ed è chiaro che, non potendo le
Provi'nÒe igestire .direrttal11\ente seruoIe m,a~
terne, iUqiu,anto rIa. legge l11onat'trihuisce
ta,Ie compirto laMe Provinde, e'sse avranno
la p:o.ssi:bilità di de'stinare alla gestione e'd
,aHa 'direzione deHe souolegliE,nti i quali,

a discrezione dei Gonsilgli p.rovinciali o del
Presidente, dia!lloaffidame:ntoe dimoist,Ì<jno
di ave'~ecompelt8nza speci:fi:c:a,

E'cl alUor:a, S8 que:sie:o è ve:TO, ed è Ìnecce..
pibirle, qua,l'2 senso ha l'mnlendamento dello
onorevole Gava ?Non ha senso, percrhè, se
dobbial1110 badare alla 'preoccupazione dello
onorevole President,e d'ella Gommi's:sirone, è
ohia:ro che, quando ,1101121legge si 'legge:
« Istituti pubblici di aSsiStenZa e beneficel1~
Zft », :pelI' quello che noi conoscia;m'O del con..
tenuto di questi istituti pubblici, non pos.sia~
uno esdude,re che facda'l1o parrte degli lsti..
tuti pubblici di beneficenza e di assistenza
proprio tutti quegli Enti che ha indicato il
Preisiden:te della :Cmlllm1i,ssione,rperchè, se que,
E:ti Enti non ne dovessero far pm<te, non
avrebbe senso la dizione « istituti pubblici di
beneficenza ed .assistenza». D',altra parte i!
carattere, il contenuto pubblico, la natura
pubb.lica di questi F~nti potrebbe in qualun~
que momento essere riconosciuta da chi è com..
petentea dare questo riconoscimento quando,
tenuto conto delJa consistenza, della struttu~
razione, del fondo di dotazione delì[t fonda~
zione nel suo complesso, si ritenga che un
ente ,possa aVeif€ forma esostianzadi isti~
tuto pubbli.co di assistenza e benerD.cenza.

Ed allJO'r'a,il senatore G:ava, solbanrtopeJ' il
,desideri:adi c,r:earepo1enljiche, ha rp:rese'llta~
to qui, rnon neoe:ssariaJme'l1ite, un ellnendam!en~
to, il quale, secondo a:ne, i,n 'piena coscienza
può essere respii11:bo. Perchè noi a'coerbbalmo
il testo ddIa Oommi,s'siol1e,p,ur 1l1endendoci
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conto che col consentire alle Provincie di
av,ere fondi per IlacosiDruzi'olne del'le s,cuoIe
Illl:aterrn:e si a pre una f aHa verso la sClurolIa
prilvata? Ciò noi fac6amo 00nsapevolmente,
.p.erchè all'lar,ticollo 33 deBa Cos,ti.tuzione noi
abbiamlo druto un'inrberpretazione che, non
avendo 'avuto occasione ,di enunzia,re !prima
in quest' Aula, enlunzi,amo O'gJgi.Per noi, ono~
111evole Vle:ndiltti, l'interpretazione dell' arti~
colo 33 è quelllla inecGepiibi},e int1erplre1Jazione
che è stma,data da,l prrof.eslsiOlrElsipOlsito in un
'SlUOSitudio slulclompialllto De Flranc.es,co nel
,secondo vO'llvilThe.N ai restiamo ancmati a
quello studio ,che è il Slolo. studio ,cloffilpleto

che ,sila ,stato prubblieato sumarlticolo 33 della
Costirbuzio:ne, perchè i po.chi comme:nti che
ne parlano non appatgano 'le esig1enze deUo
Istudioso. Noi riteniamo che, Ise ,da lum.aparte
10 Stato non può es:s,el1etenuto obbligatori'a~
mente, <Cioè in modo vilnoolante, a SiOvven~
zionare ,scuole :private, è ugua.lroente teruuto,
se 110 cr,eda, se lo vogilia, se lo 'ritenga m.e~
c,ess.rurio ed opportlum.o s'e,clondo i .pI'oprri c.ri~

'beri di valutazio:ne disCil1eziO'nale, aiutlaJI'e que~
gli Enti privaUsti<Ci o privati i quaE :pe:r la
loro 'sosta:nza ,e Iper 1'iffilpO'rtanza deHe loro
l1ealizzazioni si rendono degni di 'avere sov~
vénz10.ni dallo Stato.

Or-dunque noi qui :SIamo in qiuesta p'OSI~
zi,one: lla ,Provincia può avere fondi 'pe,r isti~
tuiTe una scuola materna, perchè la PrO'vin~
ci.a deve pre0'0clulpa:rsi -de,ue loc.alitàe dei co~
muni dove non es,i,s,tono queste .scuol,e e 'può
affidarle a que,gli Enti privati che diamo af~
fidrumento sotto la lresipoll'salbili.tà della Pro~
vin:cia. (Interruzione del senatore Venditt1").
Con ciò non si viola l'ami0ol0 33 della Costi~
1Juzione.

goea :perc>hè, onorevole PresIdente, la no~
&tra ,parte è favorevole lall teslto deUa Com~
mi,&sione, ma non è favo~evO'le 'an'€m!elnda~
mento, che rirtÌtene ,sl1'peTfluo, dell' o[)!olrevo1le
Gava, 'Per oui pre'gher.ei l'ono.revole Cava di
ipensarci ,su e di 'riti.rarllo.

,P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Oliva. N e ha facoltà.

O L I V A. Olllor,evole Pr'8Isidenrte, ho
ehi,estrOI:a pairolla soltarnto pel'chè .non ,~ersti

al.cru:ndubbio s'opTa le intenzioni dei plres'elll~
rtatlo/Tie ,sopra Il senso dene dkhila>r'azioni
dell senatore Gava. D'OpO lo svol,gi:mento del~
l"€m1Iendamento da :parle .del senatore rGava è
infatti i:nterv,enluta la dichiaJ"1azi,one del Pr:re-
,sidente 'della Commissione, senatore IZoU, il

quale ha a:ffterrrnato che, mentl'e nelle su'e in~
tenzioni ci siarehbe sltata 'eel1talmenrt,e anche
l'inelusilone di ,« Elnti ed i'stirtuzio:ni » per le~
19ittimare la :posi:zione di 'entiels'eil1J,'plifielar...
mente Igiàenunziati anche nella Isua relazio.-
ne, egli non .si s.entiva in lakun modo di c{)n~
dividell'e, 'anzi e'sdude'Va ogni e'VlenrtuaIe in~
t€'l''P'retaz,ione ehe larrivasse ad alIT1fmJettere
ai ,contrihuti anche le Ipersone 'privat.e. Eb~
bene, ,a norme ,anche del sena'bol'e ,cava e de~
1911i altri pres.entato.ri, dichiaro ,che acc'etto
'pienamente Ie 'li[lljit.azioni interpretative del
'sen:aJt.ore Z'oli, in modo da porta,re l'~ilTIe:nda~
IITl)ellltosulla ainea di ,un mIgli OiTamento, :nOon
di una modifica de'll'ermendamelllto stludiato
ed .apprO'vato dalla GOIITIJJ:ni'slsione.Dica slubi~
to, e ,concluda, ohe ,lla,'proposta di intrO'dUlr:re
la di'zione « Ernti ed istituzioni» (10' dieo so~
prratt.uttoall 'senrutore Rra:nza che ha 'P,reso
per ultimo la 'parolla) ci è stat:a ,sUtggerita dal
fatto che non si possono identificlar:e in par~
tenza tutti gli i'stitutie ,gili ernti che si occu~
pano di lasili ,con 'gli «istituti di a'ssistenza
e beneficenza» in senso stretto. In realtà,
qiulesti lul,tirrni emti non avrebbero tI'la .le loro
f'unzioni la ge,stio:ne di scuole ma>terrne, po~
tenda 'Però 'adottare tale 'g1etsrtiO'necome uno
'sviLuIPPO educativo <della 11mo opera aSSI~
stenziiaJe; mentire vi Ipossono 'es,ser'e 'enti
ed i,stitluzloni l qualI (anche a:ll'infuolri
di luna funzione aSlsi,stenziale) 'si pre[ig~

gano alPpositament'e il compito oden'ediUca~
zione inflaill,ti.le. Elcco pe~chè nO'i, pur spia.~
centi di dover for,s,e deludere l'as'Pett.a~
tiva di ,qualche settore del 8en'ato ehe Cl
ha ehieSito (o sussurra,to) dI .ntkare l'emen~
damenrto, .lo manteniamo, nella certezza dI
potier !solo eOlsÌ adiempi'er,e ciQ~p,l<ciallll:ent.e
a:lle ,fin.allità della 1egge, pelr le quali non ,si
.può f:alre il proceSISiO .alle intenzioni. 'Qlui si
parla dicOist'ruzione, e Is!ar,ebbe v,errurnen.te
ingerneI1Orsoche Il ,Parlhtmento iltalirano, che
dopo tamti decenni, durarute i quaE qU€lg11i
« enti e istituzioni» hanno 's.atc:rilficato mezzi
e !p1€I1sone, ,anche eroicamente, (commenti
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dalla sinistra) per poter dare ,alle £acrnilglie
cristiane italia,ne 'l'a :possiibi1ità di lU'n'educa~
'zione ,cdstiana ,che oonrtiIllUI3!SSequella f'ami~
liIa,l'e, ne~a,s,s,eloro ogni aiuto, e p:wprio nel
momenta in cui questa a~uta è più che mai
neceslsario e provvidenziale per rendere 'PQiS~
,sibi,Ie rattuazione del ,piano della 'scruol'a.
(Applausi dal centro. Commenti e proteste
dalla sinistra).

P R E 'S I D E N T E. Ha chi,esta di plar~
ìLwe l'onarevole ,Mini'stro della ;pubblica
istrlUiZionle.Ne ha facoltà.

M E D I C I, M'lnistro della pubblica
istruzione. Onor,evo1i eOne~hl, i toni alta~
mente ,dramtmatici della di,scussione sono
spiegati, evidentemente, da un cont,I'aJsta di
principi 'p'Olitici, non cemo ,dalla modestia
del ,conJtributo e dal r1appomo ,che :pIer la
p,rima volta og'!gi... (Interruzione del sena~
tore Terracini). Mi :scusi: 'se ,eIla, che è di
runa fuillnine,a Taipidità nel Iconcelpilre i rap~
partiquantita1tivi, md lalscia ,finire, inten~
darà ,rule, <quand'O,si di,sclute una le'gg'!e di
1350 cmili<alrdi, i1due 'per eenta nDn è...
(Commenti dalla sinistra. InterruziQne del
senatore Terracini). Se ~olete capire, io iSo~
n'Oin (grado dispIegarvi pel'chè il contrihuto
è modesta: 8'e lo Sibato itali'ano doveslse man~
:tenell'e tUltti g;li alsili, che 'sona inv,eee tenuti
da ,enti divelr,si, occolrr<erebbero '60 cm~lli~:trdi
,aLl'anno. (App!rovaz1:onidal centro. Com~
menti dalla sinistrra).Quando il slenatore
Terracini saJrà ,Mimstro dell'interno slpen~
derà il doppio pelr la polizia, ,e sa benissim:o
il perchè.

T ERR A C I N I. Se qUiaIcuna ce ne
darà il m,otivo.

M E D I C l, Mtnistro della, pubb,lica
istruzione. ,saremo noi.

Ad ogni mlo.do, io niQnIsono mJai port'ato a
drammlatizzalr,e le ,situazioni: la mia unica,
vera .a'sipiI1aziiQneè che La sCiUo.laitaliana,
startJa,le.e non statale, pO'slsa adempiel1e bene
ia,lla 'g'!rande funzion,e ana qUial!eè ohilal!Illata
dalla vita demom:atica. E quando vi ho
detto nel mio di,scorsiQche 'su 1350 mi1ialf'di
c'è la ,possibi1ità, sÌe no, per 5 mmafldi ...

D ,o N I N I. Ma non è 'Solo ,questo: lei
,giuoca ,sul11'eqUlvoco...

M EI D I C I, Mtnistro della pubb!lwa
istruzione. Poichè c:r,edo di .pot,er p:retendere
da lei un pOCiQdi fiducia, 'pa1z,i,enti per qual~
che momento e le dimostrerò 1'esattezza dI
quanto aff,e:rm.,o 'Slulla base di conteggi fatti
non Ida me, IDja da esperti di 's:truUstica.

IS IP A iN O. Un momento fa ha pa.dato
di 26 m:iliaJ'di.

M E D I C I, Ministro della pubblica
is,trruzione. OnOìrle~ole Spano, sle lei aveSJse
paziienrtemente letto. la legge, mi .pe1rdoni, si
sa:l'ebbe a!ccorto che i 3 miliardi di ClUiparla
(che in dieci anni fanno 30 miliardi) s'Ono
destinati a tutti ,gli alsi.1itenuti da Comuni,
P:I1ovincie, enti di henefic'en~a e via di0endo;
ce che quindi ,agli alsili, ,tenluti da quegli enti
I1eli,giO'siche voi no.n lamate, andrà in realtà
una percentuale di questa cifra, che ella po~
trà anche stimare alta, ma che rappresen~
terà pur sempre soltanto una parte dell'in~
tero ammontal1e.

Onorevoli colleghi, non voglio discutere
Isui particolari; desidel'el'ei soltanto richi'a~
mall':e 'il Senato a qiuell1aconcordia che ha
dU11lo,stiratodi saper trova,re di fronte ai
'grandi 'problemi del1a Iseuola i,taJiana. A'!1~
che .se l'onO/rlevole Galefii ,non mi ascoJta,
vonei proprio dir!gliche vi~o dolol'e mi ha
procurato opoco fa la sluaaff,ermazione che
,ad un certo momento ana di:stensionee aHa
cOIID'prensione,avrebbe fatto se!gluitouna spe~
cie di tradilllliento. (Interruzioni dalla s'i~
nistra).

Oalpi'SiCioi,lconlbr,a,s:bodi 'pa'Slsi'on'i,che può
esserci in noi; non capisco però ~ quando si
chi,ede la sosp,eln.siva, ,c,on il pericoJo che
vemga laccolta, <per una .1eglge di queste dI ~

mensioni, dopo av;er tI1ovato msieme !'ac~
cordo su problem.l fondacrniell1tah,come sulla
'edilizia univelrsita:ria, sui 600 nUOVI ;posh
diru0'10 ,per plrof.eslSiori Iuniverisita.ri, sui
4.500 nuovi posti di ,ruolo per ,gli a,Slsi,stentl,
dopo ave'r 'trovato quindi 1"a0cordo per com~
piiere ,un 'cosÌ grande cammino ~ perchè non

Isi voglil3: cmr,ere il rise-hio che qualche ml~
li,ardo vada ,ad 'entI divm'lsidallo Stato, che
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p'Ursempre operano nell'interesse pubblico.
o,n'Orevo.le Caleffi, l'.e:me'l1dam:ento Garva '11on
fa ,che ;rilstabiEre il ,teE'/i:o de'l Governo, il
quaLe aveva eon. molt,a chi3Jrezza, Gome si
dk,e ancora una v,oIIta, eSlpr,e!SSo il suo ,pen~

sio8l"o, onor,evoIe Fortunati, dalto che consi~
deriaIDio la chim"ezza ,con:diz,jone 'essenziale
diprog',resso civi,1e ,e di concordia tra i po~
poli. (Inter'1'uzione del senatore Lupor'ini).

.onall"ev0'le Lll'podni, ,ella sa che il Gover~
no non ha mai s,tabili:to :~;lCl1JJllaccordo su
quesito punto. In og'ni mO'do, per ,essere 'cihia~

l'i, :siocome la responsabilità dell' a:p'pll'i0azio~
ne del.l'artiaol0 1'5, s,e ,sairà. 8iPP'DO\~a,to,sa,rà
del Gov:erno, ritel'1igo oprpolI'ltuno dtare i,l te~
sto g'overnativo di tale 8.l"iticol0 15: «A fa~
VOIr,edegli enti che, neUe condizioni previ.ste

dall'la leg'ge, ne :ass!umano Yone.re ». La Com~
missione :ha p,ropasto unelIl1iendamernto e ha

modHiClato quesltotes,ta; il Gov:erno, nel chie~
dere che si torni a,l besto OIrilgirnario, .nella
fo,r:ma presenrbata da11'ollorevaJe Gava, non
sanenrtjsce s,e :stesso, bensì confenrna se stes~

soe desidera Isi Isappiache, se ,si vo.gliono
Ij:ichiede~eg.al'lanzi.e affinohè sia as.siclwratla

la mJassimapubiblidtà a :butte le aktivi,tà che
deriveranno 'dall' appl k azione dell"alrticoJo
15, il 'Governo è pronta ad ac,cettar8 .ogni

condizione.

Il Governo ha dunque operata conesrtre~
mja lealtà, e ri,ng'razia 1'ollOl''€'¥oJe G:ava per

il 'SUO 'emendamento! Aecettandolo, non fa
altra che ritornare ,ai principi che già in~
fmr:mavano l"rurticolo 15. (Vivi aYJpla1.1.S1: dal
centro) .

P R E oSI D E iN T EI. Ha chi,esto di pa,r~
lare il 'Slenator:e F,r:anza. Ne ha fa,co1ltà.

Il

F' R A N Z A. Signor P,r:esidenbe, io cr18~
devo di parlare per dicihiarazione di voto,

'11'011'sapevoche il Ministro lavreibbe fartto
deUedichilarazioni dopo i,l mio intelwento.

P R. E S l D E N T E. Ritenevo fOSlse
chiaY'o che ,eUa p3lrlava in sede di diseu:s~
gione delil',emendamenrto, dal momento che n
Mini,stro ,non aveva ancorap,reso Iiapa,rola.

3 DICEMBRE 1959

V J()\ta~liO>1!ì!e p1<eR' ai.[G'IpeThTh«JiIl11J()miRMJlle

,p R E, oS I D E N T E. Comunico che i
senatori Jodioe, Fabhri, Cian,ca, Hanafini e
a,Itri 'Thel11lUlmie:roprescritto dal Rr8lg!o']amenrto
hanno richies:toche l'a ,votazi!Qne ,s'uIJ''8m!en~
d,am8llito dei :senatori Oliva, IZ,elioli Lanzini
ed alt.ri al primo GOlJ1ll1lliadell'articollo 15 sia
fatta per lappello nomina1e.

Indico pertanto la votazione per appello
nomjna.l,e.

eOll,oro i quali Isono f'avorevoliall'emen~
damento a,cceibta:to dal Gove,I"no 'riSlp,ond€~
Iranno sì;c'OiloTo 0he sono ,cont,rari Ti'S!pon~
d8lran'llo no,

E1str:alglgo a ,sO:1'1j;'eil nome del ;s,enatore dal
quale avrà inizio l'alppeno nominla'le.

(È estratto 1:[ nome del senatore R'icào).

Invito il sle'l1'at'o1"eS:egiI'ertado a procedere
all'arppello, iniziandolo dal senatore Riccio.

R U S SO, Segr-etario, fa l'appeUo.

(Segue la 1Jo,taz'ione).

Rispondono sì i senatori:

Angeli1li, Angelini Cesare, Angelini Nicola,
Azara,

Baldini, Baracca, Battista, Be}i1isario, Be--
nedetti, Berlingieri, Bertone, Bisori, Bo, Bo~
lettieri, Braccesi, Buizza, Bussi,

Carboni, Carelli, Caristia, Caroli, Cemmi,
Cenini, Cerica, Cerulli Irelli, Ceschi, Cingo~
lani, Conti, Corbellini, Cornaggia Medici, Cre~
spel13ini, Criscuoli,

D'Albora, De BO!sio,De Giovine, De Luca
Angelo, Desana, De Unterrichter, Di Rocco,
Donati;

Ferrari, Florena, Foca,ccia,
Gadat,o, Gava, Genoo, Gerini, Gi,raudo,

Gr:ava, Guidoni,
Jannuzzi, Jervolino,
Lepore, Lorenzi,
Magliano, Marchini Carr.lÌla,Massimo Lan~

celloti, Medici, Menghi, Merlin, M:erloni, Mes~
.

seri, Micara, Militerni, Molinal'i, Monaldi,
Moneti, Moy,o,

Oliva,
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Pajetta, Pecoraro, Pelizzo, Pennisi di Flo~
ristel1a, Pezzini, Piasenti, Picardi, Piccioni,
Pignatelli, Pio la, Pucci,

Restagno, Riccio, Romano Antonio, Ro~
mano iDomenico, Russo,

Salari, Samek Lodovici, Sartori, Schiavone,
Sibille, Spagnolli, Spallino,

Tartufoli, Te,ssitori, TinzI, Tirabassi, Tra~
bucchi, Tupini, Turani,

Valmarana, Varaldo,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini, Zelioli

Lamini, Zoli ,e Zotta.

Rispondono no i senatori:

Alberti,
Ranfi, Barbareschi, Battaglia, Berga;ma~

se o, Berti, Bertoli, Bitossi, Boccassi, Bona~
fini, Basi, Busoni,

'Caleffi, Capalozza, Caruso,Cecchi, Gera~
bona, Cervellati, Cianca,

Dardanelli, De Leonardis, De Luca Luca,
Di Prisco, Donini,

Fabbri, Fenoaltea, Fiore, Fortunati,
Gaiani, Gallotti Balboni Luisa, Gat,to, Gian~

quinto, Gombi, Gramegna, Grampa, Grana~
ta, Granzotto Basso,

Imperiale, Iorio,
J odice,
Lombardi, Luporini, Lussu,
Macaggi, lVIammucari, Marabini, Marchi~

sio, Mariotti, Masciale, Mencaraglia, Milillo,
Minio, Montagnani Marelli,

Negri, Nenni Giuliana,
Ottolenghi,
Palermo, Palumbo Giuseppina, Papalia,

PaTri, Pasqualicchio, Pellegrini, Pesenti, Pes~
si, Picchiotti, Primerano,

Ristori, Roda, Ronza, Rugger'i,
Sacche,tti, Sansone, Scappini, Scoccimar~

1"0, Scotti, Secchia, Secci, Sereni, Simonucci,
Solari, Spano, Spezzano,

Terracini, Tonoy,
Venditti, Vergani,
Zanardi, Zanoni.

(È £ncongedo 'il senatore Chabod).

JRn611l~\t~~«J) din wot<Jì~n«)J!!!Ie

P R Ei S I D E N T E, Prodamo il ri~
slu1truto deUa votaziO'ne per appello nominale

IsuLl'emendamento dei s.enatori Oliva, Zelioli
Lanzini ed altri, tendente a insmiire a,l pri~
miO ,wmm:a.de11'articolo 15, dopo ),a pa,rola:
«consorzi », le altre: «E\nti e isicituzioni ».

8enatori votanti
Maggioranza

Favorevo.li .
<Contrari. .

196

99
108

88

(Il Senato approva).

IRn)pill'esadeUa discussione

P R Er S I D EI oN T E . Pongo ora in vo~
tazione il piT'imo icommadell'articolo 15, con
l"emeudamjento aggiluntivo ,te,s,tè approvato.
Ohi l',approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Siul ,secondocommia dell\1Irticolo 15 Isono
sta,ti presentati tre emendrumenti. Se ne
dia lettura.

R U S S .o, Segretar£o:

Sostitu1:re la prima parte del secondo com~
]1W con la segwente:

«I contributi sono oonces,s;i sulla ha,s,e di
accertalt,econdizioni di necessirtà e di. ur~
Igenza là dove Igli Enti di Clui al precedente
OOli11jmlache gestiscono le souale dim!ostrino
di non poter pro"vv'ede,re Icon i fondi stian~
zia/ti in bilancio aUacostruzione degli edi~
nci per '118scuole stesse.L'.accecrtamlento deUe
condizioni di necessità ,ed umgenza è devoluto
:al Pr,efertto, d'intesa 001 PlI1ovveditOlre agli
s~tudi. I cont~iibuti sonoconeessi nelle se~
glU,enti misur'e: ».

BATTAGLIA, BERGAMASCO, VEN~

DITTI, DARDANELLI

Al secondo comma sostituire le parrole:

« gli Enti» con le altre: « i pr1ede:bti Ell,ti ».

P ARRI, FORTUNATI, MACAGGI, Lupo~

IUNI,CALEFFI, MARCHISI'O, GRA~

NATA, ZANONI
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Al .se'condo comma, do'fJo la Paff'ola: «En~
ti », inserire le altre: «e i,Sltirtuzioni p're~
dert~».

OLIVA, ZELIOLI LANZINI, GAVA,

LoRENZI, CENINI, ANGELINI

P RES I D g IN T E. Senatore' Ga,va,
mantiene H suo emendamento?

G A V A. L',emendalffilento è una (~on'se~
guenza ~OIgicade},l',a,p'PTovazionedell'emenda~
mento al primo c'omma. Abbi,ao:l1oripetuto
la ,srte,ssa els'PlI'lessione«Em.ti ed i,stituzioni
predette ».

T ERR A C I N I. Domando. di pialr~:a're

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'T ,E)R RiA C I N l. Rling1I1azioil senatore:
Gava pe,rqUielslt'ultimlo ,chilar,imento che ha
voJuto fornire; ,giusto ,chiarimento, in m~n~
canza del quaJJe tuttavita la posizione che il
l!DiioGruppo av,rehbe prelso avr'ebbe potuto
aplpa1rire a qualcuno ,s,trana, o 'quanto Iillleno
una manoanza 'verso un im!pegno che ,si erra,
assunto in 'sede di ComlITliissione.

Indilpendentelilllentewmunque dailla, Isua di~
cl1i'aira:zione, cS'en:ato'reGava, H Gl'IUPPOco....
m;u:nista dicihitara che 'avrebbe votato, c.ome
vnta, contro il tes:bo quale l'i'salta dopo la
rdi,siCIulssione.cine ,si è :svo'1ta in maniera 3!b~
bas.tanzia viivace piOCOfa. U<imrpegno 'che si
era ,ass'unto è stato denunCÌ'ato unilateral~
m~t'e dalla maggioranza Ita 'quale, arbtra~
ver'slO l,e dicihi'arazioni ,del Presidenbe deHa
GomlIDJilssione,ha fatto ,chi,arailllienrteinten~
de!1e ,cornie (]lue1:loohe Ip'3I!1eva1"aecordo di
Gommi,ssi'one in realtà non era stata ,che una
form~ 'pelI' tl'la.rre ol'oPPosiizione ISlUl,terreno
d~l1a IIllialggiorlanz.a na's<condendo ,gli Isoopi
ifeali .della mag,gioranza; Iperrtanto gli im~
.pegni che noi avevailll!O a:8sunto deeadono
,e noi dichia,riamo che votiamo contro la for~
mula ohe 1131 Com)ITli'sls,ione aveva p!roposto
fingendo di essere d'accordo con noi, mentre
in rea,ltà, con ,1'.aoceUa;re l"emjendamento del~

l' onorevole Gia,va, manifestava cihiarlamente
il pensiero .ripostoche l'aveva giudata ,fina
aU'ultimo momento. N Di '\"oteI1emO' quindi

contro 1a fo:rmjula Iproposta dalla Gomlffilis~
sione.

P A R R I. Domando di parlare.

P R g
'S I D E N T E. Ne ha fac'Dltà.

P A R R I. Anche il Gruppo parlamen~
tar1e Isocial,isrta, che si sentiva Legato dall' ac~

cO'r:da di CiOOl1jpromes!sointlelrvenu~o in Com~
'mls:si,one, .si 'sente .ora disiillllPegnato. da que-
sto vinoola che .ave,va iaSS<U11,to,dopo 1'a'P~
provazione de1I'>em1endam'e'll'to Gava e dopo
Le ,di,ohia:raz,ioni 'su<ocle,ssive del Presidente
deIJa iCiOIill!ffiii,s:sionee que~le ,recenti, di con~
f,e,rnnJa ancora, dell,senatore Gava.

Le mlotiv,azioni IsO'no evidenti: mi per~
metta Isolo di ,esp,rimelre il ramiffilarrico che,
su uncalffilpo così deE'clato, il p,iù delicato
ronse dei ,fIa,pporrti tra 1,e parti lipolitiehe, la
mag1giO'f'anza ,albbiariten uto di i:rr~gidirsi, di
aSISlUlffilereuna posizione off,ensiva 'e quasi di
rottura, che in qUlesto momento 'e d1'e 'P.er
dOmiani, carlO ,slernatorre OEva, indica un er~
ror,e, una mancanza di mi'su:m. A nome del
Gruppo ,padalillJenrta,I1e socialista, dichiaro il
nostro vota ,contrarlio a tutrto il eontesto del~
1'artkOllo.

PR E S I D E :N T E. Ha f'acoltà di p'aT~
la,!1e il 'senatore Battaglia per illustr:are il
SIUOlemendamenta.

,B A T T A G L I A. È questione di fOTlllla
e ereda che 1',emendamenrto ,sia molta cihia,ro
ne'l suo contenurto.

J>R ffi S I D 'E N T E. l'nvito la Oommi8~
sione ad es'prim:efle il 'SUDavviso sull'emen~
da:rrt)entodei ,slenatori Battaglia ed a:ltri.

Z O ,L I, relatore. La Co:rnJIni'ssioneè f,a~
Vo:t1eViDle'all',emlendamen,to qualora si apporti
quelsta mDdilfica: «è devoluta 'al P:rovvedi~
tore agli ,s,budi,d'inteSia ",on il Pr:efeibto ».

B A T T A GL I A. .Acoettiama la illl;0~
di,fica.

,p R E .s I D E NT E. Metto ai voti 10
emendamentO' del ,senatofle B3Ittaglia così mo~
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dirficata nel sensO' 1),~aTlOlstO'da:lla Commds~
sion€ :

,« I ,contrirburti soma conc:es:si suna base di
acC'e:rta:tecandiziani di necessità e di 'Urgen~
za ,là do'Veg"li Elnti di !Cui al pI'!ec1edente
c~a che g"estilsoano :Ie ,scuO'ledimO'strina
di non poter 'prO''VvedeI'!econ i fO'ndi s,tan~
ziati in bilancio aHa ,costruz,ione degli edi~
fÌci pelI"le ,scuOIle,stesse. L'accert'amenta ,deHe
C'O'ndizioni dI ll'ecess:irtà 'ed UiI1g,enzaè dervo~
lmto al IPro'Vveditore agli StudI d'intesa col
P:refetlta ».

.ohi '1.0lapprava è pa-egato di alza risi.

(È approvato).

,Metto ai voti l"emendaanenta dei senartori
IZellioli Lanzini, Oliva, Gava ed alibri, ten~
dente a in'SeriI1e dopo la 'palI'!ola« Enti », le
altre :«e ilstituzioni predetlte ». Chi laa,p~
pl:ra'Vaè IP~e~atO'di ooz,aJI'1si.

(È approvato):.

L"eITll'endan1ienta al seconda comlm,a plI'!O'pO~
ista d:ai senatori IParri, Fortunati ed altri,
tendente a sosrti,tui're le paroJe: «,gli Enti »

c'On Ie a:ltrle « i predetti Elnrti » è da oonsi~
deTa,I1si aSlsorlbi,to.

iPlalssi,ama oa-a :rulla v,o!tazioue deU' a,rlticoiIo
15 nerI ,suo eomlPleslsa.

Z O L I, relatore. Domlanldo di parla,re
'p,sr dichiarazione di voto.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z O L I, relatore. Signor Hresidlente, qui
den,tra SiOnDIstati pronunciati dei ,giludizi ve~
ramente off,ensivi rellativamenrtJe al ,co1lJJbegno
deIiIa m ag;giomnz:a. SiaiITJ)aabituati a sentire
di questi Igiudizi da pa'me di Icelrti ,S'enatmi,
ma nO'n è ,per questo che ha damandatO' la
paI1O'la. Desidera invece pl"ecli'Sareche, v~
tand'O a farvo'I'Ie de11'al:t'ticalO' 15, 'io tengo
Ipresenti quel'1i ,che sOlna stati i 'chiarilffilernti
del sen,ator,e Oliva, aUa1"cihè il sen:a;tor,e Oliva
ha preCÌisata La portata deH'emendam~mto
presentato dal senatoI'le Garva.

[Se nom vi fos!serra 's;\;aibe queste precisa~
zioni, sa~ei stata ,incer:to ,se votare a favolre
dell':a,rticoIa. (Clamori dal~a sinistra). Ad

ogni mO'da dichia,ya che vOlterò a ~avore...
(rumori .dallasinist,ra)... pr1endendO' atta
di qlUlelleche,sono state 118,dichiarazioni espH~
cative IdeI 'senatore Odiva.

T E RR A C I N I. 'EIdelle diehiarazioni
del Mini.strO' nan tiene oonto?

S P A N .o. Onestà, ,senrurtoreZoJi! (Com~
menti e repliche dal eent(j'io).

P RES I D E N T E. iNesls'Un altr'O chie~
dendo di plal]'lar~e, rnletta ai voti 1':a,rtkolO' 15
nel !suo cOllll'ples!sa, nell testo modi1ficato. Chi
l'apprava è pJ':eg"ato di a}~aDs.i.

(È approvato).

Comunica ,al Senato. ,che, nella seduta an~
rti:m~eridiana di OIggi, in sede ,di di!S:cUissione
,deIiI'lartic'010 13~bis, è !stato apP'fovatO' un
emendamento del IsenataI1e Spe'zZlan'O, t,em~
dente a f,ar ,sÌ che fOlSSe,r:Dabirlitati 'a ri,chie~

dere l'intervento dell'U.N.R.R.A.-Casla,s per
l'adellTIlpimento. Idelgli obblli,ghi in IITIlaterria di
!edlHzia 8'cOllastica tutti i rGomuni re le Pro~
vincie ehe avessero ISlurperata il terzo limite
drena sovlraillTIlPosrta \f'Ocr~diarila,anzi:chè i Ca~
llll'uniehe3iveslse:ra chiu'so in disavanzo i lorO'
ibilland nel triennio 1.g'56~58.

IPoichè meUa ll'uov,a formuLazione a;ppro~
vata manca qualsiasi riferimentO' tellTIlpoDale,
è sOIr,to ill dubbio Ise i'l nuO'vo Irequisiibo ri~
ehiesta :debha '3InCOiI'Ia'riferiI1si o meno al
tri.ennio 1956~58. In ~plroposito è OIpìp'O,r1:luno
rilevare ,che nel disegma di ,1eg1g"ecOlncrernen~
te ,la finanza locale, ,che fs,alrà ,tria, b:reve di~
:SCIUSSOdaI SenatO', è piI1evi'Sttal'aboli1zi'One dei
limiti delle Isovrraimpos,te. .P:ertanto1Ja nuova
d:iJsposiziOlne deH'a,rticO'lo 13~bis, se nom aves~
se -un Iriferimenta ,teIlllPoralle ad 'Un p'eriodo
in cui sUisisi'srtevano ra!ncora i limiti deUie 'so~
vraimpaste, 'potrebbe eS'seme non aplpJi.cabille.
Sia il 'prO'ponente 1'ellTIlendiamento che la
Comm,i,slsione e il Governo hanno Iq:uindi con~
veruuta sull' OIPportunirtà di ipreoCÌislareche il
r,equisita di cui trattasi debba riferirsi al~

l'e'serCÌ'zio 1959.
JI1 ,testa del prillTIla eOllTItma deH'artioola

13~bis resterebbe peif'tanrta eorsÌ fOlflJTIlulato:
«I Comuni e le P;rlOvinde -dei :ber:ritori e
delle località ,di cui 'alle ,leggi 10ag"Qisto
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1950, nn. 646e647, nallchè ,i !Call'unie le
Provincie che 'ahbi:amosiU'pe'rato 11eH'e:serci~
zio 1959 il terza limite neH',applicazione della
sOivraimposta fondiaria, avranno facoltà di
ohiedere cthe, per Il'lademp:imenta degli ob~
bhghi in !miruteria di edilizia .scalastica sia
provveduto daH'U.N.R..R..A.~Calsa:s ».

Se non si f!a.ml'Oosse1rVlazia'lli, così :rimane
staibil:iiJo.

Rinvio io}segui,todeHa -dislclUlssionedel di~
segno di leg!ge aHa 'prossima seduta.

A~nma;;?;io dlìi mo~imllR

,P R E 'S I D E. N T E. Si dia lettura della
mazione 'pervenut'a aMa ipiresidenza.

R U S gO, Segretetr'io:

Il Senata,

cans:iderato Il'allarme suscitato neIl'opi~
niane pubblica daUe continue e in particolar
modo recenti notizie sul dilagare delle soft-
sticazioni ,e delle frodi nella preparazione e
nel commercio di numerosi prodotti alimen~
tari, fra curi quelli di maggior consumo;

considerata inoltre l'incapacità del con~
sumatore di riconoscere la quailità e il valore
anche biologico di tutti i prodotti alimentari
m commercIO,

invrita il Governo:

1) ad attuare una decisa politica a1i~
mentare nazionale, già auspicata nella reIa~
zione di maggioranza sull'ultimo bilancio di
previsione ,del Ministero del1'agriwltura e
delle foreste e informata ruIla fondamentale
considerazione che i problemi del consumo
non sono meno importanti di quelli della pro.
duzione e della distribuzione ;

2) a prèdi,sporre la revisione e l'ag~
giornamento dell'intera legislazione vigente
in materia, potenziandone e coordinandone gli
strumenti di attuazione e di vigilanza;

3) a favorire un'idonea educazione ali~
mentare che inizi dallla scuola, e l'informa~
zione obbiettiva del ClfllSUmatore sostenend,}
anche organizzazioni di consumatori neIla

loro attività di orientaù:nento e promuovendo~
ne la collahorazione con gli organismi dello
Stato incaricati deHa lotta contro le adulte-
razioni e ,le frodi e deJla tutela della sanità
pubblica:

4) a far dare la massima pubblicità

alle sentenze di condanna per tali reati, in
modo da facilitare la valutazione della capa~
cità e della correttezza dei produttori e dei
commercianti (22).

DESANA, ZELIOLI LANZINI, MENCHI,
JANNUZZI, CORNAGGIAMEDICI, PEZ~
ZINI, CARELLI, SALARI, MILITERNI,
TESSITORI, MERLIN, TARTUFOLI,
BUSSI, GIRAUDO,ANGELILLI, PUCCI,
PAJETTA, ZANNINI, OLIVA, MONETT,
MICARA, SIBILLE, ANGELINI Cesare..
PELIZZO, CONTI, DONATI, ZACCARI.
FERRARI, CENINI, GUIDONI, BELLISA~
R,IO, V ALMARANA, RE STAGNO, PIASEN-

TI, PICARDI, GENCO, MOLINARI, ZAM..
PIERI, BOLETTIERI

Arm[{jJT!JjTrìl:>zn@ Idln m~elfhQJ~lbm~"

P RES I D E N T E. Si dia let.tum ,delle
int.erpellanze pervenute ,alla IPires:kte'l1za.

R U S iS O, Segretar'io:

A~ Plresidentedel Gonsi,gho dei ministri e
aI Minist:ro dell'ag:ricolltura e deille fomste,
per canose-ere qurule fondamento ,ahbia la rl1'O~
tizia, difflusa da OIl'gani di stampa, secondo
cui, recentemente, in agro di Crotone sono
stati venduti ~ tramite asta rgiudizia:ria

~

'SlUistanzl31 di lun medito'l'e, a :prezzo ir'rj,sorio,
macchinari delll'Ente Sila.

Indipendentemente daUa violazione deNie
norme di Ilegge sull'esecuzione nei confrronti
dello :Stato,è da miettere in rillievo l"anrtieco~
nomicità deUa v,endi,ta effeHmata daill'Ente
8i11a.

Infatti sono stati venduti:

un gruppo di 10 trattolli Fiat per li~
re 5.600,000 (valore 50 milioni);

un gruppocli .26 trattml C~30 cingo:tati
per 8 millioni (valore 150 mirJ.ioni);
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un gruppo di 12 trattori Anslaldo C~70
ciing;olati .per hre 7.300.0,00 (vallore 72 m:i~
lioni) ;

un gruppo di 13 trattori Ferghuson con
rimorchio per Ike3.6-50.000 (v3!lor,e 26 mi~
lioni) ;

un gruppo di 10 cingoletti C~25 a petro~
lio con aratro e sollevatore idraulico per lire
3.-68'0.000 (valor,e 20 m'iiliani);

un gl'UppO di 74alratri pesantic1al peso
comiples.sivo di 15 m,i11aquintwli .per lire 4 mi~
lioni 300.000 (valore 90 milioni).

Sembra 'agli interpellIanti che la gravità
dell'.epi'sodio, anche 'per la questione di p!r,in~
ci'pioche involge, ,esig€ che i più arrrlipi chiari~
menti sianoO fornitia,l Pia.rIlamento e a.n'opi~
n10ne pubbLica (216).

MASCIALE, FENOAL'l'EA, MARIOTTI,
SANSONE, GIACOMETTI, CALEFF'I,
RONZA

Al Mini'stro dei lavori pubblici. Considerati
i gmavissiiIDli danni cagionati dalla violenta
mare:ggia,ta abhattutas,i ill 10 dieembre 1959
sul1litom1e di Chiavari e depllmando Ie ri'Pe~
tute sospensioni dei 1avori intrapr,es,i a di~
fesa di esso e a saJvag;uardira della parte
della popolazione che abita presso la marina;

considerata la gravità della situazione
che ne è derivata, si interpella il Ministro dei
lavori pubblici per conoscere quali provve-
dimenti di uDgenza intenda iprendere ed in
quale rIstrettissimo termine assicuri la ul~
timazione ed il completamento dei lavori n€~
cessari a definitiva salvaguardia della città
di Ohiav,aridaiHe frequenti minacce del ma,.
re (217).

BOGGIANO PICO

.Àil1lri1l.m::ZRiI» id!ìi mfte!f!!,<[1)gl&20nil»!ffiB

P RES I D E N T E. Si dia lerttum delile
inte~rogia:zioni pervenute lalla Hresidenza.

R U S SO, Segretario,:

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
,se sia a conoscenza della paradossa.le situazio~
ne che si è venuta a creare presso l'Istituto

autonomo per le case popolari di Catanzaro
a seguito della nomina a presidente di detto
Istituto dell'ingegner 'Gustavo IPavone, capo
dei servizi tecnici di quella Amministrazione
comunale;

se al momento della nomina il Ministro
era consapevole del fatto che ,l'ingegner Pa~
vane è cugino di un membro del Governo;

se ritenga comrp8,tibile la carica di inge~
gnere capo del Comune con quella di presiden~
te dell'Istituto autonomo delle case popolari,
attualmente Irkoperta ,in Catanzaro dana
stessa persona;

quali misure intenda adottare per chia~
rire la grave situazione segnalata, tenendo
presente che tutta l'opinione pubblica citta~
dina reclama a gran voce la immediata sosti~
tuzione de11'.attuwle ,Presidente delil'Istibuto,
che allo stato attuale è la persona di fiducia
del18lgatadal Comune a collaudaroele paIazzi~
ne costruite dall'Istituto che py,esiede.

QuaE lassicurazioni intenda dare in propo~
sito (659).

DE LUCA Luca

Al Presidente del Comitato dei ministri 'per
la Cassa del JVIezzogiorno, per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare in seguito al~
le recenti alluvioni che si sono abbattute in

Ca.labria, con particolare violenza in provin-
cia di Catanzaro.

L'interrogante ohiede :

a) che siano subito iniziati tutti i lavori
appa,ltati;

b) che siano subito dati in ap'PaJlto ci.~a-
vori i oui prio~ettisonoSItati :già approvati;

c) che con la massima urgenza sianoap~
provati tutti i progetti relativi in corso di
esame;

d) che siano prese, in sostanza, tutte
quelle misure alfine di rendere finalmente ed
immediatamente operante la legge speciale
dell 26 novembre 1955, n. 11'77, che dai!.mo-
mento deIla sua approvazione ha .già dato al-

l'era l'io un gettito medio di 30-35 miliardi al-
l'anno (660).

DE LUCA Luca
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Al Ministra di grazia e giustizia, per ca~
. nQlscere se la morte del detenuto Mar,ceUo

Elisei sia avvenuta in unaceJla di rigar'e del
car,eere di Regina CQleli,mentre 101stels,sa era
legata sul letta di for~a, eu:f)emisticamente
battezzato « letto di contenzione », senza sor~
v,eglianzla ed aSlsistenza durante le lunghe are
della notturna agania, 'e per sapere, can la
massima precisione, tutto ciò ,che, dapo la
lugubre scoperta, venne fatta dalle autQlrità
car,cerar,ile di agni ordine e grado (661).

CERABONA

Al Minist,ro di grazia e ,giustizia, pelI' s'a~
peDe ,se rispondono a ve1rità ,le rive}a;zioni
apparse sulla8'tampa re,llative aille ,circosrtan~
ze in {mi 'saI1ebbe venuto :a :marte neLle 0ar~
loeri di R,egina Ooeli iJIdetenuto MarceNo EH~
'sei, e più 'precisamente per sapere ,se si,a
ve:m che 11'Elli'seifu portato ne1}a oella di
i,so1amento e Ilegato lal 1etto di ,cont,enz.iiOne
quando ,~ià era affletto da flebbr'e all,tislsima
(40 g~l'adi) e ,le sue condizioni di s:allute
non poteVlano non aplparil1e a1Jlalrmanti per
chiunque.

:Gli interroganti chiedono di sapere per
quali motivi sarebbe stato adottato il prov~
ved'imento del Letto di contenzione (posto
che il delirio febbrile non può oVviamente
giustificare siffatta prescrizione) e se sia vero
che esso fu autarizzato da un sanitario. In
(caso affermativo si chiede di sapere se il sani~
tario stesso, prima di rilasciare l'autorizza~
zione, visitò effettivamente il detenuto e ri~
levò che era in preda ad un accesso febbrile
che non poteva non destare preoccupazione
in un medico coscienzioso e responsabile.

;S,i chiede infine di sapere se, di fronte al
'susseguirsi di epiJsodi i quali rivelano. la so~
pravvivenza di ,sistema carce,rari incompati~
bUi con la moderna civiltà, il Ministro non
ritenga opportullio di promuovere una inchie~
sta di carattere generale allo scopo di adot~
tare tempestivamente misure idonee contra
il ripetersi di casi consimili (662).

OTTOLENGHI, PICCHIOTTI, PAPA~

LIA, JODlCE

Interrogazioni
con richiesta di r:iJsposta scritta

Al Min1stro di grazia e giustizia, per sa~
pere .se è a ,sua conas,cenZa il di,sservizio cre~
scente, divenuto intollerabile, verificatosi nel~
le Cancellerie Idei Triibunali per quanto at~
tiene agli estratti dai procesls,i penaLi ,ed an~
che degli atti civili.

Le amlanluelllsi, oo,e 'llIelTlri'buna;le di Pisa
sono ridotte a due, non salo non possono
assolvlere ai larocompiti per i1 volume dei
proce8sii da copiH.De,ma ,costringono i profes~
sionilsti a disertare le udienze perchè non in~ I

tendono impravvi,sare ed essere richiamati
per 'inesattezza di riferimento agli atti.

'L'interrogante chiede quali provvedimenti
immediati ,il Ministra intende ,adattare per
eliminare questo gmve disagio che può por~
tare cons.eguenze veramente gravi (1344).

PICCHIOTTI

Al Ministro della sanità, per conoscere l'O
andamento degli episodi epidemici di febbre
tifoide verilficatisi nel Veneto e per sapere se
p08sono attribuirsi a contaminazioni den'ac~
qua, latte 0, altri prodotti alimentari, «im~
messi sul mercato a largo raggia» oame da
notizie apparse 8ulla st'ampa nazionale
(1345).

TOLLOY

AI Ministro della sanità, per conoscere se e
dove sono stati diffusi e ad opera di quali
adulteratori e contraffattari gli olii preparati
can circa 30.000 chilogrammi di acidi grassi
e sostanze tossiche (glicole etiIenico) detenuti
illecitamente da alcuni oleifici a scopo indu~
striale regolarmente denunciati, come risulta
a pagina 23 del resoconto annuale delle ope~
razioni dell'a Guardia di finanza (1346).

D'ALBORA

Al Ministro deUa pubblica istruzione, per
sapere se fina;Imente è in condiziane di acc()-o
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gli ere la richie,sta del camune di Semiana La~
mellina (Pavia) tendente ad 'Ottenere i,l fi~
nanziamenta .per l'edificio scolastica delle
scuole elementari.

Il camune di Semiana fin dal 1952 ha inal~
trata la damanda di finanz,iamenta per la
costruziiOne de1'l'edifieioscola,stieo 'e dal 19'54,
darpo la pramulgazione de,ua legge 9 agosto,
1954, n. 645, ha ripetuta la damanda fina al
1958 rip'resentandala anche nel 1959.

Pakhè le scuole elementari di Semiana SQ-
no, in una stata pietosa, gli interraganti chie~
dana al Ministro, di esaminare la richiesta
can cQrtese beneV'olenza al fine di concedere
questa finanziamento, necessaria e lungamen~
te atteso (1347);

LOMBARDI, VERGANI

Ordine del giorno

'per la ,seduta di venel'1dì 4 dicembre 1959

P. RES I D E' N T'E\. IiI Senato .tarnelrà
ariunil1si .in :seduua ,putbbUca wnerdì 4 di~
cem!bre,al1e ore 9,30, i()on iT IS6g1Uenteordine
del ,gi{Jlr:no:

Seguita deUa di'scuS'sione del disegna di
legge:

iP,iana per la ,sviluppa della scuola nel
decennio, dal 1959 al 19,69 (129).

La seduta è ,tOllta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei rE7soconti parlamentari




